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La seduta è aperta alle ore 14. 

Sono presenti: i ministri dell'interno, della 
ll1arina, dell'Istruzione pubblica, dcli' economia 
nazionale e delle comunicazioni; cd il sottese­ 
gretnrio di Stato per la Presidenza dcl Con­ 
siglio e per listruzione pubblica. 

Discussioni, f. IO:! 
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REB:\ l:J)EX( ;o, sl'g1·1'la1·i1,, !1:'1 lettura del 
processo verbale dell'ultima seduta, che è up­ 
provato. 

Congedi. 

l'RE:-;IDENTE. Hanno chiesto concedo i se· 
n.uori Chersich di giorni otto, Pipitone di giorni 
dieci. 

Se non si fanno osservazioni. questi congedi 
si ritengono approvati. 

Presentazione di relazione. 

PRF.SJDEXTE. Invito l'onorevole senatore 
Simonetta a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

SB[ONF.TTA. A nome dell'Ufficio centrale 
ho l'onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di le;.:g-c: • Conversione in legge 
del Regio decreto 11 settembre l\l:!-1, 11. 1:-i48 
concernente il trattamento economico degli 
ìmpiczati d'ordine dell'istituto nazionale per 
I' educazione e per l'istruzione degli orfani dei 
maestri elernentari • . 

l'llE~I I>E~TE. Do atto all'onorevole senatore 
Simonetta della presentazione di questa rela­ 
zione, che sarit stampata e distribuita. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
• Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio ftna.n­ 
zia.rio dal 1 ° luglio 1924 al 30 giugno 1925 • 
(N. 88). 

PRESIDEXTE. L'ordi11l' del giorno reca il 
seguito della diseus,;ionc dcl disegno di lcggn: 
e 8tato di prc\'isionc della sppsa dcl ~lini:stcro 
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dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan­ 
ziario dal I hurl io El:?-l al so giugno I!):?;,.. 

I la Iacolta di parlare il senatore I'aternò 
per svohrcrv il suo ordine dcl giorno di cui 
do lettura: 

l 
l r r 
I 
'i 

• li ::;t>11<1to: 
convinto clu- per il risoruimcuto economico 

cd indusuialo -lc-ll' Itu lia ,..ia necessaria una ef­ 
fieae1: «olluhoraziouc de lla sc-icnzn e della 
tecnica ; 
couvinto che a questo tine sia indispensa­ 

bile la crcuzionc d ' Istituti destinali allo studio 
dei problemi di scienza applicata ed alla pre­ 
par.izione di persone sapientemente adatte alla 
direzione ed al l1111zio111\me11to delle maggiori 
iud ust ric ; 
convinto <"11c di tali Istituti bisogna <lare la 

precedenza a quelli destinati: 
<I) alla chimica applicata; 
b) alla fisica ed alla elettrotecnica: 
1·) alla biologia nelle sur: attinenze con 

l"agriu1ltura., l' igi<~lle e l'alimentazione; 
cou vinto che oani ritardo ruotterubbc l'Italia 

in una irueriorità sempre maggiore, rispetto 
agli altri l'a··~i meglio preparati ed in continuo 
e rapido perfezionamento: 

i11 viru il (Io veruo a presentare un progetto 
di lel{gt> che provveda l'Oli urgenza a questo 
bisogno imperioso e preponderante s , 

P,\TI·:RX(J. Signori seuntori, non parlerò della 
riforma fit>Htile; sP ne è parlato ,..;ià molto in 
11 uesta Ass-rn blea, e non ru- parlerò anche perchè 
giù da lunghi anni, da più di vent'nnnl, ho 
manifestato il mio pensiero sul valore delle 
riforme, alle quali con troppa fucilitù si ubbau­ 
donano i ministri della pubblica istruzione. 

Il mio giudizio ha originl co-,ì remote che 
non lia n ul ìu da vedere <;011 la riforma Gentile; 
è un ;.;-iudizio cscl usi vuuiente obbiettivo. Dicevo 
aduuque in un discorso del gennaio I !l0-1: 
e Si (• creduto eh» Iaccndo C rifaCL'UdO leggi C 

rcgola1t1e11t i, "i potesse rbol vere l'alto proble­ 
ma <lei!' istru~io1w pubblica in Itnlia; ma si 
è perduto 11n tempo prezioso. ~on si sono 
intuiti i llll•)\'i tempi.; cd oggi la penso come 
allora, anche riguanlo alla rifor111a Gentile, e, 
:;e 11011 ne parlo, no11 <' giit pcrchè sia ad essa 
fa \'OrC\"<Jle. 

1:: >itat<> a1whc un errore quello di voler metter 
fo11do a tutto l'u11i\'l•r>io in una ~ola volta, in- 
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vece di procedere gradatamcntP e prudente­ 
mente. 

~la, se della riforma Oentile avessi don1to 
occuparmi, 11011 avrei parlato eerta111c11te <l•.-i 
particolari, prevedendo la risposta che ha dato 
il senatore <ìentilc alle critiche ùcll'opcm sua, 
rhc cioè il frutto della sua rifor111a si veùril 
col tc111po, avrei dkhiarato d'accordo c·o11 lui, 
che la sua rifor111a era tale <;he frutti no11 si 
possono vedere subito o presto. ~la anei do­ 
mandato all'onor. Uentile, quali sono i prodotti 
d1e egli atle1td•~ ·: 
I primi germogli della rifor111a gih si l'OlllÌn­ 

ciano a vedere, e fanno naseerP il <lubhio che 
si tenda a ritornare ad un pa,,sato, che la grande 
rivoluzione italiana ha spietatam!'ntc cancellato, 
ai tempi cioè in cui scuola e l'Onfessionc for· 
mavano un tutto indissolubile. 
Temo JHll'troppo che il grave danno della 

riforma Gentile si rii;elva appunto in cpwsto 
frutto, onde anzichè aspettare che la riforma 
frutti, è rneg-lio troncarne le radici. Contro il 
pericolo che la islruzione dive11ti \0011fes.~io11alc, 
l'Italia, che 11011 ha dim1'11ticato, insorgerà con 
tutte le sue forze. Ma non è, ripeto, della ri­ 
forma (1entile che debbo occuparmi oggi, debbo 
trattare un argomento isolato. 
Tempo addietro svolsi, dopo due anni ùi 

aspettazione e rimandi, nelle sedute del 2li e 
2i settembre dcl Hl:!O, un'interpellanza sull'alta 
eullura scientifka ed industriale, JH'OponPnclo 
che parallelamente agli i::itituti di •ruolo •, fos­ 
sero fondati degli istituti da essi indipendenti pl'r 
risolvere i problemi più importanti che mirano ad 
aumentare e migliorare la produzione dPI suolo, 
ad estPndere, a benefizio dcli" uomo, il dominio 
delle più nascoste energie. L'esempio degli 
altri Stati dovrebbe servire di sprone al nostro 
paese. ~on è possibile ch'0s::10 si disiuteres~i ùcl 
progresi;o vertiginoso della applicazione della 
~denza all'economia nazionale. 

l\on è la prima volta che esprimo il pensiero 
che In ~cienza, più che ad astru,,crie, deve, in 
questo ,iecolo, mirare al progrei;so materiale 
dell'uomo ed ai mezzi di utilizzare tutte le 
energie che la natura Ya cedendo all'attività 
umana, pro\·engano esse dal suolo, dall'acqua 
o dall'aria del nostro globo o che altrimc11ti 
possano rapir,..i da più lontano spazio. 
Rammenterò che circa 111czzo secolo aùdietro, 

e <·ito me stesso non per vanit1\, ma per affar- 
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mare che le mie proposte non sono occasionali 
ma sono state lungamente meditate e studiate, 
ranunentcrò aùu1H111e che nel 11'77, nel discorso 
di inaugurazione degli studi ali' Università di 
Palermo, concludcve: 

• Non vi è da farsi illusioni: il mondo cam­ 
mina a grandi passi e con nuovo indirizzo. 
Non è più tempo della fede nelle tradizioni, è 
l'epoca della scienza. In questo secolo, in cui 
la favola <li ll&~~11e è l'immagine della vita 
reale, se vogliamo verace e durevole libertà 
civile, dobbiamo ispirarci al genio dcl tempo e 
convincervi che solo noi sapere l riposta la 
forza dell'uuianu ci viltà •. 
:\li rifcrlvo alla favola cli Bacone, perchè 

fluivo di leggere la •Nuova Atlnntide s , quel 
maraviglioso libro in cui è previsto tutto quello 
che o~gi è realtà, sebbene presso noi facciano 
ancora difetto molti Istituti scientifici che il 
grande pensatore aveva visto nella sua im­ 
maginazione profetica. 

:\Ia avevo anche letto, me lo perdoni il mio 
amico Vitelli (dir:o appositamente il mio amico 
Vitelli, e non il senatore VitelJ.i) avevo letto 
anche il testamento di Bacone, che non con· 
senth·a che di tanto uomo fosso fatto strazio. 
Nd suo testamento il Bacone lasciava le sue 
opere in eredità alle età future e affidava la 
sua memoria ai discorsi caritatevoli degli uo­ 
min i. Egli stesso conosceva gli errori in cui 
era caduto, e implorava che gli uomini fos­ 
sero verso la sua memoria caritatevoli. 

Ma ritorniamo all'argomento. Dopo l'espe­ 
rienza dell'ultima guerra, questo problema del­ 
l'istruzione tecnico scientifìca in larga scala, 
fatta in ìstituti speciali, s'impose a tutto il 
mondo. L'ultima. guerra mostrò che la scienza 
non era l'ultimo degli elementi per la vittoria. 
Quando svolsi l'Interpellanza speravo che gli 
insegnamenti della guerra bastassero a pro­ 
vare l'opportunità e la necessità di provve­ 
dimenti, ma m'ingannai, e la risposta che ne 
ebbi dal ministro del tempo, filosofo illustre, 
fu ben altro che confortante. 

Non starò a ripetere quello che già dissi 
nel 19:?0, perchè può da ognuno esser letto, e 
non ho pentimenti; il mio desiderio è solo di 
essere breve e succinto, e cli rammentare che 
quello che domando per l'Italia è già, e da 
tempo, un fatto compiuto per gli altri Stati 
Più di noi previggenti e meno dottrinari. Le 
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teorie astratte debbono cedere alla praticità 
delle r-ose. 
Quando mi accorsi dw la mia i nterpcllunzn 

non a vev a a nito nessu 11 effetto ben etico, pensai 
di presentare una mozione, che fu annunziata 
nella tornata dcl 11; marzo l!l:?l, firmata da 
altri senatori che hanno nella -cieuzu italiana 
posto eminente. :Ifa fra i seuut ori chl' l'avevano 
firmata un illustre collega, corse la fortuna, 
ed uso q uestn paro I a nel senso più generale 
della lingua itnliaua, di essere poe;o dopo as­ 
sunto al i\li11isr1•ro della puhblka istrnzioue, e 
credetti cli racrrc per ric:uarclo ad un collc~a 
c:he lìrmanclo In mozione, a\'e\'a prc:>·J irnpcguo 
cli accoglierla'. 
Sl'llUTO. :\la 11ue-;ti :;01w fatti primi i~ 
p_\TEl{).;t'>. ).;o, sono falli pubblici. 
Da <! uesti precedenti è spiegata la ragione 

pn In quale ritorno :;ul gran~ argomento. 
Il presidPnt<' tld Consiglio e il ministro cl··lla 

pubblica istruzione sa11110 cosi che la mia pro­ 
posta 11011 è una proposta contin;.:-eute, non è 
una propo~ta O!'.casionalc. Essa h1t liii solo scopo, 
quello d'incitare il (;ovemo a mettPrsi risolu­ 
tamente in una via che fruttt>rà più cli ogui 
altra riforma, e mira a fondare su basi sicure 
ed incrollabili l'avvenire economico e sapiente 
della Patria. In questo pcnsit·ro non possono 
sorgere divergenze. 

Pos."liamo differire nei metodi e nei criteri 
di Governo, ma per fortuna <l'Italia, siamo tutti 
concordi nel desiderio della grandezza della 
Patria. 

Chiedo al presidente dcl Consiglio cd al 
rniniHtro della pubblica istruzione che studino 
la proposta: ;;'informin" cli quello che è stato 
fatto all'estero, <'onsultino qualche uomo pm­ 
tico, e pron·ednno quando si saranno con­ 
vinti della utilb\, della 11ecessitit della mia 
proposta. 
L'ordine del giorno che sottopongo al vostro 

g-iudizio, signori senatori, è la copia fedele 
della mozione presentata anni addietro. Xon 
ne ho modificata nemmeno uua viq.{ola; avrei 
potuto modifiearla e forse migliorarla, come si 
possono modittcarP e migliorart' tutt\• le cose 
degli uomini, ma ho voluto lasciarlo quale fu 
firmato da altri colleghi. Ignoro se sarà ac­ 
colto <liti Governo, ignoro il giudizio dcl Se­ 
nato ma as~icuro, e con ciò non intendo di 
mancare di rispetto n,è ver1:10 il Governo nò 
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verso questa alta Assetubh-n, che non mi dorrò 
dcl risult .ito, q ual unq ue esso sia. 
Quando si è giunti allerà mia e quando si 

è percorsa una vita di lavoro, se sì ha la for­ 
tuna di non perdere ogni ideale, si perde 
però la speranza, il desiderio ili \'t•derli attuati. 
Se con l'età e l'esperienza si perdono le illu­ 
sioni e le speranze, può restar vivo e palpi­ 
tante il sentimento dr-l dovere. Quando del do­ 
vere si è fatta la norma costante dr-lla vita, 
essa resta vi va nell'anima fino alla estrema 
vecchiezza. 

Ed è questo sentimento che mi lia spinto a 
parlare. 

L'ordine d.-I giorno chn ho presentato lo af­ 
fido al Senato cd al t loverno e mi risparmio 
anche di darne lettura, Non ho altro da ag­ 
gi 11 ugere. (.I pplnusi, conqr« t 11/11 J inni). 

FF.DELE, niiuistro della /il!l,/Jlir.-a istru sione. 
Domando di parlare. 

l'IU:Sl D E.\T E. X e ha faeoltù. 
FEDELE, 111 i11 is! ro r/t'I la p11/Jblit-o islru : ion e. 

:.\li permetta il Senato ili rispondere brevemente 
al senatore l'att·rnil. Nou 111' indug io sulh- que­ 
stioni generali, alle quali egli del resto non ha 
fatto che brevi cenni. Voglio d irgl i soltanto che 
il Governo non intende fare r non farà nessuna 
rinuncia, e che cert i ritorni 11.l passato «he egli 
teme, sono assolutamente impossibili. D'altra 
parte il principio della libertà d' insegnamento 
sarà mantenuto, perchè lo ritengo una delle più 
belle conquiste fatte dalla scuola in questi ul 
timi tempi. P1·r ciò che riguarda le questioni 
particolari delle quali ha parlato l'onorevole 
Paterno, mi rendo certamente conto dell' im­ 
portanza del problema; ma pensi il Senato che 
mentre i gabinetti scicntirìci delle Università 
sono sprovvisti di mezzi, e da ogni parte, anche 
qui •el Senato, si sono lev af P voci perdi è le 
dotazioni svieutitìchc degli ist ituti siano accre­ 
sciute, il problema dcl quale il senatore Pa­ 
ternò chiede la soluzione, ò un problema molto 
grave, molto importante, del quale una solu­ 
zione pronta ed immediata io non vedo. 

È evidente che istituti di questo genere pos · 
sono essere favoriti dallo Stato. In questo caso 
lo ~lato deve venirt! incontro alla iniziativa 
privata; e senza dubbio io C'.r<!do ehe lo Stnto 
seconderii ogni iniziativa di questo genere. 

Che lo Stato si re11da conto del problema. 11e 
è prova il fai to che il Miuistoro dell'economia 
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nazionale, elio, in fondo, è intere,-sato alla so­ 
luzione di questo problema e~unlmente come 
il !llinbtero dell'istruzione puhblica, di fotto, 
entro i limiti del proprio bilando, non trascura 
i bisogni lidi' industria e della scie11za applicuta 
alla tecnica. 
Il eollega Nani potrebbe informare il Senato 

co111e dl'elli nunente il :'llinistero dell'economia 
naziona[P,, quando vi è qualche bisogno di tiuesto 
g-enere, provvede come me~dio può. In ogni 
modo il problema deve ess•·re studinto, ed io 
prometlo al senatore l'at.,rnò di studiarlo at­ 
tenta me 11 te. 

l'_\TEl{Xi°l. Chieclo di parlare. 
PRES!l)EXTE. Ne ha facoltà. 
PATI::Rl\Ù. Ring-rnzio I' 0111orevole ministro 

per l'ultima parte de-Ila ;;ua risposta. Però debbo 
dire che sono 8tato infelice nell'esprimermi. 
1uolto infelice, pcrchè la risposta dcli' onore­ 
vole ministro si rifcriscP a quei pannicelli che 
sen-ono ~mio a tenere caldi gli organismi sof­ 
ferenti. Le mie propm!tc mimno più in alto. 
Prendo perciò atto della promessa dell'onore­ 
\'ole mi uist ro che studicr,\ il prohlema ... 
FEDELE, ministro dt'lla 1mfJ!Jlica i.,(,-u:;iontJ. 

D'accordo col ministro dell'economia nazio­ 
uale. 

P:\TERNÙ ... E quando lo avrà studiato si ac­ 
corgerà che i piccoli espedienti non 8ervono 
a nulla. 

PHESIDENTE. Ha facolti\ di parlare il !lena­ 
torc Berenini per svolgere il seguente ordine 
del giorno: 

• Il Senato esprime il voto che siano rese 
pii1 conformi ni fìni dkhiarati le speciali dispo­ 
sizioni del Regio decreto :10 settl'mbrc l!l:!:I, 
11. :?IO:?, <·, principalmente, siano precisati i 

1 <:riteri di selezione degli alunni della scuola 
media c qudli relativi alla affermata autonomia 
didattirn delle Università •. 

HF.IU<;NIXI. Onorevoli colleghi, io compr<'ndo 
perfett11me11tè d1e il Senato 11011 può sentire 
il 1lesiclerio di ulteriori dis<:orsi, dopo che quello 
completo ed applaudito detro ieri ùall'u11orevolo 
ministro ha iuterrotto il corso della di-;cussione 
precedente, che può ;iembrn.re audace ed i~ cer­ 
tamente arduo riprendere in alcuno dei suoi 
lllOlllelltÌ. 

E tac·erei, \'P lo assicuro, onorevoli eolleghi, 
so il mio ordine del giorno, cosi come è scritt9 
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potesso tradursi senzn chiarimento aknuo in 
raccomand11.zio11e. :ila io clt>~i<lero - <· .;nr;J Ili' 1 
dire brevissime - che l'onorevole ministro at · 
tenda, con la sua cortesia, allo svolgluu-nto che 
io darò al concetto che ho appena ac1·P111Jatn 
e che mi è stato suggerito dal discorso del­ 
l'onorevole Gentile. lo accorsi, t.1"to vhc egli 
cominciò a parlare, accanto a lui, perch« 11011 
Volevo perderne sillaba, tanto era l'i11té•re,..s<! 
mio, come di 9-.!tnuno, di sentir-- la difesa, che 
egli si accingeva a fare dell'opera sua. lo, 
certo, ascoltando, molte cose appresi, l'h•· non 
sapevo; e, debbo dirlo «ou grande sincerita, 'mi 
uscivano insieme dall'animo il plauso e la ccn­ 
sura. Era, infatti, nelle parole dell'onor, Gentile 
tutto l'affetto dcl padre che si appassiona nella 
dife::ia della sua creatura, della q ualc egli 11011 
vede per paterna cecità i difetti, ma che ha 
Pure difetti tali da spiegare i non l.evi attuo­ 
chì, le critiche vivaci. 
Ebbene, io, seguendo il Suo ragionamento, 

onorevole Gentile, ammirai la magnifica liuea 
dei disegno di massima condotto sulla c.u-ta ciel 
suo peusiero ; ma che fu imperfettamente tra­ 
dotta nelle linee particolari della costruzione, 
che Lei stesso e i Suoi collaboratorl ne fecero, 
e che per la fretta doveva riuscire necessaria­ 
rneute difettosa. 

E allora io mi domandai: dove è il difetto 
fondamentale: 
L'onorevole ministro mi ha ieri iiwora;::­ 

giato a questa breve e sommaria ricerca, 
quando ha detto che si accinge a rivedere con 
sereno e indipendente animo la riforma per 
apportarvi quelle correzioni, che l' esperienza 
ha suggerito e che si sono rivelate necessarie. 
lo dico questo ud mio ordine del giorno: i fini 
della riforma, nei quali si può r-ousemirc inte­ 
ramente o dissentire del tutto o in parre, sono 
oggi noti più che mai 11011 fossero stati, ma le 
norme, le disposizioni positive risentono neces­ 
sariamente del vizio di una costruzione rapirla 
e affrettata di tutto quanto il vasto piano, che 
ha voluto veder fondo a tutta la discipli ua 
scolastil'a. No11 potrà dissentirne, credo, nuche 
l'onorevole Gentile. 
Egli ha parlato, l'altro g'iorno, di ;.:radualitil, 

e ha detto: la g-radualità, alla quale mi luumo 
richiamato, io l'ho rispettata. E potrebbe esser 
vero, quando si parlasse di graduali tà ncll' ap­ 
J)licaziouc e nell'esecuzione della riforma; e il 

merito di tale ~railualit:ì dovrehht! essero ri­ 
<·01JO~c·iuto all'ouorcvoic Casati, il quale dopo 
di lui rc•,.;,;c 1·011 ta11to 011ore il minbtero della. 
puhhlic·a istrnziouc, l! ali' attuale ministro, i 
quali J'ro\·\·id•~ro a 1·c11derc meno aspri i con­ 
i r11sti tra i precetti della riforma e la realtà delle 
('o,e. ~la il difetto di gradualità, c:he tutti la- 
111e111a11n, ci<'rÌ\·a, 011orcvole Gentile, d11l1'11.vcr 
Ll'i ,·oJuto, a 1111 tratto, riformare tutta la scuola. 
Che\ s<• a\'\~ssc limitato la sua OJH'l'll riforma­ 
trice alla btr11:1.io11c elem<•ntarc, Lei avrehbc 
giit tOl:c<tto 1111a ;::loria ~utlkiP11te; rd altre 
glorie a\Tcbh<' la,.;datu mietere ai Suoi s111·­ 
('.Cssuri. 

Ed io, J>PI' amore, ap1;t111to, di g-radualit;ì, mi 
soffermo a parlare della Sl'Uola elcnwut:i.rc, 
nella l'ui riforma (e pare in questo consenziente 
il Seuato) io tro\·o il mt•glio della sua nobile 
fatica. 

:\fo io tro\'o, tutta ria, ehe la scuola t>lemen­ 
tarc, pur rifonuata, 11011 risponde a tutte le i>si­ 
w·11zc• di lilla $1)lcrte cd efficace tutela della 
faneiullezz11. c-l1e cssn. è chiam1ita a Pducare e 
a preparar<• ali:~ vita. Dalla scuola 0lementarc, 
l'he ha <lue sho<'chi immediati, o si esce a IO, 
a 11, a 12 anni, per la l'Onquista dura, fati­ 
eosa i11ct!l'la di una via, che appresti i mezzi 
di sussistP11za, o se ne esl'c pc1· proecderc nel 
c11111111ino 11011 me110 aspro e lung-o deg-li studi. 
:-So,-pi11go110 al primo shoeeo - e vi è sospinta 
la maggior parie della scolaresca rurale - le 
ferree! kggi cco11omiche; 11.ttraggono all'altrn. 
le meno avare fortu1w e le particolari atti­ 
tudiui. 

E qui si presenta il più gran', il più delicato 
problema della scuola. 
.\nzitutto, si affaccia la qubtio11c dcl semi­ 

analt'alwtismo, d1c deri\·a 11ece~sariamente dal­ 
l'abunndono assoluto di ogui istruzione, onde 
si frnstrnuo del tut.to i bcnetiei e sperati effetti 
dellt• pri111e <'llr<' edul·ath·c. A impedire o ad 
atteuuare il dauno, so bene che cercano di 
pron·cucre le scarse i>ltituzioni post~eolastichc, 
aftìdate 11clla mag-;;ior parte alla privata iui­ 
ziatin1, O\'C fiorenti, O\'t~ lìnc·che, O\'c, e più 
"'·e ne urgcrchl>e il hisogno, a tl'at to c>sistcuti: 
ma io credo che <ion·chlJe Jll'c•occupars<·11e 
a11d1c e :;opratutto lo Stnto sia - e lllCllO var · 
n·hbe - prol1111;:·:rndu il pniu<lo normale del corso 
clenw11tare, :;ia - ed e il punto eui \'olg-o le 
mil' migliori a~pettntive - re11dendo ohhlii.:a 
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toria la contiuunzìonc degli studi pri mnri ui 
giovnnctt! tino al divlottcsiuro 1111110, conc-i li.uulo, 
però, tal" ohhligo colle impellenti necessità del 
lavoro fruttuoso. Chi forzatamente abbaudonn 
la scuola non deve dalla scuola essere uliban­ 
donato: e non ci;li la scuola, ma questa deve 
lui ricercare (~ assistere. 

E forse, onorevole uiiuistro, f'rugnndo noz!i 
archivi dcl Suo iu inistcr«, potrebbe trovar» 
traccie ili studi predisposti ;J .J.ttiruirP nuche 
presso di noi, in conformità <li altre lezisln­ 
zioni, quei provvedimenti di assistenza postsco­ 
lastica, pei quali la scuola rnggiu11;.;-c il piccolo 
lavoratore sul c.uup» <! sulla ofliciu« l! lo trat­ 
tiene per circa cvnlo o ceutocl nquuur» or" 
all'anno :mg-li studi «lement.rrj, sagg-i11nw11te 
progressivi, le quali non sono sottratte al la­ 
voro remunerato, 111a sono considerruv, esse 
stesse, come ore di lavoro retribuito. E a ren­ 
dere obbligatori tali «orsi ·'"i g1'111•1·i.,, si po­ 
trebbe provvedere, come altrove avviene, a 
vietare ai datori di lavoro di ussumerc gion1· 
netti di età inferinrc ai 1 H anni, 1·.hp 11011 pre­ 
sentassero il certiticnto di fr(•11ucnz;t a simili 
scuole, le quali potrebbero anche costituire un 
obbligo, per istituirle o muntonorle, delle stesse 
imprese industriali. 

;\li limito a questo brevissimo accenno, non 
perchè sia corretto un errore dulia riforma, 
ma perché sia <~olmaia una lacuua. 
:\[a per quanto rigunrda l'altra scolaresca, 

quella d11-• per rngioni economiche e familiari 
procede nel corso degli studi, il lamento è ge­ 
nerale. Comprendo purfeuameute eh" il tran­ 
sito immediato dalle condizioni precedenti a 
quelle create dalla lt>~g-e Gentile doveva de­ 
terminare una ponosissimu condizione di cose>. 
Genitori, che più non sapevano dove mandare 
a scuola i fanciulli: concorsi banditi per sr-uol« 
distanti dai luoghi di residenza delle famig lie ; 
molti alu11ni conda11nati a perc!t>r" interamente 
l'anno :;colastico. E la sl'lezione impo,;ta dalla 
legge Gentile \·enne poi fatta nP! primo a11no 
in maniera empirica. Chi 'l"h·1·va 11ella città 
vicino alle scuole poteva trovare il suo posto; 
chi vivcrn. lontano ineontrant molte dirticoltà; 
e chi viveva in campag-na le troniva mag-1-dori. 
ena pcr.-;ona molto autore\·oJc e vicina ttl 
Governo mi diceva un giorno molto argurn­ 
mente: • L'onorevole Gentile ha trovato dw 
vi sono troppi uomini illwitl'i, u eh<~, quindi, 
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(·0111·i1•1J<~ dir.1da1·111.· la sl'hiera •. Era un'ar­ 
g·uzia: 111;1 in l"l'altà !t- <·•)St' era110 diftidli. Chi 
yive\·a 1·ici110 ulle st'lJ11lc 11ve\·a 1110<!0 di fre­ 
q11(·11tark, !'.hi viln·a lontano l'ra izwsorahil· 
11wnt1? l''t·luso'. Ln ,;Pl<·:r.io11e siamo d'a<·.(·ordo 
die libo;..:11a farla: poc·hi istit.11ti frequentati 
da 1111 1H11nt•ru 1ll'tert11i11ato di alunni: cla,;-;i 
frc'luc111atc da :IO a :i:i alu1111i al nmssimo: 
'ill•''''e sono norme pc<lllgogiche, che dPvono 
c>.:;c·rc rispettate. )la que,to porta alla eonse­ 
gur·nza che 1··i· 111,a g-rallllc 111as,a, !li alunni, 
clw non pos,0110 ;111cLtn· alla S('t!Ola. I.a possi­ 
liilit:'t dip<'!Hk dalla di,po1tibilitù 11Pi posti'. 
E •pii s' impo11eva, nat11rnl111e11tc, la deter· 

m ina:r.i•JllC di un cri l1!rio di sdeziu11e, che n!"Jla 
legge (;entil1! no11 ,.,i,te o<~ affatto inadc;..;uato. 
J,'onore1·ol<' t ;enti I•~ mi fpee l'onore, in altri 
tPmpi, di 1111a J>Olemica ; cd ehhc anche la cor­ 
tesia. di raceogliel'c In polemica ,;tt·ssa in un 
opus1:0lo. L'onore\'ol<~ (;cuti le eh ia111a va zavcirrn 
•1twlla parte di ;wol11n~-;ea, che veni\·a e!!clusa 
dalla scuola media umanhtica. Ed io chie­ 
devo: dOH' a!l()rit a finire la :t.a\'orra: La 
zavorra trovcrit la >111a st!'adn, mi si ri>ipon­ 
d1?va. Le ;.trade sono 1•al'P('l'hiP. 1.i11ella <h•ll'ozio 
in famiglia; tptella del la\·oro manutdc: ci sono 
tante strade; P c't1 and1c quella della scuoln pri­ 
vatit, sia e~sa o non sia (:011 fe-;siona!P. X è il sor­ 
gere u il rifìorirn clPlla s1'.tlflla priYata m'imprei;­ 
sio11ava per ragioni P'llitiehr, le quttli esulano d11. 
quPsta <iiscussio11P: ma era cd è meritevole di 
considerazione il fatto che. per effetto delltt ri­ 
forma, si Ye11h·a a fonuarc la cultura intensi\·a 
della Mcuola pri\'ata, qualunque essa fosse: si 
rendt~\·a IH'(·es,;aria la scuola pri\'ata, la quale, 
poi, non tl'11ct:i;l\-a una via di1·ersa e pii1 con­ 
forme alle attit1uli11i della scolaresca Psdusa, 
ma ma una via tra1·prsa (H'l' la. quaie più 
tardi pote\'a (JUP!b st<•ssa zavorra rientrare 
nell'alveo della scuola statttle e iug-ombrnrc le 
Yie . c·he si YOle\•ano lihcrate (!agli elementi 
iniùo1wi. 

Sic·d1è il punto, a cui riehiamo l'attenzione 
rlnll' onorP \·o le ~li 11 islro (e vado rapido pel' 
'luanto la makria sarebbe feconda di larga 
trattaziono;), C il Sl'gll('nte: di :-<tahi!irP !'On e,;at­ 
tc:r.za i criteri di sel,•:r.io11e tl gli (,ffetti sociali 
di essa. 4 >11rl1•, prima di ddermi11are i mo1li e 
le formi• di una selezione corrbponde11tc ai tì11i 
didattici e dviii della scuola, con\'iene pensare 
(e l'onorevole (ientile \'O!Tà co111piucer~i di ri· 
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c:ordare dH~ d i cpw-tCJ c'hhi I' CJ11orl' di parlar;.;·Ii) ' 
al colloc.uucuto scolastico d<'t-di esclusi, perd1i· 
la zavorra !]dia svuolu elas-ie<t può l1•'llL' es 
sere la rli!« clell:t souota tPc11i<·o·proks~io11ale. 

!':ìcgue eia questa considerazione \C son lieto 
ehc 'ia presente e 111i asc·olti l'onorevole miui­ 
stro della economia nnzioun le ì che, prima an­ 
cora dclln lodata limìtazionr-, deliha imprimersi 
un largo sviluppo alle scuole profcssionuli, sic 
chè i reietti dalle scuoh: 11111a11isticlH~ possano 
es~et'e raccolti non dalla strndu, non dalla cnsa, ...... 
non necessariamente dalla scuola privutn, ma 
da una scuola pubblica, che rappresenti, per 
"essi, la doverosa, degna e sociulmcnte utili- as- 
8Ìl;tenza dello Stato. 
Ecco il progranuua, «he vorrei che i due 

onorevoli miuistr], dr-l lu t•<·o110111ia nuziouule t~ 
dell' istruzioue, considcrassero : e al quale vor­ 
rei nggiu11gere 1111 capitolo preliminare: e, cioè, 
che tutte le scuole dispers« pt•r i vari dic.astcr! 
si rnccolguuo rìunlmente sotto l'unlr-a direzione 
del ministero della pubblica istruzioue. Ci sono, 
è vero, parricolur! spr-ciu litù d'istruzione, che 
Vorrp,i dire supplerucunui e di alleuameuto a 
determinate funzioni, lo quali potrehhero ap­ 
partenere ai ministeri, dni quali, poi, I 'eser­ 
cizio delle funzioni dipende, ma tutto il resto, 
che ha veramente carattere di scuola, d!·\ e es­ 
sere I-lotto la direziora• del ministero della ]•Uh· 
b!ica istrnzio11c, che potrò. nllora eoorcli11arc ai 
fini i11t1:grnli d<·1.di studi llllti i (>I'O\'\'ccli111enti, 
dei quali ho parlato. 

Ecl ora c·o11sentitcmi uua parola :mi eritcri 
di selezio11e. 
. 80110 essi ndcg11nti e s11tlif'ie11ti quelli della 
riforma Oeutilc '? 
lvi non si parla che dell'rsnme di ammis­ 

sione pel fanciullo, C'he a dicci anni, al11w110, 
esce dalla scuola elcmc11tarc; e la seclta di­ 
P•=nde dal duplit:e criterio drlla dispo11ihilit;\ 
dei posti e dcl rbultato dell'esame: cade, i11 
sostan;r.a, sni migliori fra ;di idouci. 

Come in un co11<:orso. 
. Ma l'esame è, forse, un mezzo sufficiente per 
riconoscere le altitudini 'r Perchl.· 4ui :;i tratta di 
~~titudini. E queste as.~ai raramente (se rsdu 

1'.lmo i prel:oci, <'he appartP11gono, poi, alla 
esrgua ~chiera degli autodidatti) si rh·cla110 a 
~U~lla etil; onde l'an·iame11to agli studi tlas 
s1c1 ò 11 I . . d . . d . ' t• p111 er cmu, ctcn11111ato dalla vo- 

!011 lit dei ,;cnitori o dci tutori o dei familiari 
(' cla una male intesa Yanitlt anzic:hè dalle spic­ 
('at•~ i11di11azio11i del fa11ci11llo. E l'esame po· 
trù '"'lisi dar modo di misurare, quando altri 
fottori uon intcn-cugauo, la qua11tit:ì. delle co- 
11os<·e11;r.e entrate nt>l picl'olo cervello, ma non 
c·('!'ra111e11tl' la sp<'cinlc Mtitudine, che è ben 
n lt ra co"n. 

0<TuITc, all' uopc., 111111. più lunga e ponderata 
ossen·:1zio11t>, P<i O!TOrTe più lungo periodo di 
allcna111e11to, 1wl quale, eol maggiore sviluppo 
d1•l11• materi·· apprese, possano nella mente in­ 
fo111il1~ d1·1i11earsi il <·aratlcrc, le preferenze, non 
ca1·ric··iosc tic' 11rtifìdosc1 ma naturali, che sono 
il ~cgno meno fallibile c!clla capacità e della 
i11d i 11azio11c. 

L'c~a111c ha he11 s<·arHa import11nza per que­ 
sto co1wsc:e!·c e distinguere: è un problema 
pskulogico e 1wdagogil:o, che può risol\'ersi sol· 
t:uito coll'nsscrvazio1l<' pa:1.ie11tc e con ripetuti 
e' p<' ri m c.•n ti. 
l'~r !! lH'sto, io prego lonorevole ministro a. 

cousidcrare se 11011 for;sc utile di introdurre 
11ella uostrn legbl:lzionc scolastka il sistema, 
ehe ha fatto altrove buona prova, e di cui tro­ 
vrrh tracl'ia lii studi negli archivi dcl mini­ 
stero, rnPdiante il quale, prima che si giunga 
alla scuoln più propria111e11te classica o più 
11ropriamc11te tecnica, lalunno pas:;i attraverso 
a un corso, die ,·orrei dire i11tcrmedio tra la 
scuola elementare e quella più specificala nel 
8ll0 indirizzo, durante il quale egli abbia modo 
di irrobustire la mente e di farne sbocciare le 
Jiarticolari 11ttit udini; si volesse a11drc far cou­ 
si~:<•re questo periodo i11termeùio i11 una pro­ 
trazio11e della scuola elementare o in un primo 
grndo <·0111une di scuola media. L'importanza 
sarà tut La nei programmi coordiuati al fine. 

Ilo tlùueia di avere con queste mie modeste 
considerazioni espresso chiarnmeute il mio 
P"llsi<TO <:irca i mezzi atti a combattere il se­ 
mi:111alfah(•ti~mo e 1Hl avdare i giovinetti verso 
la :;trnda ad cs~i pi1'1 conveniente, convinto, 
come sono, che assai tardi e penosamente si 
pron·ederlt col rigore delle prove di licenza e 
di maturità, quando non si sia provveduto ad 
una Havia selezione alle orii:;iui. 
L'interesse sociale è eYidcutc; e, assai meglio 

che <'ogli esami di Stato potrà, seguendo le vie 
accennate, I' onore\'ole ministro ridurre il nu· 
mero degli s1•ostati e dare alle varie forme di 

I 
I 

I 
76 



Atti Parlamentari - 1448 - 
. ' . -; -· - ''Vii 

Senato del Regno 

J.EOISLATURA XXVII - 1 • 8ES8IO!l1E 1924-2:> - DISCUSSIOSI - TORNATA DEL 7 l'EllllRAIO 1925 
. - --- - ------,-,---------,-=-co---,-----------,-,- -,----:-:--==== 

attività u111a11a gli elenu-nt i mig-liori e meglio 
seleziona ti. 

1·11 lieve passo. e ho finito: dalla scuola ele­ 
mcntnre e media all'Università. lo mi sono 
domandato, qu.mdo 1'011or.,,·o]P <:Pntil<' parlavn, 
e quando ieri parlò il miuistro : c-hP. C'Osa ve­ 
ramente si e voluto fare con la riforma delle 
Università ': Io lcg·go nel discor-« di ieri dcl 
I'onorevole ministro (è lit stes,;a <:osa c-11<• disse 
l'altro ieri l'onorevole (:e11til<') che su due pie­ 
tre angolari poggia la riforma un i vcrsitaria: 
sulla autonomiu .unminisu-ativn e sulla libertà 
di insegunrc <' di apprendere. Ed ho, così, po­ 
tuto convinccrrui che l'accusa banale, c·hr fu 
sempre mossa al ministro Gentile di uver vo­ 
luto, per vie indiretto, ridurre il numero tielle 
Università, è ormai fuori di qur-stioue, Xon fu 
nel suo pensiero, non è 11eg-li effetti; e, se 
pur fosse stato nel suo pensiero, gli effetti ne 
avrebbero dimostrato la fallacia Abhiamo visto 
sorgere quattro Universitù nuovo, nè furono 
ridotte di 111111iero le altre, salvo il tnrparnento 
di qu.ilche ala non maestra, cotupeusnto da savi 
provvedimenti dovuti alla prcvizgcnte opera 
del ministro Casati, cui toccò la croce di tanta 
fatica. 
Dunque, se il fine era, e non era, la riduzione 

delle Università, il fallimento della ritormn non 
poteva esseni più grande; se invece era l'nu­ 
tonomia dldatticn fat tn consistere nella libertà 
concessa a ogni Facoltà di darsi il proprio ordina­ 
mento e ad ogni professore di insegnaro quella 
parte di programma della sua materia, che me­ 
glio gli talenti, e gindiehi più conveniente 
per l'istruzione dottrinale dci suoi alunni, 11011 
sembrami che siasi troppo innovato sull'antico. 
~: vero che all'onorevole ;\larghieri è parso 
che dalla diversità degli statuti :.J avesse la 
sensazione del caos, come impruderucmonte ri­ 
levò l'onorevole Gentile, il quale avrebbe potuto 
soggiungere che dal 1·aos na«-e la luce, ma .... 
GE~TILE. ~011 lo dissi io. 
IIEHENI.Nl. Accetto la rettifica. Ma \"Cramentc 

io 11011 Io trovo il caos, 011ore\·0Jc ( :t'11tile. Anzi 
trovo negli :-:itatuti, fra notc\·oii e lodcvoli di­ 
sformità d'ordine secondario, una grande uni­ 
formità. 

E <:o>,l non poteva non essere, perc:ht\ dato 
che le Cniversitit debbono preparare i futuri 
professionisti d'ogni scienza e d'ogni arte, si 
potrnnno hensl inserire cd aggiungere, a quelli 
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<.:omuni e tradizionali, dei corsi monografici e 
<h~gli i11~l'gna11ienti speciali, ma non si potranno 
urarc tipi di Cniversità cosi luna dall'altra 
di\-erse da corrispondere a quel fine di liJH)rtà 
didattica e~posta nel suo discorso dal <ientile; la 
quale poi, verifkandosi, si i11fra11gerebbe contro 
<1uel punto fermo dell'esamP di :-:itato, al cui tra­ 
gnardo clc\·ono poi giun;:::cre <.:on programma 
unico e uuiforme i laureati di tutte le Uni· 
vcrsità. 

And1c sotto tale aspetto, dunque, possiamo 
affermare che la riformu è fallita. 
Sarei tratto, a cpiesto puuto, a parlare degli 

esami di Stato, ma me ne astengo perchè giA 
troppo se ne è parlato e la materia sfuggirebbe 
alla continenza dcl mio ordine del giorno. 

Di reale non rimangono, nella riforma, che 
due cose: l'autonomia amministrativa e la ri· 
parti;:io11e delle spese (parlo sopratutto delle 
Uni vcrsitt\ di categ-oria IJ1 fra lo Stato e gli 
enti lo<.:nli. 

01·lla prima non parlo: chè troppo altri ne ha 
detto e già l'onorevole minbtro si accinge ad 
utili correzio11i. 
Della seconda una breve parola. 
Conosco per prova le dolorose trepidazioni, 

in cui vissero le nostre provincie e le nostre 
cittit quando furo11 chiamate allo sforzo, che 
divenne eroico, per contribuire con somme in· 
gentissime al mantenimento delle proprie glo· 
rio~e Uuh·ersitA. !Ifa, onorevoli signori,· l'Uni­ 
n~rsitit 11011 è un Istituto locale, 1111 fatituto che 
\·iva per l'intnesse della !oralità e debba at­ 
tingere le proprie forze vitali dal luogo ove si 
trovn. LTnh·crsitù, come più volte disse l'ono­ 
rn\·oJc (;enlile, è taro, che deve illuminare la 
vita nazionale, e spandere la sua luce oltre i 
termini stt'ssi della Nazione. Ed è ben giusto, 
pcr<.:iò, che ad aceenderlo, a nutrirne la fiamma 
<.:011co1Tano tutte le e111:irgie nazionali. E c·osl fu 
semprn; fossero i piccoli Stati o fm;sc, più tardi, 
il grande Stato itali<ino. 

~è io so la misura del beneficio che dalla 
riforma ahhia tratto la finanza italiana: non so, 
sopratutto, se si considern, che il sangue che 
irrora lii \'ita delle l;niver~ità minori è tratto 
tiella Hte~sa vena, aftlnisca PS8o al cuore del· 
l'erario nnzionale o a quello delle provincie e 
dr:i eom un i. 
Tutto si risolve nell'ingiustizia ùella riparti- 
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zionc 11011 conforme n lln r.urìouc, alla nuturn , <ti 
fini dell'ente, «ui si volzc il tributo. 

Aueuro dw si ritorni n l l untiv« o. almeno. 
8Ì consolidi a carico dullo ~lato la spPsa 111··di;1 
ùcll'ultimu quinquennio. pt~rd1i· pos<ano gli 
8t'orzi locali «ouulbulro al 1nigliora11w11to pro ' 
gre~sivo del proprio .vt.-neo, ond« sia rt-nlc 
quP-lla nobile garn tra Il' 1:11iYPrsi1:'t ìrnli.uu-, 
cui louorcvole r lr-ntil« 1·011 al t« parolr- nu­ 
spienva. 
Ri-orzu, cosi, ià rn ira hi IP i 11 \'or·ata col In ho­ 

razio11e fra i rr-mpl i i!l11riosi delta sci.-uzu: e 
un solo t'aro di splcndidìssimn luce irradi la 
belle:t.za P la virtù dcl genio italico. 
Altro non dico. 
fori il miui-tr« .l uhitò «he questa discussione 

Potesse essere uti IP al prestigio dr-Ila Stuola. 
~'Elll·:LE, 111i11is/1•111/io/111 p11/1b/ir·11 ist rozio».'. 

No, 011on·\·0Ie Herenini. F1JrsP io non ho spie­ 
gato hP1w il mio pcusicro, pcrrhè 11011 i• r·pr­ 
ta1ne11t<> 'lucst11 <'11e iutcudevo di dir». IJ1ilP 
certamPntc non puù nou •~ssPrr' stata alla scuola 
una discu-aioue 1·osi alta. ~la io intendo vo dire 
Che alc111H~ parti di questa discussione att raverso 
111 inevitabili csal{<'razioni e deformazioni «on 
cui surehho stata rifr-rit« (cd i' staia di fotto rife­ 
rita), poteva non «ontrlbuir« a dnrr- alla scuola 
quella sP.renit:\ di cui f's-;a Ira biso;:rno. 111 que­ 
sto sPnso dovPvano 1•sscn· inh•s1' Il' mie parole. 
BERE:\IXI. E io 1ni t•ornpia<'.l'io dPI rit:hiamo 

<:he lei mi ha fatto, pPrd1i·, se mai potesse du­ 
bitarsi 1'11p, tilla parte di 1·ssa fosse stata prt'­ 
giudizicvole, si potrebbe per l'avYenire !lllot­ 
tare il provvedimento tielle porlr• d1i11se! .. Ma 
cosi non (>: 1~d il) r·n~do dw la Sc;uola italiana 
sia ben forte per resistere a ogui provn. Essa 
non sente neppU?'I', ormai, il l1isog-110 di essere 
richiamata a una ferrea discipli11a, 1wrTlrè i 
Prvfe.-;sori e l{li studenti sanno r·on piena co- 
8(;ien:1.a imporsi la disdp!i11n dci loro doveri 
e delle loro rl'sponsahilitù. 
Onorevole ministro, ella herr sa che gli Sl'atti 

e gli impeti dei 11oslri g-iovani dhwendono da 
quel tradizio11ale spirito golillrdi<·o, l'he da Cur­ 
tatone e :\!unta11ara a Vittorio Veneto ha scritto 
Pagine l{loriose nella storia d'Italia. ( l"iri 11p­ 
)i/rpt.~i, r•1111.(JJ'(l/ 11/r1.:; i1mi1. 

PRES!DF.};'TK Ila facoltà di parlare l'ono­ 
r~'Vole l'ola1'.<:o per svolgere il suo ordine d!'l 
giorno, di cui do lettura: 

Discussioni, f. 194 

. Il Si•nato fa \'Oti p1•rehr. d1tt11 limpronta 
fo11tla!1l!'ntak ùl'ila 11110\·a scuola l'IC11ll'11tare, 
si rro\'i pur modo di 111c.dil1 te1wr r·1111to degli 
ascritti 11 111i11orn11z1· 1·onf1• . ..;..;ionali •. 

l't )[.,\('('Il. llrrorc,·oli l'ollq.d1i. Dol'o 1·nmpia 
di..;t·u,;,.;in1H' di questi giorrri llli san•i h1•11 g-uar­ 
dato dal I' i11q11.1rtu11ani. s•· nitri a\·1·:;..;c pur di 
10111;1110 :t<Tt·1111;ll>1 :td 1111a questiom·. dw 111i 
sia a 1•uon• 11011 rilllar:ga la sola e~trarrea ad 
un eosi alto ùihatrito. I·: giit per ;,ua natura deli­ 
cato il t11sto <'lu~ iP 111i at· ... ingo a to1'\'.ill'!', ma 
lo ,·. irr partit·olar 111odn per 1111'. corn<' h1·11 r:om­ 
pre11dr~t1·, dal'chè io int•·r11l11 le,·arc alta la \'Ol'e 
a tut<'la d>.•lle minoranz1· n>ligios•·. :\li irwuora 
la fiducia. mi ri11fn111t·a anzi la r·enezza, che 
!IPs;:urw pre11rlt<r:'t in mal;t parte le parole mie, 
dacché troppi atti dl'ila 111ia Yita, e pulihlica 
e pri\'ata, sono li\ ad attc:.t.nn· cli •111alP ri"lH•tto, 
vorrei dir<' a11zi di <Jlml•• \'1•11Prazio111!, io cir­ 
r'.011di qu<>lla l'iw è la fodP reli:.:iosa della quasi 
totalità di·i mil'i r'Oll(·itt11di11i (/11·111'). I' <:Olllf' io 
per primo rkonosca i 1 posto rl' orwn• dw le 
c:o1npetP, qualilicat;L com'i• dall:t nostra Carta 
costitu:1.iunal" ('.Ol11P la religione dl'llo Stato. 
Ma la Carta slPHsa, all'art. :!-1, did1i11rn: •Tutti 
i rPgÌ1koli, '(Ualt111<Jll<' sia il loro titolo o i!rndo, 
sono eguali inna11:1.i alla leggi·. Tutti godono 
ugualme11tc i diritti ('i\'ili ,. politid •. !<:io farei 
grave P irnnwritatis;;imo torto alla ('onnnissio11e 
dci didotto, che Ella, onorevolP <;entiil', mc· 
ritamentc pn•i;icde, se sospettassi dw a questo 
principio di ..Jeme11tart? i.;iustizia essa ,·oh•sse 
com ull(11w atl.l'n rare !'Oll IP proprie proposte. 

Orn, onorevole collega < ;c11tile, io posso l1t•11 
co11se11tirP 111'1 principio l'hc ha ispirato l'altro 
ieri la r·.hin,;:t del suo poderoso discorso. Sono 
spiritualista troppo impenitenti~ P troppo pro· 
fondamente compreso di quanto valg1t e fiig-ni­ 
tkhi nella vita degli individui l' tlt•lle nazioni 
rp1dlo dw il t·o111pia11to Barzcllotti chiamava 
• l'eterno religioso • per non eompiacermi clH1 
esso torni ad illuminare e a rbcn ldarc dei suoi 
benefici raggi la scuola, quella scuola a Ila q 1111 ll' 
incombe il tolllpito più che mai gra\·c d'alle\'arc 
i t<·neri germog-li delle \·enturc g-c11erazioni. 
Certo questo propm1ito si sarehhe potuto attuare 
in varie guise, e precisa111P-llte pl·r triplice vin. 

O ispirnrsi a quell'alto \'.OI1eetto d1e po1w al 
disopra delle silll!Ole rcligio1ii la fleli;.!ione, sin­ 
tesi di principi e di sentimenti in cui pur eon- 
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sentono i s1~:.:·1m1·i cli cu l ri d i versi. IJllPl!a Heligio11e 
··lip f'11 p<1rn;:o11ata a l l.t li11;:11:1 m11rlr". 11w11tr•' 
le n·li;:io11i -i11;:0IP lit' SOi}() i di11kt1i. :->i po· 
tP1·a d1111q11e i11.;l'g11ar<' a t1111i 1•µ-11al1111'11tP •111t• 
sta ling!1a mu.l n-, 1·h1• d1·\·1\ PssPrt> .t tutt i l't., 

m un«, .. ··a11do c·.::P cia-;<·1111t1 poi i11 1·nsa pro 
pri« parla""'' il proprio dinlort«, E s:trl'hlie st.uo 
giii liii p:i.;so noto vole 11•·lla lnlta ('t>llfro il C'osi 
di-tto 11c11 trnlisruo. i 11 -'Osi nuza 1·011tru I 'iudifte · 
rc11tb1110 !•"!' c-u i nnll., scuola p.uovu, -iuo a 
cpiall'iw t--mpo fa, po<:v meno che lilla colpa il 
solo prouuuzi.u-o il sn nto 110111" di Dio. 

e ippur« si potvvu, 1·0!1'11110 fare· 1111 passo an­ 
che più in lù , re11dcr,• ohhli;..:atorio per r utt i un 
apposito i11,;eg11a11w1110 rPligio.;o e catcchisrico 
a('.ca11to a tutti gli altri, ma allora, per non 
essere m1·110 libvrul i dc·ll'.\ustria 1111· sl't·ho pure 
pr-r-onali ri•·orcli pPr i tempi della mia infan­ 
zia), par1·;..:gia11clo i11 questo i funcinlli cli qua­ 
: 11111pw 1·011lés...;io11,., benintc-o sotto la 1-'.Uida 
c!Pi ris11etti1·i <·;11ii o lll<l<'slri spirituali. 

O tiuuhuc-nn-. 1·11 c•·1·1.,·i n l t1•rzo si,.,tPlll:t or 
oru i11truclot111. 11011 ac:<·o111<·111:1rsi di un inso 
g11a111P11to rPligio.-;o a;:giu11to al 110Yl'l'O delle 
al11·<· 111a1Pl'il' d·0hhlig•i, 1n:1 volere dH' per di 
pi Ìl 1 · cle lll!'ll to 1:011t'essi011 :Il<• pc1 w1 l'Ì, pen a1la 
e di si·· infor111i 111110 quanto l'insPgnamento, 
n..J •prnl l'.aso 1:111:' l'l<'n1<'nlo naturalmente no11 
si do1·p,-a trarre(')](' dalla religione dorni11a11te, 
la religione •·attolica. E sia p11n~; i• 1111 sist<~n1a 
!llH·lw •11wst11 ..J1., io alta11H'nt.P rispet.to, limi­ 
ta11domi dulia 111ia S)'<'cola di ossPnatore dci 
r'.orsi " ri1·orsi ,,;<'iali. a sPgnarlo in registro 
r:onw 11n es<·111pio in più di qltel frnonwno per 
cllÌ il 1wndolo, spinto a fonr.a v1~rsu 1111 <lato 
cstremo, 11011 ap111~11a lasc·iato lih<~ro, non si ar­ 
n~sta. al ct>nt.ro 1na c·orn• suhito nll'cstrcmo op 
posto. E l'.hP.11· l:ose stinnr• poi propriamcnt!' 1.:0me 
io vi rlko \"(' ne pers11ad1· la ll'ttura, che forse 
mm tlllii a\·cst(• l'agio di far<', di IJllPllo che è 
l'arli1·ol•> fondamc11tal1• d(~lla nuova le~gc sul· 
l'istrnzione clcm•)ntare 1• rll'll'ordinanza 111i11i­ 
steriale Ue11tilC' 11 110\'!'lllhre l!l::!'l, in quelle 
po('hc ri;:lll' ('hP contie11<' di l'iiiarimc11ti rela­ 
ti\"i all'orario Dic·•• l'art. :l, dw i· il )Jl'l'llio della 
11uo\'1~ legg<': • A fondamento e eoronamP11to <lei­ 
)' istrnzionP elcmentar<' in ogni ~uo g-rado è 
posto I' insPgnamento d!'lla dottrina eristiana 
scc.:ondo la forma rkevuta nella tradizione cat­ 
tolica·•. E l'ordinanza ministeriale 11 non~m­ 
bre H!::!:l ~ull'orario, programmi e pre1:1erizioni 
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clidat1ich<' di<'<' (pPrnwtletc ehr vi lcgg·a <1ueste 
p01'11e ri;..:!1e1 11ei chi<1rinwnti rclati1·i all'orario, 
•111:111tu sc·g11c: •.\Ila Heli.gione, ..Jw la legge 
,'.;';i,sid"ra t'ond:1111(•11t" 1• corona 111e11 to <!<>gli si udi 
f'lerne11ta1i. si fa llll ]•0"10 note\"Ole in molti 
i11s<'gna111c11ti in 'JllHlllO ('SS:I li inYest!' llCl'CS­ 
~ariam1.·11tc· dcl silo spirito. Il pro;..:rnrnmn di 
1·a11to pr<'s•·ri\'P l'Hllti l'Pligiosi, q11Pllo d'italiauo 
offre· molt<> 01Tasio11i per rieordare cd esaltare 
t'l'•.ii d01la fede, qu<'ilt> cli occupazioni intel­ 
lctt11ali ri!'.reatin• i11•1ica co1111· elu111c11t.i di rac- 
1·011ti dci maestri anche motivi relig-iosL ~è 
01:eorrc quasi dire quanta parte dcli' inscgna­ 
m0nto di storia sia dedicato a figure e ad av­ 
n~11i111e11ti i111porta11ti pc~r la coltura rPligiosn. 
J'prdù le~ ori' spl'('iali d<>dicate alla religione 
uo11 sono molte, ma de\'ono essere destinate 
alla meditazione degli argu111euti indicati nel 
progrnmma spcdale, i quali sono 1·omc il punto 
di l'Oncentrazione di tutti gli t•le111enti di col· 
tura sparsi nei diversi in.;eg-namenti •. 

S1• cosi 1\ poc" mi st·n·c che l'articolo :1 della 
LcggP al t·a11overso finale, clka, e sarebbe >1tato 
tirannico 11011 dirlo, dH· ~0110 csc!ntati dal 1 · istru­ 
zio11.- rnligiosa (quelle poche ore assegnate al­ 
l'i11seg1rnme11to eatechistit:o1 i fanciulli i cui ge­ 
nitori dic.:hiarino di l'olcrvi proYvedere perso­ 
nalmc11tc. Andw eliminali' 11uelle pothe ore 
setti111anali, tutto, tutto il rimanente insegna· 
me11to. lo a\·ete U1lito, persino il eanto dw hn 
da Psscre so\'rattutto liturgico, de\·c µurlare 
i111pro11ta confessionale, cssl're doè impregnato 
dei principi" clPi dogmi di 1111a fcc!P,che io viva­ 
mente rispetto, 111a che non i.· la fede rii quei 
bimhi e delle loro famiglie. Up1i/r111si1. 

Onorevoli eollcghi, i figli miei io li ho edu­ 
cati. dai.di asili i11fa11tili in poi, sempre nelle 
puhhlidw sc·uole pPrd1è semprl' 11wg)io si 
rinsaldas.sc il Yill('.o)o t'ra es.-;i P i loro frat!'lli di 
<1ualsia>1i fed•·, di quabiasi dasse sociale (op- 
711·nn1 ~ iu11 i), e me 11c ~0110 trovato soddisfattis­ 
simo, ma vi domando se per le classi primarie 
potrei ancora og: .. d fare altrctta11to! (A11pl111t.,i). 
Il grande ideale, il massimo degli ideali in 

tutti i gradi dell'insegna.mento, ma più che mai 
doYP si tratta di pla~mare 

l';i1Ji111a !'lt·111pli1Tlln cliP :-on 11ulla 
... :d\'u l"h(• 1110 ... :-;a dal prin10 Falton• 
,·11(1·11tiPr torna R ciii eht- la tra~tulln, 

4ucsto n1118.o.;i1110 ideale è - voi nw lo in8C- 
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g11atc, onorevoli colleghi l'armonica collabo­ 
razione tra gc11itori e maestri, per cui a vi· 
cend.v la scuola inll,/!!'a la casa e la casa la 
scuola. 

Qui invece è un abisso che create per le mi· 
norauze religiose, tra l'uno e l'altro di questi 
due coetrlcienti in quella che ha da essere la 
parte più intima 1) più sacra nella ìcrrnazione 
della psiche infantile. 
Pensate un momento, onorevoli colleghi, a 

tutto quanto ha·di. attraente e di ideahnente 
poetico il cattolicesimo nei suoi dogmi, nella 
profondità dei suoi misteri, nella pompa del 
culto a cui tutte le arti co ncorrono, in cui tutti 
i sensi sono dolcemente cullati e pervasi cosi 
che si sprigioni dalla materia lo spirito per 
elevar . si alle sfere celesti ! Ora io posso bene, 
io maturo e più che maturo d'anni e di «spe 
rienza •' ormai saldo nei miei convincimenti, 
entrare in una scuola dove si esponga la dot­ 
trina cattolica, e purch' essa sia succo e sangue 
di chi insegua e di chi apprende, non già un 
imparaticcio mnemonico, posso entrandovi am · 
mirare e in tale visione esaltarmi. Posso, se 
lieti 11 tristi eventi mi fanno nssistcrc in una 
cattedrale grandiosa o in un'umile chiesetta di 
Vil!1t.ggio a quei riti solenni, che segnano come 
non si potrebbe meglio i tre momenti capitali 
della nostra esistenza: la nascita, il matrimonio, 
la morte, sentire l'anima mia conquisa e per­ 
fettamente all'unisono con quanti là dentro si 
accostano all'nltnre. Tutto questo posso, senza 
abdicare alla fede che ho appresa dal dolcis­ 
simo, dal benedetto lahhro materno. :Ma ditemi 
Voi, onorevoli colleghi, se tanto potete presu­ 
mere nel fanciullo che torna a casa dalla 
scuola in cui tutte queste corde si sono fatte 
Vibrare, corde particolarmente risonanti alla 
naturale fantasia dell'infauzia, e nulla, nulla 
trova nella sua casa eh» vi corrisponda, per una 
concezione del divino nltissimu si, ma spoglia 
e spoglia forse troppo di elementi estrinseci, 
ntti a colpire la sua fantasia. 

A Llora o q uell' ani ma si stacca dalla famiglia 
Per la scuola, e la scuola si tramuta, certa­ 
rn.e~ite contro il vostro volere e contro le pre­ 
~11:;.1oni vostre, in un centro di proselitismo re· 
1tg1oso q · · · · d' · 
1, 

. , uasi m un vivaio 1 catecumenì ; oppure 
d anima del fanciullo si smarrisce confusa tra le 
ue opposte correnti e tinirit molto prob.ibil­ 

rnente col cadere in quella indifferenza religiosa 

che giustamente e vivacr-mente, onorevole Gen­ 
tile. Ella ha deprecata. Se tale iud itferenzn, che 
i~ il deserto nei «uori, e un male, male è per 
tutti ·~ noi dobbiamo l'ssere hen vigilanti, 
perch» non intacchi neuuneno quelli che ap · 
partvturouo a nuclei rcligios: di minorunze. Lo 
dobbiamo in omaggio alla libertà di eoscionza, 
lo dobbiamo pcl ricordo della pleiade di pa­ 
trion ì ei11• ~ono pure usciti cla quesll' minoranze, 
si chiamassero I ii11sPppe Finzi o I:-;acl'o Pesaro­ 
:\[a11ro;.;·ouato, hacco .\rtom o < :iac·u1110 Dina, 
i Ve11c·i'.ian, fa·ni1dia ··1·oic:a segnata a carnttPri 
d'oro nella storia dd patrio risentto e ud mar· 
tirologio italiano, Uiusq•pe Hevl'l'l', il trh sti110 
Poeta squisito, il l'oeta dello spasi lllO pPr la 
redenzione della terra 011de era Ps11le l'd al 
cui cimih'J'O isral'litieo ne ric:o11dutemrno, sono 
orn poelli mesi, frt.'lllPnti cli patriotti•·a csul 
tanzn le ossa, ,\11gPlo Donati, cu;.ri110 mio vcue· 
rato, che ()aribaldi amò, d1e fu dci :\lille. fra 
i più i11t1'l,pidi cd ardimentosi, Leopoldo Fran 
chetti, d1e non sepp!' sopravvivere ul disastro 
di Ca1•oretto, e potrei a lungo ('.011ti1111arc: due 
soli anl'ora ne addito, :-:ion11i110, cristiano, ma 
11011 cattolico, e Luigi Luzzatti, entrambi roveti 
ardenti di µatriottiim10, cht', per la liberalità 
gra11d<· <leµ;li onlinameuti e dei principi domi· 
ua11ti in Italia sin qui, pol<~ro110 11ssurgcre al 
più alto fastigio nel tlovPrno ddb :\azioue. 

Baciati' hPne cht' a fnrvi questi nomi 11ou mi 
muove un sentimento meschino, che direi quasi 
di campanilhm10 cultuale, da c:ui l'anima mia, 
schiettamente unitaria, rifugge, come rifug~e 
da qualsiasi c1nnpnnilisrno di provincia e di 
regione. Intendo rilun~re solo che non \'Ì ha 
co11tlitto, anzi tut.r'altrn, fra l'nppartt:'nenza, 
alm!'no per nas<:ita, ad un <:nito div<'rso dal 
do111ina11te e la dc>vozione, sino all'ipPrest••sia, 
sino al sacrificio, sino al martirio, verso la nostra 
Patria adorata (rrp/11'Ut•11:;io11i). 

Nessun vincolo, men l'he co11fessabill' di so· 
lidariet;\, io sento ('OH i miei <'.orreligionnri, 
quando •·sco dal tempio. ::;i parla di non 110 
quale internazionale bancaria, nella quale pos 
sono trovRrsi per avventura degli uomini nomi­ 
nalmente seguad, mn spesso forse neo rin1wga1i 
della mia fede. Colpiteli. colpite inesnrahilm1mtc 
e ;;arò io il primo a god•'l'ne, perchè qudli so110 
i profanatori dPI Tempio. (IJ,·111·0). :Ila quando 
ci portiamo sul teneno puri~"'imo della fede, 
nel santuario delle coseienzc, 11ou fatciamo nulla 
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«lu- ,.i a ttr-nti, perché ogni attentato e sacrilego, 
1~ ,.,, lo dirunno por primi i più sincer! P ìer­ 
venti cnttolivi, tra i quali vanto tante e così 
care e devote amir-izie. r:110 fra essi, il nostro 
eminente «ollcgn «oute c:rosoli, a proposito di 
un'altra, amo credere non volontaria, ferita, che 
ai culti rii minoranza si recherebbe con il di· 
~eg110 <li l<>ggP sulla stumpn, dove githtanwnte 
si r-omminano peno a chi offenda la roligtoue 
eattolk-a, ma poi di tutte le altre si tnr-« quasi 
potessero imp1111Pm<~11tP insultnrsi, mi diceva 
che il µ"iorno in «ui legg-esse uno sfregio alla 
fede mosaica, sentirehue i11 essa vulncrata la 
rPligione sua stessa, che di quella più antka 
non è che la pritnogeuita figlin. 
)[a quale il rimedio, mi si chiederà, ad un 

tale stato rli cose ~ Se non si trattasse che di 
qualche caso sporadico, potr<!1111110 in omaggio 
alla prevalenza del numero chinare il capo e 
provvedere come 111cglio si può da noi stessi, 
ma pensate che in Italia, per tacere di acauo­ 
lici <li altre confessioui (C giit per gli strenui 
Valdesi, avccutrati i11 dati comuni, talune con 
cessioni s'imposero), si hanno comunità israe­ 
litiche numerose e dove il proletariato, escluso 
dalla possibilità di sostituire alla scuola pub­ 
blica linsecnnmenro paterno o privato, sale a 
parecchie ccntinuia. Sono, per esempio, circa 
settecento questi tigli dd proletariato ebrair-o, 
qui a Roma (c:omunitil più dw due volte mil­ 
len11aria), e rappn•sentavano, fino allo ~worso 
auno, nel quartie,rr del Lungotevere CPnci il 
~,o per centr> in (·ia:>cuna dell•· quattro seuole 
elementari t'sist1•11ti i11 CJUei paraggi. l{icordiamo 
ehc p<'r legg-e l' i11s<'gnamc11to eleme11ture di 
primo grado, ed abbiamo apprt>so ieri dall'ono­ 
revole ministro l'lw lo si vorrehh<' portare sino 
ai 14 anni... 

FEDELE, 111 i11i~l1·0 della 1iubbl ira i.,f 1 .,, ;; imll'. 
È stato gih portato. 

POLACCO. ~i<'lllt· di nwglio, perdoni la mia 
ig·nornnz11. Questo it1l->P/.rnamento elementare, io 
dieeva, e no11 già facoltativo, ma obbligatorio 
per tutti i cittadini. < 1rhe11<' cc('.O l! Ui, nt>ll' alma 
Roma, donde !Jartl '~ partirà S<'n1pre la parola 
del diritto e d•·lla giustizia ammaestratri<:c delle 
altre genti, torzal'si quell" C<'ntinaia di fanl'iulli 
a frrqnentarP una seuola donde usl'irà dcfur1uata 
J;t loro cos('ie11za religiusa in confronto a quella 
delle 11.ro l'arniglie. Cn pron·cdirnento so dw 
aYeva all'uopo didsato - t!idamolo pure eome il 
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minore dei mali, p«'r<'hè il maggior bene sa­ 
l'PhhP sempre per mc la pos~ihilità di <:onvi­ 
v1mza dei figlioli di tutti 11oi in u11' unil'a s<:uola 
- 1111 provvt>dil1wnto, dico, lo avc\·a t•sco:.dtato 
1'011orn\'ole Casati nel suo animo schiettamente 
lib<·rale: rna non· Pbbc forru11a e non giunse in 
porto. Ci si ripensi, onorevole l'edele, perchè 
sia risparmiato ali' Italia il rimprovero che 
essa prndidt i hene e razzoli male. Voi ben sa­ 
pete <:he nelle convenzioni spcl'iali dci piceoli 
Stati nuovi e dci VP<'•·lii Stati 111i11ori dPll'Jo:u­ 
ropa l'entrale ed orim1tale si so110 i118PritP rlPli<' 
clausole relative alla rutel:t linguisti<"•t <' reli­ 
giosa dellP minora11zc, r'J11<!itir1 questa 'i111' 111111 
no11, pcrchè quPgli stati potessero parte<:ipare 
alla famiglia delle ~azioni l'ivili. E sarebbe 
parsa un'ingiuria alla dignità ch.•lle maggiori 
Potenze, la nostra in prima linea, ripetere per 
e!!se un'identi .:a clausola, tanto questo prin­ 
dpio pare l'd è connaturato alla civiltit loro, 
·quale presuppo.<to del diritto l'.Omune. Il non 
unitorman-i ora rigidamente i nostri ordina­ 
menti interni, sarchhe rinne;.rnrc i fo11ùarncnti 
più vitali di questo diritto puhhlico <:ontem­ 
poraneo. 

Signori dcl Governo, fatc che io e co11 me 
quanti, e so110 legione, hanno iwmpre as:iociato 
in un identico c:ulto la patria e la mia fede 
avita, fate che fra •gli estremi placidi <:on­ 
forti della \'ecchiaia • ahbiamo pur questo, di 
non veder eelissata quella luce perfetta di 
uguaglinnza e tollcra11za religiosa che hrillò 
tiuo ad o;.;-:.;i 11elle patriP istituzioni, perc:hc il 
suo oseurarsi sarehhe per noi un 1;rigrum 
morale non meno atro('c di quelli che folle fa­ 
natiche, imbestialite fanno matcrialmPntc su­ 
bire in paesi di dviltà arretrata. t \'iri 'lf!p/rt11si). 

E ehiudo porgPndo a Lei, collega cd amico 
Tom111asi, atfottuoso il pensit•ro: giorni fa, ùi· 
scuttmdosi il hilaneio della giustizia e dci culti, 
Ella ha an1to il merito grnnde rli intavolare 
una ùiseussionc alta e f('conda sul terreno della 
politi<'.ll ccclcsia.~ti<:a. Og!.(i ho seguito il suo 
est>mpio e, salendo un gradino più su, una ne 
ho posta <li politi<'a religiosa in generale. È 
pur tempo ehc ('.osi alti prnble111i a \'iso aperto 
si affrontino, anehe a ris<'hio <li la.-wiare in 
q11csta selva selvaggia e per inveterati pregiu­ 
<lizì irta in og-ni parte di n,vi, quakhe bran· 
rl<~llo dPl!"anima propria: perl'hi·, sia qualsi­ 
voglia la rcsultanza finale ùell'opcrn nostra, o 
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illustri· c·oll1'g-a. b.istr-r.umo sempre a confor 
larl'i la ,.aJdezza della nostra f'<'<l1•, la purità 
dr-i nostri irleuli. (1;,·;11•1·r1/i 1' 1·iri,,i111i "I': 
J)/1111.,i. ;110/fe 1'111/f/1'11/ 11/11 _, io11i). 

l'RESll)J-:~TE. Ila ra .. 0Jri1 ili parlare l'onore­ 
vol-- senatore <:a!lini pr-r s\·oli.:·pn• il -uo ordino 
di'! uiorno che suona 1·11si: 

•Il Senato disapprova la riforma <i1•111ile •. 

U AL L1 i\ J _ OnQl:_P\'ol i < -olk-srh i, l'Oli se Il ti t1• a ne he 
a me nvlln vostra grande cortesia di esprimere 
il mio pc•11si1•ro sulla riforma < iPnti11•. 

lo non sono LITI t1•1·nko dr-Ila pubblicn istru­ 
zione, non ho la fortuna di essere un profes­ 
sore, sono 1111 modesto osservatore, di quel+i 
che passano per la \'i11 1~ voaliono rendersi 
conto di quanto suc1.·Pdn nel proprio p11ese. 
Io quindi 11011 potrò parlare l' non parlerò 

deg-li nlti, dei grandi quesit] d1·ll'btruzio11e su 
periorc. della carriera dei protessori. 111\ di 
tutto quello che si attiene a ciò. n <'he si 0 di­ 
scusso in questi giorni cosi brillnntementc in 
Senato. 

Io mi propongo di spendere qualche parola 
per l'istruzione seoondnr!a, 1111t più special­ 
mente di dire una parola nell'Interesse di quelle 
centomila famiglie della piccola borghesia che, 
dopo la riforma t;c11tile, non hnnno più il bo 
nefìcìo della scuola. lo nel tare y11cs11• brevi 
osservazioni sulla «at ti va prova della riforma 
Gentile, m'ispirerò unicamente al buon senso, 
che spero non m i abbia abbandonnto. e anr-he 
un po' ali 0PspPri<:::za di oltre un mezzo secolo, 
ei1p .. rieuz.i di vira vissuta nei pubblici uffici 
qui in Roma, e cominciutu predsarn1!nti> 11el 
Unhi11etto d..J )linistcro della pubhliea istru­ 
zione, nel (ìahinetto di un ministro che si 
chiamava :\ nto11io Scialoia .. \ntonio Scialoia, 
che io ricordo con grande ,-pnerazione per 
la sun paterna bo11t;ì verso di me, mu pii1 
specialmente p<'r il suo gri1.11dP amore verso 
la gioventù studiosa. 
Antonio Scialoia, per rendersi 1:outo dello 

stato dell'istruzione secondaria d'Italia, <·ostitul 
Una commissione autorevolis.~ima a eapo della 
Cillale pose 1111 1·x-111i11istro, il conte (Tirolamo 
Cantelli. dw 1u•lla ~noria cld Risor_gimento aveva 
d•:lle pagine brillanti ; •: gli pose d1tcc·a11to degli 
Uomini dic :;i ehia111a\·ano l{u~gi·ro Bon1d1i. Gu­ 
!.L>are Fi11ali, Luigi ('n•mona, divPnuti poi tutti 
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ministri, Bonghi e Cremona nella puhhlica istru­ 
:o:ioiw, il !<'inali nell'agrieoltura e <:ommercio. 

(luesta ('ommissione a\·eva l'inc1trieo di gi­ 
rare tutta l'Italia co11 un quPstionario, nel quale 
\'i era <presto quesito speciale: raC'cogliere i 
dati e s111;gerire i provvedimenti, sul come 
aiutare i gio\'aui poveri a frequentare le H<:uole 
dello :-italo. E io ebbi l'onore <li fare il >iaggio, 
eome s<~~retario stenografo, per tutta l'Italia, 
c;on <1uesta alta Commissione e ricordo, come 
i111pr<:>ssio111• dic non ilo perduto mai lungo la 
\'ila, d1e da Roma in su, ~peeialmente a To­ 
riuo " iu PiemontP, 8i reclamava unanime­ 
mcnle che la scuola fosse 1tftid11.ta allo Stato: 
da Roma in giù, spP1·ial111entc a ~11poli, vice­ 
vrrsa, si dPeantavano le glorie e si raceo11ta­ 
vano i miral'.oli della scuola privat;1. :'Ila. questi 
rieordi hau110 poco a che fare col dibattito at­ 
tuale; io li ho ac·<:e1mati appena per g'iustifi­ 
carr 1ne, se ardisco prender<• la parola su 
q nesto tema della pubblica istruzione ; perc:hè, 
da allora in poi, attraverso un mezzo st>colo 
che ,·a dal 1 ~70 al 1920, io ho sempre seguito 
il movimento legislativo in materia di pubblica 
istruzione; e ho veduto costantemente che il 
Parlamento, il Governo, gli uomini di cuore 
hnnno concentrato i loro sforzi in questo obiet­ 
tivo: divulgare la cultura nazionale, combat­ 
tere l'ana.lfa.lJPtismo, che è la VPrgogn11. d'Italia 
in faccia al mondo. 

E quando reee11teme11te le trombe della fama 
hauno aununciato la riforma !lentilt!, cd ho 
visto nella pubblica stampa che t>ssa era qua­ 
lificata dal Pr1·side11te dcl Consiglio ('Ome una 
sun predilt'lta creatura, io ehc dcli' onor. Mus­ 
solini ho lodate crrte riforme fino con gli ag­ 
i_::ettivi superlativi, conw la riformn per la uni­ 
ficazio11e dcl magistrnto supremo, io ho con­ 
centrato i miei sforzi a vedere se mi riusciva 
di capire che l'Osa ern il fondamento, l'essenza 
della riforma Gentile; se coincideva con questo 
concetto di mezzo secolo che si era fissato 
nel mio cervello. 

Confesso che nou sono riuscito a farmi una 
idea chiara e ho pensato fra me: probabilmente 
io sono atfetto da quella tale malattia d'incom­ 
prensione eon la quale ::iiamo gratificati tutti i 
giorni noi vecchi lih1>rali democratil'i impeni­ 
tenti. 
l'crò, nttrn\'er:;o alla. stampa pubblica e ai 

dis<:orsi dt>~li uomini politici, mi è parso d' in- 

.- 
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travedere questo, C'lw nella riforma Gentile ha 
trovato fortuna 1111 volgare aforisma, uscito non 
so se dai catt'i'.>. o dalle nccndc miv del Bos1·0 

anzi lt' trepidazioni. I !1111'il1i). :-ie dopo il primo 
anno di osperlmento gli alunni che non hanno 
trovato posto ru-Ile scuole sono saliti ad orr.ui 

Purrnsio. 1111 nforisma dw si formula così : tumiln, nel secondo anno saranno «entoses- 
e Bisogna sfollare il !Ili mero degli sposuui • ' 
d11· poi tradotto letternlmcnte i· qu.uito dir«: 
• Bisogna uumentnrc il numero ckgli igno 
ranti •. E mi ha «onfcrnuuo «he questa sia la 
id!'a fondamentale c!Plla riforma, spcciulmeut« 
prima il discorso del collegn ;\lorl'llo, dH• lo ha 
detto chiar.um-nto : 'Vogliamo sfollure gli spo 
stati ·:poi l'onor, ';('ntik stesso dm nel suo, di­ 
scorso, mi è parso proprio «he ahhia giustifi­ 
cata • 1 nesta mia impressione. perdi i' l'id i ha 
spiegato il eouceu o tondnmcutale della sua 
riforma cou queste parole, se k- ricordo bene. 
Egli con 11~ sua urandc e simpatica sincerità 
di filosofo ha dctto. . Io sono arrivato al Miuistero 
dolla pubblica istruzione, ho trovato la scuola 
disorganizzata, cioè pletorica, gonfia di alunni, 
disordinata: io ho cominciato a mettvre 1 ·or­ 
dine, io ho soppresso le classi aggiunte, ho 
sfollala la scolarescu e ho cosi organizzata la 
scuola, e ogg-i la s!'uola i· tutto ordine, tutta 
disciplina, tutta pace •. 

Quest« parole, se le ho afforrure bene, mi 
ha11110 fatto ricordare delle altre parole di 1111 

grnrHle, le parole <"11c Tacito pro11 uncia va quando 
sph•ga\'a come facevnuo i Romani a portar la 
pace nelle n•gioni clic conquistavnno : 111,i so­ 
fitorfilli'111 /111:i1111!, }Jll,.<'111 !ljl]Wlft11if. Egli ha 
mandato via l1t scolaresca e quindi nelle seuole 
e' i• l 'ordi11e. 

<iE.\'TILE. (~urst'a11110 non (· ~tato respinto 
llC~SUlltl. 

(L\l.Ll:\'I. Sarò m1Jlto l<'lic:e se vorrà dimo­ 
:-11 rarnwlo. l'erto (\ 011on•\'Ole Gentile, dw io 
più dir ad u11 rkonlo 1wrsonalc mi affido alle 
vostrr statistiche, le quali mi ha11110 dato una 
risposta terribile. :-;e11ra un po' il Senato che 
cosa 1!kono queste dfrc. 

Dopo il primo a11110 di esperimento dt>lla ri­ 
forma < ie11tile 111 popolazione scolastica del 
Regno nelle H<·uole nwdi<~ è diminuita di un 
terzo: sono ottantamila giovani ch1' non vanno 
pi Ì1 a scuola. 

FF:DELE, 1i1ù1ist1·0 dl!ift1 p11!1b/ira. i.,ti·,,;;io11e. 
Onorernle senatore (;al!ini, ieri io ho spiegato 
come stanno le ('Osc. 

<:.-\LLI:\'I. ~fa la sua spiegazione, onorevole 
miniMtro, ha aumentato le mie preoccupazioni, 

sa11tarnila. (C111111111:11ti). 
~la, onorcvol<• ministro, io non mi ~0110 f'On­ 

tentato di 4uesta dfra roto11da, la quale può 
l'sscrc come pare d1c sin, una opiniorw, •-' so110 
:111rlaro in ca<.;a di eifr<' specitiehc, di qudlP 
!'IH' non sono più opi11ahili. !'er111ctta il :-im1ato 
dw ne indichi una nH•:r.:r.a dozzina. 
Taranto pri111a dt>lla ritorrna lie11til<' a\·eva 

!i()() alunni, dopo il pl'i1110 anno questi al111111i 
sono scesi a 1:!7: Tole11ti110 da 7;1 P disceso a 
1-l; ~I i st wt ta <la tiH a :!:! : :\rezzo da :J-tH a 
I ]\I; Barletta da l!l:! a -lli; Llcncvc11to eia ti:!;, 
a I I I : Canwri 110 da Hi4 a :! I. E nella mia 
sola prod1wia di :'llodl•1111, che i> fJllelln eh·· io 
('O!losco più dirctta111enlf', gli alunni dopo il 
primo armo di c~peri1111•nto sono diminuiti di 
HO:I, dci 4uali liti:! f'requcntarn110 prima le 
scuole tcc11ich!'. 

( Jrn io dieo a mc stesso: se (ptesto è effetto 
della riforma Ucntilf', la riforma <ientilc i· una 
cattiva riforma, !'he mi ha fatto ricorclare di 
a11 istituto arc'.ai<:o, ehc noi giuristi conosciamo 
molto he11e, istituto drc i· stato bandito da 
tutte le legislazioni dviii <' penali, e che l'ono­ 
revole ~cialo.ia può ben illustrare: la 1·1'(01·­ 
nwtio /11 1ieù1s. Se è vera la statisti<-a !'he ho 
citato, la riforma I i enti le è lilla 1·1.·fii,·11111tio in 
pl'i11s. t Ira (veda l'onor('vole ministro <·omc 
arrivo pre~to alla co11dusionc, pcrchc il lt'ma 
è molto sempli1·e '· l·:lla ha i11dl1bbia111enle dt>lla. 
energia, d1d l'ingegno, della voglia di emergne, 
di farsi onore. Ebbene, 0110r<'\'Olc Fedele, si 
faccia onore. face11do si che qut>sta 1·efiu·- 
11111tio in 11eius diventi iuvcc<• una 1·1'(01°11/(tfio 
in lll<'lius; e sopratutto si ricordi !'be hisog1111 
aprire le porte ai ~iovani po\·cri, ptrdu:-. sono 
quelli c:he dirnno i mi;.:liori risultati e assicu­ 
rano i migliori cittadini alla Patria. Facci1i 
questo: sarà ~Ila liii l><~ncmerito dcl Paese, si 
farit onore, si proenrerà un monum<'nto 111'1·c 
11i: n· n 11i11 s. (.·I 11p; ·ora:; i1J11 i). 

PRESIDENTE. lln fal'oltà di parlare il se- 
11atore Tornnwsi pel' s\'olgere il seguente ordine 
del giorno: 

Il Serrato, 
udita la dhwussionc sulla riforma ~;eolastico 

contenuta nella legge :IO dkemhre 1\1:!3, con- 
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fida l'llP il Uo,·ern0 - f<'rmi ri m.mcnrlo i prin­ 
cipii fondamentali <li •''sa provvederà ad 
apportare alla stessn quo rito•·"lti «hc l0PspP­ 
ricnz.. 11hhia :Hldilalo opporl1111i. 

TO:\l\I.\;-;J. L'ordine dcl giorno «hc ho I" onoro 
di svolgere giunge ultimo nr-l tempo e .mchc 
logir-amcutc, giaechè ps.;o vorrebbe cssPrc cd 
è lcpilog» dul dibat tit« di qtwsti giorni. 

L'nrd ine ciel giorno infatti non è altrimenti 
1·01wrpito «he cosi: •Il ;-;t'nato, url.tn la d i-aus 
sioiu- sulla rifÒrma «-clasticn contenuta nella 
legge :;o dicembre 1 !l:!:I, confidn (' hc i 1 <; overno 
- fermi rimanendo i principi! Ioudamental i di 
e~sa -- provvederà ad apportarr- alla stessa 11uPi 
ritor-chi dw l'esperienza ahhia additato oppor· 
tuui ». Aggiungerci: e «hc la prudenza con­ 
senta. 

Due poderosi discorsi hanno luoidnnu-nte il­ 
lustrato la riforma d-Il'onorevole < ìentilC': quello 
dr-Ilnutorc della riforma, e l'altro dell'onere 
vole Mi nistro in cnrica. 

Dl crit iclu- alla riforma si pot.n·hhP diri- quasi 
1to11 V<! ne siano stai<' in rapporto alla scuola 
elementare. se si toulio quel che og·gi abbiamo 
i:dito dall'onorevole Bercnini, che r.uu-omundu 
8ia aggi1111ta alla provvida riformn dr-lla scuola 
vlcmcuture quulcho altra c-osn [H'r1'!11'. lo seo­ 
laro l'he 11e esce non "ia abhan1lonato, onde 
l1<m 1·ada nel semianalfabetismo. 

La riforma media è stata fortenw11tl' ('rili­ 
c•ata su duC' punti fon<l1t1nentali: i programmi 
e l' cs1tnw di Stato. 

<~ua11to ai prog-rammi, l'onore\·ole> '.\li11istro. 
ha tro\'ato che i>ssi sono rispondenti allo spi- 
1·ito informatore drlla riforma: spirito di libPrtà 
e cli indipendenza nell'insegna111C'nlo. ;-;;dn1 lo 
esame cli Stato, 1wc·t-ssaria ('OJ1s<'g1renza di tale 
libertil, a fine di (0011trollo, a fili•\ cioi' cli ac­ 
certare se l'al1111110 lkcnziato dalla scuola media 
alihia l'istruzione llCCPssaria, conforme all'indi· 
riz1.0 di insegnamento, tf'll(Tiato dai prog-rammi: 
Progru111mi che l'onore\·ol<~ Ministro, pur giu­ 
dicnudoli, - eorne or ora ho rilevato - rispon­ 
denti ni prindpi informatori della riforma, ha 
Prornes>io di riesaminare cd eventualmente cli 
lllod i ficarH. 

Le maggiori critiche si sono cmu·entratP sulla 
riforma uniYcr:1itaria: c:ritid1e ]P quali non 
sono dirette, a vero dire, a scuotere ab i111i.' 
la riforma. ma acl ottenere la riforma di alcune 
innovazioni introdotte dalla legge flt>ntile. 

Più spr<:ialrnPnl<' le nitid1e sono state ri­ 
,-olt•· al .sistP111<1 d1•i 1·01H·orsi, a qudlo dt'l rPl­ 
tor1· " d· 1 pn••ick di nrrnlina gc.l\'Prnativa, al­ 
l'Psame di Stato. agli assistenti uni\'ersitari, ecc. 

:-'c;.:·uian10 hrPY1·1111•nl•~ ques1.. (Tiliche, es· 
sendo il 1uio dirt' dirPlto quasi a riepilogare la 
cl isc·us,.;io1w. 

.\ ric:-uarclo dei c·om:orsi il Ministro 1~ stato 
sinc:1·ro cd altretranto risoluto. Egli, rivolgt'll· 
dosi all'on11re\·"k 1:l'ntil1•, ha did1iurato cli non 
poteri~. cli non do\·t~r,• C'ltiur!Pn~ gli Ol'l'.hi per 
non vcdPrc' ciò dw si i· \'isto dal primo non 
buono esperimento fatto, e per cui oc1·orrc 11rov­ 
Y1•clcrc al riparo. Cosa d1c, cll'i resto, l'onorc­ 
,·olt· (;1•111il<', nel suo ammirato ed applauclito 
disl'orso. ha pur dichiarnto. • l particolari si 
possono ('OITCggcrc •, egli lia detto, e niente cii 
mnlc, purchè resti la so-;lanza clc>lla riforma •. 

Collegata ai 1·01worsi. 011ore1·ol<' '.\linistro, vi 
è una sfumatura non lieve ehc va cm0ndata 
t' che merita la sua autol'C'\'Olc allcnzio111•. Essa 
forma og;.:L'lto delle disposizio11i conl!'111plate 
neg-li artil'oli Jti c!Plla l1·gg1· e :!-t cll'i re_!.rola­ 
nwnto, 1;ei quali si determina c·.he le Facoltà, 
allor.-111\ si rrnda vacante una cnttrdrn, deb­ 
bono nC'i venti giorni, e non prima, dalla di· 

1 i:;po,.:iziotll' per effetto d01la quale la cattedra 
si i· resa Ya!'antc, propo1Tl' il concorso, ovvero 
la 1'11iamat;t per tra-;ferimento, !' l'hc <JUCsto 
non pnssa farsi al di l;\ dcl :11 maggio. 'lucstn 
data non sembra rispondente allo scopo della 
leggP, ehc \'Orrehlw essere quello di provve­ 
dersi in t<'mpo a che la f'attcdra ahbia per il 
nuovo anno sc•ola-;ti1:0 il :mo titolare, piuttosto 
che u11 inl'aricato. ~è si eomprendc la clatn 
c!PI :11 maggio, quando la \'llCa11zn si può \·p­ 

rifieart' nei mesi suc(·1·ssi vi Pc! in tempo sufti­ 
cicnt1~ avanti l'inizio 1l1•l nuovo anno scola· 
stico, e q uanclo spec:ialmente si voglia provvc- 
1lert~. non p<'r concorso, ma per trnsfcrimcnto. 
Quando poi la vai ·n11za i..• prevista cd t\ anzi 
certa, in epoca dclerminata, a causa dcl limite 
di età clw va a raggiu11gen1i d11l titolare cli 
u111t dat<t CatlE!drn, in tal 1'.aso - lo noti l'ono­ 
revole Ministro - gio\'a sia eonsentit6 alla Fa­ 
coltà di anticipare la deliberazione di concol"l!o 
o di chiamata, onde J;i Cattcdrn al l'essare del 
vecchio professore si trovi cli avere dt>signato 
il nuovo titolare. 

PHl·:;-;Il>E:\TE. I >non'\'ole Tonrnmsi, la prego 
di st<tre più d1e può al ~no ordine dcl giomo, 
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che comincia cosi: • Udita la discussione sulla 
riforma ... •; ora se la rlfacciumo di nuovo, non 
sarà più udita. (//11l'il1i). 

TO~D!ASI. Laonde posso dire, sesruendo l'in­ 
vito dell'onorevole presidente, che ci troviamo 
di fronte ad una riforma «he il ~lini,.,Jro ha 
ritenuto, e giustamente ritenuto, cssp1·t· rispon­ 
dente alle finalità necessarie a raggiung<~rsi, 
atteso lo stato di disordine in cui per lo in­ 
nauzi la pubblica i-truzionc, in genere, si tro 
vuva in Italia. T11W1\·ia l'onorevole Ministro, 
pur tenendo fermi i caposaldi d1'1la ritoruia, 
tal cosa concede potersi emendare P tal'ultrn 
si riserva cli esaruiuure anche al riflesso della 
futura espcrienzn. Ecl i• così che il .\Ji11istro 
tiene fermo agli esami <li Stato nelle scuole 
universitarie e nelle medie. per il necossar!o 
controllo dell'uso della lasciata libertà d. inse 
gnamento <' del profitto avutosene, dovendosi 
avere per cardino foudanu-ntul« della riforma 
clic • chi insegna n~n esamina ... 

Tic11 fcr1110 il .\li11btro all'esame di st.uc, 
anche per «oloro cho siano forni ì i di laurea, 
gìacchè distingue la funzione di vonfcrirc il 
titolo uccadcmìco, cornpereute all'l:11i\·1·rsità, e 
che s'improructtc defluirlo • laurea dottorale •, 
dalln tuuzione di «onferire il titolo per lcscr­ 
cizio professionale: funzione <J ucstu di Stato. Il 
che, o signori, non è cosa, a vero dire. nuova. 
Se finora il medico, l'architetto e l' ing-eg11t~l'P 
ha11110 potuto esercitare appena usciti dal I' l: 11 i 
versità, l'avvocato, . il procuratore legale e il 
notaio non potevano fare ulucuanto. 

(~CEIHOLO. I-; un'altra cosa per la mediciuu. 
Vi sono i due anni di pratica. 1t.'111111)1·i). 
TOìiD!ASI. Raccolg-o l'interruzione. ~on è 

mio compito di indugiarmi sull' argo111e11to. J!a 
non posso non notare che no11 sempre i lau­ 
reati in merlid11a <' ehirurgia, usl'e11clo rlal­ 
l'Universitit, si riconoscono maturi ed esperti 
all'eserdzio professionale .... 

QCEIR< >LO, Ko11 i! vero. Protesto a nome 
delle Univ<•rsitA italiane. rtw \'.Osa s'insegna 
nelle Università'.' 

TO~DIASI ... mentre per gli studenti ùi legge 
è sempre esbtito il titolo professionale, il 
quale di rceente è stato reso più marcato, oltre 
che pPr la introdotta maggiore serietà degli 
esami, dalla i111portanza delle Commissioni, 
costituite da profe::isori universitari, da alti 
magistrati ,. da avvoeati insieme: titolo ehe 
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viPII<' rilas<'Ìato col co11cor~o d1'l :'llinistro per 
la (iiustizia e clPI ('apo <!Pila Cort<' ùi app<'ilo 
della SPdt• di esame. 

!11 breve: l'onorevole :'lli11istro 1·1111s1·11te di 
tor11are al pas . .;ato - cu11 talt111<' risen-e. per 
quanto l'•)!l<'Prne h 1w111i11a 11Pi pn•sit!i delle 
Faeoltù e ùci rdtori c!PllP 1;11iv .. rsi1ù; la 110- 
111i1m ilei C1J11siglio superiore; il siste111a dPi 
concorsi - e cli ri<!sa111i11ar<.' il problema degli 
a-;sbte 11 ti. 

Ella. onore\·ule :'lli11istr1i, a rig·uanlo di questi 
ulti111i, ha dichiarato cssen• p1_•r•o11alnwntt· fa­ 
vorcnil<! a <'!Jllsitlcrnrli qt1ali fu11zio11ari dello 
Stato: ma dw si tratlil'llC dal farlo per la ri· 
pereus.<;ionc ti na nziaria d1e ,-i a\' n·h he uegli 
stipendi e 11clle p<'11sio11i. ('011sidPri, onorevole 
Jli11istro, d1e 11011 si tratta di t111a btituzionc 
nuo\'a, ma di ritornan· al J•l'P<'.cdcnte ordiua­ 
mento, sc~c·ondo il qualt• gli as,.isk11ti. dH· sono 
il Yivaio dci futuri prof1•s.;ori, a \·p\·a110 il tratta­ 
lll<'llto di funzionari ùello Stato: giustizia esige 
il ritol'l!o anche per essi al passato, l'hC poi 
è un passato pros.-;imo. 

Con che e per somrni cnpi ho <!ato rngione 
del propostovi ordill(' del ;:iorno, che è di co11· 
He11so alla rifr1r111a e <li lid11t'.i11 che le riscon­ 
trahili 111e11de di cssa sarn11110 dal (ioverno 
di111i1111te con opportuni ritocchi. 

);011 posso chiudere il 111Ìo dire scuza ricor­ 
dare la ma.gnitil'a 111a11ift>stazio1w dell'or10n·vok 
~Ii11istro l<'eùe!P 1;ei riguardi d<'ll'i11s1•gname11to 
rcli;.;iuso, ri'.JO<'cante di f'cù<' e di patriottismo. 
E;.di, tra gli applausi <li '(Uest'alta Assemblea, 
mostrò i<~ri come il t iovcruo 11azio11alt• perse­ 
vera nella via tracl:iata, di fan· opera a che 
non si affievolisca, ma si ri11sal1li nel Paese il 
sentimento del cristianesi 1110. pere li è sc11 t ime11 to 
della quasi unanimità degli italiani, e pur 
sentimento della quasi t1na11i111Ìtà dei se­ 
natori. 

L'ouorevolc Polal'co mi ha fatto l'onore di 
ricordarmi e glie ne rendo grazie. !<:gli ha 
sostenuto n11a c:lllsa che a ra:..çione ha detto 
deli1·atbsi111a, quella degli ascritti a minoranze 
confes,;ionali, alunni nelle deme11tari. Credo 
che il (:ovcl'llo, 1111iforrna11closi alle leggi sta­ 
tutarie, di t•1;uaglianza di tutti i cittadini, farà 
opera di buona politica r<'ligiosa, tenendo conto 
del voto e~presso dnll'e111inc11te colle;.;a. 

Cl !DII EXTL J'Pl11/1J1'e ,/,,//' rt/ìr·iri ,.,.,tf,·11!1·. 
Chiedo di parlare. 
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PIU:SIDE\TE. ì\t> ha f:wolt:'t. 
Clll:\ITE\Tf, relatore. Ouorcvoli cnlleuhi, il 

compito del relatore su di un bilancìo conio 
questo, dopo una riforma come quella dcll'ouo­ 
rev»lo (:c11tilP, i· assai arduo, ma i· reso 1•iù 
agevol« d.rll« lu11ga discussione ton utn i11 q ur-st« 
a11Li e dal discorso dell'onorevole ministro. 

lo sarò per quanto è possi bile breve, come 
è mio costume, ma il Senato consentirà 1'11e 
per dovere di ufficio io faccia qualche osser­ 
vazione almeno &!_li punti più importanti che 
riguardano i servizi dell'amministrazione cen­ 
trale dcl Ministero della pubblica istruzione. 

L'ou. ministro, ha fatto 1111 discorso vera­ 
mente 1:oraggioso e equilibrato. Egli parcvn 
diccsse : •io che vi parlo, Pietro Fedele, at­ 
tuerò la riforma dell'ex ministro Gentile, di 
cui approvo «apisaldi e particolari, ma terrò 
nel debito conto le osservazioni fatte in 1111 .. sta 
discussione e ne trarrò profìtto s • 

Lunedì, quando è cominciata questa discus­ 
sioue, entrando con me nell'aula, 11n' arguto 
collega, molto amico dcli' onorevole Gentile e 
molto suo ammiratore, mi diceva: « od ora 
andiamo a sentire i .\lacst1·i Cantori •.lo vorrei 
a questo arguto col.ega domandare se dopo 
aver ascoltato i .\lae~{l'i C1111lo1·i E~ \ragner, 
non ha trovato che questa discussione è stata 
veramente importante cd istruiti va perché con­ 
dotta da uomini che non. sono antichi di 
animo e di pensiero ma vivono nella realtà 
delle condizioni in cui gli studi e la cultura 
si muovono e progrediscono. Una discussione 
degna veramente, attesa nel paese e che par­ 
ticolarmente è bene sia stata fatta qui in SP­ 
liato; una discussione che, come ogni discus­ 
sione, per la luce che essa proietta, per i con­ 
trasti che eccita, scolora molti oggetti, distrugge 
molto esa;.:·crazioni e porta le questioni nei 
loro buoni termini e ne fa vedere la impor­ 
tanza o la loro poca consistenza. 
La stesso on. Gentile dovrà esserne contento 

perché egli forse ha potuto coustatarc come, 
nel cimento della larga e libera discussione, il 
diavolo non è poi cosi brutto come si dipen­ 
geva. ~la I'on. Gentile, mc lo permetta, non è 
stato giusto quando ha accomunato sotto un 
solo comune denominatore tutte le doglianze, 
tulle le critiche fatte alla riforma, cioè di in­ 
teressi offc•si, prl•giudizi e misoneismi. Ben altro 
ha dimostrato la discussione il cui risultnto è 

Discussioni, (. 1 (!j 
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stato hP11 al1ro. li rbultalo --- 1110 lo consenta 
il :-;enato - - è: ~r:110 q11<'llo ..J1P io mocl!o~tn­ 
mP11te prp\·ede\·o nella mia H1•L1;.:io1:e. fn onli1;c 
alla qual(• mi 'i pt•r111dta di din' C'lw sono vcra­ 
lll<'llt1: lieto cii or;.:u;.;·Iio~o !'hc duP nomini. come 
1'011. <ltll'irnlo e l'o1'. 111i11i~tro della puhhlira 
i,;truziollf', alihiano ddiltira LI 111ia rno1ll>,;la re­ 
lazione, ['11110 1111 clo!'11111e1110 011cqo e di silll:e­ 
ritit <'l'altro. l'on. 11tinbtro, un docn!llento cqua- 
11i1ne. I .i ring-razio pnrt i1·olm·111entP. 

I·: \"Pn.~o ai por·hi rili1•\'i "Il alt-uni servizi 
dcli' a1nministrnzio11e <'Plltr:t!P 11!-lla puhhlica 
istrnzionc P su pochi,;si1ni pu11ti >Ili CJIIali ~i 
pu;, es"•'l'I' ancoJ'il one,..ta1uentP e sill\'l'l'•lll1l'llie 
1Jis,..P11ziP11ti !'on l'on. (;<'nlile, doi· ~1ti pcric.:oli 
e s111lc difticolt:\ dw la rifonna ineontra, ha 
i1H·o11trato 1· puù inco11trnrc. l't1rl'l1t\ la riforma, 
1.:011w tutte le cose di quc,..to lll•J11do, non ha 
g:1111h1·, 111a ca1111ui111t con le gamhc degli uo­ 
mini l'!1P debbono attuarla. 
Sulla btruzione elcmc•utare pcpolare non mi 

formo a lungo. 
f.'011or. t :1·ntil1•, 1:01nc 1'01101 c\'olc ministro, 

hanno osscn·ato, 1·.lw l:t dis1·us.;io1w, s11 questa 
parte ha qu;1si son·olHto; P !'011. (;entile ne 
traeva la consPgucnza 1'11c era questa la parte 
tro\'al<i miglior\'. Infatti è cosi, dù clii' dimo­ 
stra 1·.he qui l'on. f i!'ntilc ha seelto bene il suo 
collaboratore. Tutto l'or1;anismo dPll'btruzione 
elenwnta1·1~ ne l' venuto sistemato e miµ;liornto. 
,\ questo proposito vorrei dire subito all'o­ 

norevole llL•renini, ehe 1\ stillo uno dei poc.:hi 
ad accennare ali' ist r11zio11e clenwn tal'P, cht~ egli 
\'ernmc11tc esagern, dicendo, c:hc dal <·orso di 
c.:iuc111c :t11ni si Psca senti-analfabeti. 1:: una di 
q nelle esagerazioni elette sulla riforma e ba­ 
sterebbe per dimostrnrue la i1wsa1tezza ve1lcrc 
i programmi, Ic:.r;:erli. Dcl 111igliorato ordina­ 
nH•11to clell'istrnzio11c elc!llentarc è henc rkor­ 
d;tl'!' il nuovo tr:1tta1Ue11to ec.:ono111ko <ki mae­ 
stri, la loro nolllina in puhhlid concorsi, la 
dirt·1.iune didattica: il :\!onte pcn:<io11i 1wrncn­ 
tato 11on solo dl'i !l 111ilioni dE"llf' ri~,,n·e mate­ 
mati('he, ma anche di altri 7 milioni: snpriltutto 
migliorata, incoraggiata, con più larghe assc­ 
grrnzioni l'opera iutrgTatri('e della s1·1H>la pn 
opt•rn def.ili cuti culrurali C'Oll la l'r••azione e tu­ 
tela ùcllt~ sc:uolc minori e rurali e dcl beneme­ 
rito Comitato contro I' analfahetismn. La riforma 
Gentile con incoragg·iamcnti, su~sidi ili d1•naro 
cd una sistcmnio11c or:.rani<-a migliore p<·rmet- 
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terit Il 'l'i'''I(> 1111•1\"I' i-tituz ioni di rendere alla 
H:1wla i ., _ _.I'\ i-.:·i 1-lfl' d1·:-d1kr;t I' Oll. Credaro, al 
'l'ial1' \ <!IT<'Ì d ir.- eh•' 'l'll'"t.a i: la s('uola dci 
• 1·;1fo11i r, r.·011. :-;"1111i110, c·hp 1•gli lia ricord.rto, 
insi-u-vu "'lilpn· sii 1-1;1esro punto: iuseg narc a 
Jpg~<'l'C I.' St'J'i\"<'I'•', t"! :1111.i proponeva che q ne­ 
sro 1·11111pitu foss(• ;dlidall• al murcscinllo dci 
C;tr;1hinicri. al lirig:1dkre di ti11a111.a a riposo, 
al p:t!T<J('ll1 e c·llf• c•ssi rit'•'\'<'''''l'O i11 compenso 
una cr·rta so111111a P"" og11i alu11110 (a • t<·sta •, 
come dic·1·\·a l11i1 a c·ui a\'l's,ero imparato a 
IP;.:g·1·n· l' -tti vor«. \';1 a1wh1· rilov.un l'Ist itu­ 
zio111• dvllc s1·11"k pvr gli nuormali : <' la \'111'1\ 

ma;.:·gic.n~ \'hc lo :'lato Ila claro ull'cdurnzioue 
dci '"rdo111111 i p1·r cui HT;11n1•11rc la più grande 
delle -vcuturo dPll'<'sbtc11za umana viene con 
•1111•sta 11110\'a rifr1r111a 11111110 aiutata. 

Hi1·1,rdPri'1 ;1111·ura il prov vr-di meuto per •:ui 
le sc·11ull' di s1·ars" rendimento, che hanno 
nnn» di quaruut.i al111111i, sono conservate come 
s1:uolc· 1•ro\·yis(1ri1·. Il l'rir1•rio nritmetico non è 
il sul o. 111 a "J l' ra I 11 rro 11111 •I I o il<· Il a locnli t il: pere hè, 
se 1111a s<·11uLt <·111• l1a ruvuo di -~li alunni si tro\·n 
in c·itli1, ;. di1·hi;1rnta pro\·visoria; ma sP si 
trn\·a i11 1·a11q•n;..:n:1, 1><sa ri11m11e ~c:uola ordi­ 
naria. I '11;1 s('11ola l'r•:i\·\·isnria p11ò ritornare 
<1r1linaria ..;e di111•Jsl1\•ri1 di dan• 1111 magg·ior 
r<'lld i lllt'IJ!O. 

('('rio r·'!• moltis,.;imo a1worn da far•_•, ma in 
tema di riforn1a, l'i1nprirra11za consiste nPll' a­ 
prire 1111a "''rada per h q11ale si pu<1 l'Olltinuarc 
a c·a111111inarc se11:r.a l'h<' il rifornrnrore di do 
111a11i ,-ia l'Osrrctro· a 111utarla raclir·alnwntc. 
In 11•111:1 d' i..;•r11:r.io1ll' <'l1•111c·ntarc la via 1•ra 
aperta 1~ IH_·nc, nm b rit'or111:~ l'ila meglio spia· 
nata e ebro ari l'"sa dei pa~si più sie11ri, per 
pcreorrnla lino i11 fo11clo. 

,\('l:<'llllo di volo a rlue grn\·i questioni: l'Pdi­ 
!i:r.ia 1• la i;..:ienc s•.·olasti<-a. Doloroso 11rgomc•11to~ 

Sono •1111•..;tio11i ;..:ra\·i, pr()hlPmi \'itali pl'r il 
funzio11a111cntn clt-lla i>ll'lt7.io1w clen1t•11tare. Per 
l'ig·ir•n<' sl'ola,tica ,.:0110 stan7.ial<' CP11tomila 
lire: 

Io :t\'l'Ci Yoluto sentire la parola d1_•1l'onorP 
vole Sauarelli su 1p1esla importante •111Pstio11e, 
in rnl'rito alla 'l"'l:•·, <'11 ;~ 1p1clla erlili:r.ia, YOJTPi 
solo rneeomall(l:tre all'onort~Yole ministro: ln­ 
sc:i111110 andare i pro.~-ramn1i \ istosi di miliardi: 
co111inciamo a riparare q110lle seuol<' per ('lii vi 
è maggior 11rgc11zn. In alc:une provincie del­ 
!' Italia mcridioualc e centrale :come ne ho 
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vbto 11Plla provincia cii )laC'crata1, \'e 11c sono 
alcune die so110 veranw11IP 1ki tug-uri dic fanno 
rahhia e dolon•: sP11za imposi<', spn:r.a 111,,go di 
<·on11Hlo per i hamhi11i e per ;:-li i11scgnanti: (• 
11n;1 1·o~a \·eramc11tP. c!P:-;olant•·. ('0111i11da1110 a 
fare, pO('<l per volta e l'Oi, mez:r.i rii c11i potrit 
1lisporrc il hilando, mettia1110 i11 g-rado i 1:0- 
muni più poveri <li proVY<'cll'JC a qtwsti hi­ 
sog-Hi l'!Pmf\ntari e più urgenti. 

l'otlw parole sull' ins<'g11amc11to religioso, e 
solo per dire ali' onorcYole ministro c·!11~ io con­ 
se11to a 1pianto <'gli ha detto; ma 1ksiclcro <lir;..:li 
che, •J11ando ho ac.,e11!lato nella l{clnzionc al 
perkolo che la n·ligio11e nl'!lc sc11olc possa di­ 
ventare un atto di pulilil'a interna o di poli:r.ia, 
io rile\·a\·o un pericolo <·he :rnche cattolki emi· 
ne11ti hanno segnalato, e cioè ehe la religione 
div1•nli la rdigione •per gli nitri •, come la 
\'Oh\'a (faetano ::\egri, • la religione <·arahi· 
n it•re • . 

E un pericolo quello che io ho segnalato, 
perchè p<~r <1ucsta pane dcl!' insegnamento re­ 
ligioso elc1m~ntare rimango s1·rnprc nPl!a mia 
opinione, e cioè ('he la scuola 11011 è il luo;;o 
più adatto per l'insegnamento della rl'li1-.done. 
lo ripeter•') le parole dw mi diec\·a il sena­ 
tore Scialoja: se io fossi Papa, proibirci l'inse­ 
gnamento della rnligione nelle sl:11olc e per 
opera dPi maestri Piemcntari. Chi ha forte 
nell'animo il sc11tinwnto della sna religione 
teme profondamente che la s1·uo!.1 inn riùisca 
la religione quando diventa I' inse;;-11:11nc11to 
11' una n111teria seolasti<'a, impartito per giunta 
da 1·hi non la senti~ o non vi <'r<•da~ 

~la non posso negare che l'essere giunti a 
c1ut>sto è il coronamento, il risultato di un'opera 
grandiosa clw ha fatto il popolo italinno dopo 
il lHiO nei rapporti della politica ecc:lt>sia­ 
stica. 

1:; forse il prodotto più imponente della dia 
1111itaria d<'I popolo italiano: proclotto ùcl!a su:i 
cosde11za religio~a e politic-a fatta di attac­ 
came!lto alla rC'ligiollP 11azion11J .. e di tquilibrio 
e saviez:r.a di eondotta. 

Comporre il dis;;idio tra la Patria e la Fedi' e 
ridurre ogni antitesi nel!' unità della coscicn:r.a 
di dttadino dl'ilo Stato, dare un padfko 1110<111.~ 

ri1·1•11rli ai r:ipporti tra lo Stato e la più grnnde 
potrn:r.a morale che conoi1ca il mondo, il Papato: 
ecco quello che il popolo italinno hn ~aputo fare. 
Un 11wdus rfrcnrli, che nell'interesse reciproco 
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e nelliutcrcssc ùella nostrn politica nnzionnlc il 
popolo italiano ha voluto, corl'<'g,·ndo la polirk-a 
stizzosa e settaria che qualche volta i Governi 
tentavano cli fare. I [Ju11i.,siu1(J). 

Ho ascoltato con emozione le parole ciel se 
natorc Polacco; un uomo come lui di cosi pura 
anii11a, di intelligenza c·osi fine e retta ha detto 
<;use rhe hanno fatto vibrare di emozione l'a­ 
nima del =-'1!11ato, e io risposta a lui non potrei 
dare. La darà ìt ministro. lo forse porrei dir.: 
la dura parola della politica: la relizionc cat­ 
tolica è la religione della gra1ulissi111a nrnggio­ 
ranza clegli Italiani. Dvì tre metodi ai quali 
egli ha accennato, la religione in gem~rale, 
l'insegnamento di tutte le religioni, e questo, 
accolto dalla riforma, e cioè della religione della 
maggioranza degli Ituliaui : lo spirito italiano, 
il popolo italiano non mccttcrù, forse, che 
questo. 
Poche parole sull'Insognsmeuto superiore. 
Dopo quanto ha detto il ministro assai chia­ 

ramente e dopo quanto ha Iasciato capire sulle 
questioni più vive (Concorsi, Rettori, Consiglio 
Superìcre della pubblica istruzione, Libera do­ 
conzn, Assistentato] credo inutile insistere. I 
professori di università. che sono in questa as­ 
semblcn, hanno vinto per buona parte la loro 
grande bnttaglin, Se dovessi dire qualche pa­ 
rola sull'autonomia io direi che sia un'esage­ 
razione negarla. Specialmente quando saranno 
portati i ritocchi i11 vocati dai professori cd in 
gran parte promos-d dal ministro, come negare 
l'nutouomìa didattica e l'autonomia economica? 
L'onorevole Berenini, parlando della autonomia 
didattica, si preoccupava dci numerosi insegna­ 
mentì che possono distinguere un'università 
dall'altra o rompere la unità scientitìca e di­ 
daltiea dell' insegnamento universitario nazio­ 
nale; 11111 q uesta è una esagerazione, perché ;:li 
insegnamenti sono i fondamentali; st! si creano 
altri insegnamenti, saranno complementari della 
cultura, ma la cultura generale universitaria in 
giurisprudenza, in medicina, e nelle altre Fa­ 
coltù, sarà quella in generale che ha le basi 
nella scuola attuale. 
Quanto all'autonomia finanziaria i professori 

Ultidnli non si dolgano di una certa vigilanza 
e di un certo controllo da parte dello Stato, 
controllo che è bene abbia u11 organo come il 
Cow;iglio d'amministrazione a cui ha rivolto 
i suoi appunti l'onorevole ~larghieri. i:: vero, 
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c'•~ un funzionario lllOllesto <jttal'c\ I' i11t1·111h·nlC' 
di finanza, 11in µ;i•Jrni fa, in una grnnde u11i­ 
n~r.-;i1ì1 del Hl'.i..:no, que.-;to lll•><IPsro 1'11111.ionario 
rappr•·-;i•111an1c il 111i11i,tro •kl tl',Ol'O, do?: i 
to11trihuPnti, ha 1e1u110 •lllro contro lf' proposte 
(!,•I ~l·tiato .\c·.c·:idemico. l!a l'atto Jll'rsua~i i pro­ 
po11,•nli dIC llna cp,rra SJ1Psa cra 11H·.~lio 11011 
farla, " C"hC 11"11 a11cla\·a fatta, <' clii';llti 11011 si 
e fatta. ;o-;u1;0 411111ttri11i df'l]o S:atti t• ljlli11di po:;­ 
so11>1 i profe:;s•1ri, 1·"1b1·n·a11do In lnro al!tonr.mia 
diùatti<'a" an1n1i1iistrnriY<I. 1·011YiY•·rc padfica­ 
llll•nt<• c·o11 cp11•.-;lo ur~ano dl'il•J :-'talu d1<'· sor­ 
Yc,:lia e ,·igila J'a11d:1111cnl•J tl<-ll'a11:!11i11istra­ 
zi•me uni\"t•rsiuria. 

l'!'r la lih ·ra doee11z:1, cli c·ui ,!.!;iu,.,1a1ut·nt1_• il 
:;P11atorc 'tlar.i..:hicri h;1 chia111aro l'<'"•'rd1.i" u11a 
fu11zio1rn cli :-;talo; e dupo •_pt;11110 h::i1110 1lc·1lo 
altri or;1tori ('omc J'on1m•1·olc Scialo.ia <' l'ono­ 
revok \'itelli, t· spcdalm"1lle dopo •1t1el che 
ha eletto il 111inistr•J, non n•s1a d1P ;ispdtare 
i 1111ovi stu•li inYocati e pro11JC•,;si ..!H' 1•olrnnno 
Ìll tjlt11ld1e 111()(1•1 t•·mpcrarc l'as1.n•:r.za ckllP 
dispo,;izioni rlPlla riforn1;1. 

l'na parola solamP11tp, sull"appunto farto da 
molti oratori <tll':urnwntato 11u11!f'ro tielle uni­ 
,·crsiti\. 

L'o11<ll'. Qucirolo nel suo di.-;1·or,;o ,-era1nc11tc 
completo c co11w do\·1·1·a <'S'L'I'<' 'Jll<'llo cli un 
uomo che ha clc<lit-atn tlltta la sua vita nlln 
seuola, ha eletto che le :lltlc 1111h·Pr.-ii111ric sono 
troppo affollate! e <lun1;u1da,·a che foss1~ro ri­ 
dotti gli alun11i a d1111ua11ta. qllasi imitando la 
i111ronizione Ùc'll'on·m•\"Olc (;cntilc ehe ha ri­ 
dotto gli alunni dc 11 e scllolt' medi" a 1 rc1111id nq uc. 
~on v'è forsi> una co11tradclizir111e trn il dolersi 
dcll'atfolla11w11to degli studenti in alc:11n" uni­ 
,·ersitlt ed il ,-olcr la 8opprc ... sione <li alc·1111e di 
e~se. 

E ,-,~ng-o alle st·ltole medi<'; sul qu11le argo­ 
mento hanno pronunziato discorsi veramente 
magistrali gli 011C>r1~Yoli l'nis. Torrac:a e \'itelli. 
Ecc-o il terreno dPl la discordia; qui \·ern111c11tf' 
1 .. pa.~,ioni, i misorwismi. gli int<'rl'"'i cli fa­ 
migli:t fanno ressa. 
li fumo che 9 é ><ollcvato è st;lto mng;.dorc 

per questa part,~. Bisog-11:1 rico11<h•·c~rn dli', come 
ho rilcvat0 nc~lla mia rcla:r.io11c, anche in <1uest•1 
parte la riforma (icntile non ha portato nPlla 
asscg-naziotH' dl'I liilan•·io au111c111i considNP­ 
voli. 

L' ono1·l•vol1~ I icntilc c·on nhilc politica fìsc:ale 
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ha riversato la spl·sa un po' sui padri rii fa111iglia, 
come la mng·gior spesa per I<~ università ha ri­ 
versata xui C'.01111111i P sulle provincie, e ho detto 
abile, porchè risparmia la finanza dello Stato. 
(Co,, 111101 ti). 

Non lodo. Constato. 
Certo se si potessero risolvere molti problemi 

urzcn ti della nost ra vita scolastica con questi 
mezzi, l' si trovasse gente ben disposta che vo­ 
lesso farlo, bisognerebbe ringraziare Iddio. 

Ricordiamo il concetto inl'orrnatore del rior­ 
dinamento dello sr-uole medie: dare alle scuole 
un'unitu d ida tr ir-u e amministrativa e fare più 
stretti i J,.gami fra professori e alunni. I'er ciò, 
abolite le classi agg-iuntP, in ogni classe gli 
alunni 11011 più di :;:i: insognnntl, quanti sono 
gli i11se.!!,'11amP11ti, anz i meno, per lubbinamento 
di singole disripline ; elevata l'autoritlt dPI Pre­ 
sid«: abnlizione dl'lla provincia scolastica e crea­ 
zione della rczlonc sl'Olastir·:1 ; ridotti a tre gli 
ispettori oeutruli. l>0gli abbinnmcuti si' 11e 1\ 
parlato molto, avrei q11:t!d1c loutau issima com­ 
peteuz.i a parlarc J.,lJ'ahbi11amc11to della storia 
e della tilo-oliu, ma p0r questo mi rimando a 
quanto ha scritto lonorevnle Croce cd a quanto 
disse in questnula quando si parl« della crea­ 
zioue di una cattedra <li ììlosofìn della storia. 
Co11s1•11tu piouumcute con lui. 

Ad ogni modo il Ministro, aut-ho su questo 
1tr;.:om1~nto, ha la-ciato intendere che porterà 
la "IHt atrr-nziouc .. 

::\i111w p11r'1 11••!!are 1'!1e queste mo<lifìl'.azioni 
ha11110 migliorato la S('uola; i<' stuole r·hc sono 
state mantenute funzionano mPglio di prima. 
Auguriamo che assista l'elr•mcnto uomo, I' in­ 
segnante; 111a 11011 dimentichiamo, prr l' ari;;to­ 
crazia del talento, la media borghesia cd il 
proletariato <!ella popolazione scrilastica come 
ho detto 1wlla mia relazione; e non mi ripeto. 
Tutto <:iii g·io\· .. rà alla ~1·1101<1, ma non m1di1tmo 
però 11ell'iperhol1! n nelle Psap;crazioni come se 
di qui 1·.omindasse la no\'cllit istoria. 

Esag1!razioni, nella mia relazione ne ho no­ 
tula una tipictt in cui è caduto il mio grande 
1unico l'onore\'ole Torre, co111pete11ti:-1simo tra i 
co111petenti, il quale dice che da oggi in poi i 
professori non saranno più ripetitori di astrn­ 
zioni, di quisquilie, eec. eee. 

Esagcrnzio11 i! I; 011. Torraea ha ricordato la 
nobile tradizione della scuola italiana, e ha 
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fatto un nome di e1lucatorc e di inscgnan1e 
per tutti, Franl'esco Dc Santi:; ! 
Sulle conseguenze dcll'abulizionc delle <:lassi 

aggi unte, ha dPtto molto l'onorcrnle Gallini e 
altri oratori. Quando l'onorevole Gentile in­ 
terru ppc uno degli oratori e dbse: • non è vero 
non ci sono privilegiati, tutti hanno trovato 
posto• nello scuole governativi' .... 

G E~TI LK l'er quest':rnno. 
CHL\llE~TI, 1·elato;·1•, ... rsag<'rava u11 poco, 

perchè il mc..:onto ùonwstit·o di tutte le nostre 
fami;..dic canta hen altra canz•me. 

Si è parlato anche ùcg-li bpettori loeali, ma 
nessuno ha detto di una buo111t 110\'ith tll!!la ri­ 
forma (almeno speriamo elw funzioni he11e), che 
consbtc nella Oi1111ta delle scuole medie alla 
periferia, una i;;tituzione ('he sviluppala, inco­ 
raggiata, aiutata dal Ooverno ec11tralc nell'o­ 
pera di sorveglianza sulla s1·1wla, può rendere 
buoni frutti sopratutto (siamo sempr<' lì) se 
uomini adatti e volenterosi saranno iu <1uclla 
Giunta. Certo rappresenta u11 eompcnso sul­ 
l'abolizione della provincia s1•olastic:-t, uu te111- 
pemmento al fatto di a\·er portato il l'rovve· 
ditore lontano, nella regione. 
Comunque, non può negarsi la logicit:\ dci 

vantaggi che la riforma si attende. Auguria­ 
moci ehc la logica risponda alla realtà. L'espe­ 
rienza dirà se l'uomo che deve scg-uirla meri­ 
tava la fiducia del riformatore. ,\seoltando 
l'onorevole Gentile l'altro giorno e In sua difc~a 
coragg-iosa e completa, quando diecva: •cosi si 
farà, cosi si deve fare, cosi ùovrà diventare la 
scuola•, io pensavo,e forse quale11110 dei colleghi 
ha pur pensato: aug-uriamoei con tutto il cuore 
ehe il riformatore non ahbia a dire: io ho fatto 
con la certezza ehe tutti gli uomini fossero 
leali, diritti, intelligenti; ma non è colpa mia 
se essi inveee sono il contrario. 

GENTI LE. 8periiimo di no. 
CIIIMIENTI, rela[1)1'e. 80 che per l'on. Gen­ 

tile costituisce un vero dolore r1uando si sente 
aecusarc d'aver ragione in teoria e di avere er­ 
rato nella pratica. Per un nomo della sua cul­ 
tura e ciel suo indirizzo filosofico non c'è teoria 
degna di qu<'sto nome che 11011 sia pratil:ll. ::Ila 
qui non si fa questa q uestionc. 8c la teoria 
è giusta, la pratica deve essere giusta: ·ma i 
mezzi sono appropriati'! La sua tilosofta, ono­ 
revole (kntile, lo avrehhe s;1lvato, ma è il 
temperamento che lo ha pcrd11to, il tcm!Jer:i,- 
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·mento ha recnlcitrnto anche contro la sua «ul­ 
tura (prote.,ta riel scuo lor« 1;,•11ti/c1. 
Io vorrei ricordare al Se11nto, se il Se11at0 

rne Io permette, un episodio, che mi pare giu11.~·a 
a proposito. Quando messer );i11colò ~Iachia\·<'lli 
fece il suo libro sull'arte della guerra, invitò 
messer Giovanni dalle Bande ~ ero per vedere 
in atto, sulla piazza della Signoria, come do­ 
vevano essere a~licatc quelle teorie che Pgli 
crede\'a giustissime, e che dcl resto contene­ 
vano clementi esatti di logica iudividunlc, 
Messer Niccolò si fece ad ordinari' il batta 
glione secondo i suoi principi; ma siccome 
Pnss1wa il tempo se1111a riuscirei, messer t ;io­ 
Vanni che aspettava, ad 1111 certo punto gli 
disse: Mc-ser Niccolò mettetevi un po' da parte, 
e prese lui il comando dcl battaglione: in po 
chi minuti il battaglione era a posto. 
~L\ZZONI. Dice il Bandelle: con quattro 

fischi li mise tutti in ordine. 
CHDIIF:NTI, relatore. Non parlo di pro­ 

g_rammi; è un argomento allettante, ma io non 
cl son voluto entrare neppure nella reluzione 
Per<:JH\ come è stato opportunamente osser­ 
vato, i programmi non sono In. riforma. E poi 
questo è un argomento che troppo si presta 
alla faccziu (come qualunque progr.unmnj per 
essere degno di diventare argomento di una 
dist:ussione cosi alta e solenne come quell.i 
Che si è a vuta al Senato. 
Quello che è contenuto nei programmi non 

deve essere tutto insegnato: i programmi vanno 
Presi come traccia, essi sono per la scuola e 
Per fuori la scuola; rappresentano un ùttt» ,;i 
atematico e normativo di un ìndit-izzo di cul­ 
tura_ classica, che dirà molto e molto dice a 
chi vorrà meditarli cd intenderli. t un r-om­ 
plesso di vedute concrete di grande utilità scien­ 
tifica. e didattica. tic è anche vero che i pro­ 
grammi dovranno modifìcnrsì ai fini più circo­ 
llCrltti e diretti dell' insegnamento, essi rapprc­ 
seutano comunque un documento che ri mnrrù 
e che ha un grande valore. Ciò a mio modesto 
giudizio. 
Dove io ho richiamato lattenzione della 

Commissione di finanze e richiamo l'nttenzioue 
del &'nato, dell'onorevole ministro e dcl ri­ 
formatore, è sulle .ll'l"t:l'fcn:;e; e qui vi prego 
della vostra benevola attenzione, onorevoli 
~olleghi. Queste Arcerlen z» sono nn.-hessc 
IHteres~nti; sono un po' le traccie che prece- 
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<10110 i programmi: con~igli nll'insegnnnte. Esse 
hn 11110 11101 ti:;~i mo di buono, ma in alcuni 
punti di que-te avvertenze 11011 pochi hanno 
trovato il pericolo di 1111a tendenza, di un abito 
111cntak nel conoseere e nel far <:onosccre agli 
altri. Quella tendenza di conoscere, studiare e 
appr<•ndt>re i fe110111Pni ddla \'ita dl'llo spirito e 
di quelli della realtà, tlo\·e lo ~pirito si fa dta 
<! pratil'a; qndla tcnclcn;i;a, c:hL• trac ispirazione 
1lnlla J)"l'(l filosotìa ll!'glit>lia11a, che cono:;cc 
pii1 spC><>'O pc; catcgoriP, 1wr \'P<lute g·rn<'rali 
«' 1·0111pk"''', qualche \'Olla cli\·id('11do i11 cas1•lln 
la ,·ira l!Plla n•alt;ì do\·e lo :-ipirito si rifugia 
o Yice\·crs.a, ma in eas..Jlc die s1~ pun• <:omu­ 
nkanti tra loro, ;0110 srmprc eas<'llr. 
GE:\TILE. \la qur:sta è soltanto una ten­ 

cknzn. 
CIIDIIE~TI, rclrrtoi·c. SI, per l'appunto; mu 

quc"ta tendenza nori co1nplctat[t, se può non es­ 
sere perlcolosa nel campo 1lclla cultura cd in­ 
seg-nn111P11to superiore, può fadlnwnt•.~ diventare 
pe1frolosissima in <111cllo della cultura ed im;1)­ 
g·11amP11to 111P1lio. Qui ò il punto di part1~1111a, 
mP11trt> 1:\ ì· il punto di arrivo che richicdf'l in­ 
gc>g-110 e fatka pnr arrivare. Io ho \'i sto il pe­ 
ricolo che le Ycrlutc d'insieme, i superamenti 
frettolosi, i giudizi eomplcssi possano nella pa­ 
rola 1lq;li insegnanti, non provL•tti a <jll!~sta dif­ 
ficile fatic;t d1•1lo spirito, diventare gcneralizza­ 
;i;ioni s11perfieiali. \'i sono poi ak11ni :;trumcnti 
drll' in,.wgnarc, clic non sono 1·onÙ{•lllt<\ti nel­ 
!' Avvcrten111) ma sono messi in una luce mi­ 
nore, qualche volta su cli es-;i vi P l'ombr:t, 
qualche volta \'i è quasi gettata la diffidenza 
se 11011 la c<>ndanna. Tra <1•ie:;ti per esempio, la 
memoria, la cura dci particolari e delle l'ir­ 
<:ostnnze, la retorica (la topica d<'gli antichi) o 
il componimento scritto. Al Senato hasta l' ac­ 
cenno. Chi legg1·r:\ le :w\·ertenze trovni\ la 
\'t'ritiL di 111mnto affermo. 

l 'na :;ola parola voglio dire ~ul poco 1:011to 
in cui \'ien trnut.o l'uso del • componinwnto 
scritto•. 

~ .. 1 g-innasio, nel liceo, in tut.t<' le altre scuole 
mcdiP "i fanuo pochi componimenti sl'ritti, nelle 
università non se ne fanno punto, meno ene 
nell'cs:ime di laurea. Il giov1nw quando è ehia­ 
nrnto ad un concorso, <lt-ve 1',1: 1m1:0 trovare la 
manicrn di esprimersi sulla earta. Ciò porta quel· 
le conse:;twm:e che molti conoscono, che I' ono­ 
re\'olc !Jcntilr conosce, che molti componimenti 
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nei concorsi sono poveri cli pr-usiero. poveri di 
stile, e qualche volta s~TammatieatL CluP,ti 
giovani speciulmcutc negli a1111i uui vcrxitu ri 
non fanno che 111111. lcttvrut ura : la «orrispon­ 
denza epistolare 1:011 i ;.rcnitori per domandurc 
i quattrf ni., 

COIWl::\0. E quelln con ie sartine! 
CIIDII E:\Tl, 1·,./11lu1·,·. Xon volevo dirlo, ma 

è così: Ora questo e~ vt-r.urunr« 1111a ('<•sa 1.n·a\·l·. 
lo potrei IC'g;.rcre cp1ald1c parte di quc-,te .\ , -Ò: 

vertenze a proni cli quello 1'11e 1li1:0, 11w 0µ;1111110 
di voi lo pu» fare per conto s110. 

Una sola co~a voglio dir«; voz l io l<'gg.•rr 1111a 
osservazione contenuta i11 •111e,;tl' uvvertcuzc e 
che è vcr.un-ut« signittc.uivn. 

In unu d i P<,;e è detto: . l'!w Li «i vi lur 111111 
consiste nei p-rtczion.un.-ut i t<'1·1iici cosi ap1••I· 
risconti della nostra vita modorua fino al punto 
da apparire lini e 11011 mezzi, ma consiste nella 
più profonda couiuniono rlcll« nni mc, nella pro­ 
fonda cosc·il'11Za ddla propria pc·r,011ali1ù •. tira 
io vorrei dom.uuinrc :dl'o1101·. 1 ;pntil<' co111e sa­ 
rebbe stato pos-ibilo il pro;;rc-;,o d..Jla civiltà 
senza il progresso della tecnica. E 11011 dico 
altro. 

Io ho citato e ricordo un ùt11·11111<'11to di ~rande 
importanza 11. eui 1'011or. r:P11tilc avrebbe po­ 
tuto ispirarsi, la prolusiouc pronunciutu ncll., 
Università di };apoli circa duc.-euto a1111i la da 
Gìnmbattistn Vie-o • Sul 11101!0 di studiare og­ 
gicll • ({{11111m·1'). Xon credo l'lll~ q1111lc11110 dei 
miei colleghi (•h'c i11krrnmp<~ ahhia qualche 
fatto perso1111Jc col gra11ck filosoJl'o 11aprJlcta110. 
(,'-.'i ridi:). 

Ilo ricor<lato f:inmhnttista Vko, onor.~\'ole 
Vitelli, perchè i.· un lilosofo, l' ùi <jUt>lli mag­ 
giori. 

VITELLI. Ma 11011 è stato ministro dell'islru­ 
zio11e, e prolrnhilmt·llle avrebbe faw; 111ale. 
(H11111(11·i1. 
CllL\IIE:\TI, 1'1!1•1f,.,·,·. Prima di llltto qunnclo 

parla\'a Vieo 11011 c'era 11n :'llinistcro <l<.'lla pub­ 
blica istruzione; a quel pot·o d'istruzione l'.!1c 
si face\'a dallo :-ìtato provved1~\~l il 111inb1ro 
dell'interno. 
Il Vico, in fondo, t't•1·c~ 11u pro;.:-ram1na sul 

modo <li studiare e rii i11~e;;·11are la cult11rn 
media. Dunque <'µ;li mettc11do in rilil'1·0 il 
llUO\'<J potente str1111w11to di studiare •la Cri­ 
tica• si prco1·c-11paYa eù a111mo11i\·a che l'uso 
della criticn. 11011 i11aridis~e nelle me11ti dl'i gio- 
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\·a11etti la t'a11tasia, la rn·~moria, e, sopratutto, 
il Sf'llSO l.'Olll llll<', 

E Ycugo hr··1·e111t'lll<' all'Psanw di ~tato sul 
c111al1· ll1Jll dirti più alu111a parola dopo quelle 
c-hc ii:l eletto il ministro. L'esame e un istituto 
eh<' 111<'rit<'rchhe ma~:-dor c·or1si1lt•razio110, por· 
..J1e, come db-;v I 'onon·vole ( :1~11tile, noi fac- · 
ciamo csa111i t 11t1a la vita, e ai gio\·ani se ne 
fanno fan• m•Jlto l>OC:.i, sp1·(·ial111e11tP con la 
l'sPnzione di.e ,..j co11quista t'1wil11H'nle con la 
ha-sj,,si111a 111c1lia 1kl 1i. 1.· .. sa111e di Stato \'iene 
gillstilicato da qtl<'st:L pn·rn•·s..;a: no11 sono sl•ri 
;:li rsa111i c-lll' si fanno, 01·1.:orre farne u110 scrio. 

\TJ'l-:1.l.l. :'ta a \'<'<lei-e s<· (: s1·1io q1wst.o. 
('JIJ:lllJ·:\Tl,, ,./,1/·,,·1·. !-: 11w•sto prcl'i-;ame11te 

quello che \'ok\'CJ 1lirc. :-'<' I' <'sarnc di :-itato si 
rnlattt•riL alla 1·01Hlizi•J11t' ddl'a111hie11t1· che hanno 
reso pile-o H'ri tutti ;::i es:1111i 11dk !l<lstn' SC't1olc, 
'!'''·' c11.</1.di.·f ,.,,_,/oirft'.'' 

t l11orcvoli collt-ghi. \'c11go ;1lla 11iia conclu­ 
sione. I >opo la c!isc·11,si•,ne cl11• è a\'\'Clluta e 
dopo il dis1·ors•J l'IO•jll('!lte dl'l 111i11h;tro, io 111i 
,.;c11t.o autorizzato a co11cluùcri· con J,~ parole 
della mia rclaziorw. l',u;e alla culrura del 
nostro pac,c~, orgaliis1110 delicatis-;i1110. ~on tor- 
1,w11tia111ulo più. Uill\'a più l'c:.:cmpio dPi huo11i 
i11sPgnant.i, il couta;.;io dt'll'azione e della con­ 
dotta loro, ehc llltte le) predkhc, tutte le esal­ 
tazioni ll'lt1·rari1'.. l';l('l' alla nostra cultura, che, 
co111c organismo, l\;1 1Jisog110 di pac<\ cosi come 
l' org-anb1110 della g-iustizia: purtroppo entmmbi 
!ilr111e11t11ti da parp1·chi a1111i 1·011 h·gi,Jnzioni 
l'he si ri111iova110. T11tto quello che c'è ùi se· 
lido ndla nostra cultura, ha ragiono l'o11ore· 
\'0!1• Torrnc,1, 1'11libia1110 acquisito al ginnasio e 
al liceo. i·: 111 cultura clas..;i(:a C'he merita tutte 
le nostre cun· 1wrchò (, la JH'S<lllte armatura 
deg-li avi. e il titolo grnvoso di nobiltà della 
11ostra razz:1, e ;.titH:uuente I'ouorc\·ole Ricci 
ha detto d11• la uifrsa dcl nostro patrimonio 
artistico è• a11l'11c una q1wstiune cc·o11omiC'a. 

~!11., onon·yoli eollt•;;-hi, non domandiamo 
troppo alla "cuoia, 1·on csaltazio11c !Ptrcrnria, 
e cioè t roppt> l'use, d1e essa 11011 p111', dare, 
111c~ntre non le facciamo fare •111elln d1) ess:I 
Ù('.\'C fan•, cio1'· a1iprt:11<11·n• l'Ose, eosi::, cose ai 
11ostri ;dun11i. 

L:1 s1·n•Jla ed1wa molto di più per la vita in 
eomum• el11' fa11110 µ;li alunni, pcrdH' essi tro· 
\·ano ndla sruola il piccolo 1110111!0, che an· 
111111zia loro quello mag;:iorl' in cui lotteranno 
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~d opercr.mno, fnnno J,• pri111P esp1·ri<!lll.l' della 
Vita, conoscono i v.ui tipi co n i quali <' «out ro 
i quali nella vita dovranno lottnr». (':1i 11011 ii 
ha ritrov.ui d.ippertuuo, 111·! L·;1111p" 1J.:ll;1 s11;1 
attintù, i tipi dr-i suoi 1·omp:1g11i di s1·u111:t·~: 
il furbo, l'idiuta. l'Iporrirn. 1·ig11or:111t", il pn·· 
Potl'11tc, l'invidioso. 111 quost i primi 1·0111atli il 
giova1w ha cotn i n.-i.uo ari e•l1:l'<11'<'i 1·io··· a 
lottare, a rf'si~t<'rl', a dil1·11<Jo.r,..i, a far«i e I 
rice•en• i primi rud imetu i <l1·lla 1·011clo11a. I i Ed ho finito: Lì ... 'f•1"<1<:1:1rnazio1H~ dPI modo di 
studiare di insegnare oggidi 1°' st aru f:1rra da lln 
Riforma (;e11til1· sol.-nuenu-utc irrr-vocuhihur-nte 
ne] «ampo della cu lr urn e dclledue.iztonc 
nazionale: l'cdu-uzionc nazionalt- di vvnt.r per 
Virtù della riforma opera «on-eipcvol.: dello 
Stato, contenuto vitulc della nostra poliricu 
scolastica. 

Le riserve contenute in 'Jlll'"ta relazione si 
tiferi~cono solo ai mezzi miulior! per attuare 
la riforma, 111:1 non teudouo in ncssunn ma­ 
nier;i a svalutare quP!la riturmn, perl"hè anzi 
ne vogliono rilevare la gran(!<• import.urzu 
quale prodotto ma: uro d-l · pou-iero scientitìco. 

Lo sforzo conti nunto cd orgnnixzato 1wlla 
Universith e nelle s1'.t10!1~ medie porterà buoni 
frutti. Lo sviluppo della pia111a e lespcricuzn 
consiglierà il miglior modo per farla U't>sc·erc 
sana. 

Dci necessari in1·011\·f'11iP11ti e fast:<Ii pro· 
dotti dalla riforma non giova Il<-. dolersi ne 
adirari;i: ccmìncinro bisoznnvn .. \ndtc i par­ 
ziali i11successi ;:do\·ano e ,;ono una esperienza. 

L'azione <'O!Hola <li tutto~ (.l111ila11si). 
l'HESLDEXTE. Ila facol1il di parlare I' ono­ 

revole ministro della pubblica istru:r.iotH! pt>.r 
dichiarare quali orJini dcl giorno accetta ()Uali 
respinge e <111ali crede <li iii~ccttarc co11\'ertiti 
In ra(:comandazion•'· 

FE I> EL I•:, ,;11'1iisti-o ri cl lo p 111,11/ ic11 is I r 11:; imu'. 
Onorevoli scnntori. J>oil'.hi.•, conw io credo, il 
Senato ha \'i \'o desiderio <li passare alla <li­ 
~?U~io11c degli articoli, e del !"(!,.;lo • sat praia 
btbere •, dirò brevi~sime paro!(• sn~li ordini 
del i;iorno. :t\on posso accettare l'online del 
giorno presentato dall" onor<•volc )larghieri, il 
quale m' invii a it pn•sentan~ u11 uuo\'o <lise 
g~o di legge d1e prov·.-eda al dclinitivo rior­ 
di nnmen to dc li 'i nscgname nt o ,.;u p•'rit1rc, pere ht•, 
a lacere le altre ragioni, è <·\·i<lente che non 8i 
Può fare ogni a11110 una riforma 8col~th:a. Ac- 
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c·rtto in alcnnc parti l'ordine dcl giorno dPl 
->011at·>r1• (l1tcirulo ('On1e rac:comand<1zione. Del 
n·,to, lo stp,;so onoreYolt~ Queirolo ha eonver­ 
r: 10 il '110 ordint• c1 .. 1 giorno in ra<'l'Omanda­ 
zio1w. l'l'I' q11:rnt•> rigu:1rcia J"or<lirlf• del giorno 
tir111a10 clni senatnri ('re(li!ro, :\lazzoni, Scialoja 
1;cl altrL ho µ.-i:\ detto nelle mie dichiarnzioni 
ili i<"ri che mi propongo ili modificare le <li­ 
'l"J"izioni \·ig·Pnti JH'r la nomina d1.•i professoci 
n11i \·cr~it:u·i. 

<~11i11di preµ:o i sottoserittori <li questo ordine 
del giorno cli HiJ..rlo ritirare. Aecetto come 
rnc1·oma11da:r.ione 1·"rdi111• 1lt•l giorrw del sena­ 
tori' :\lontresor, al q11ale cliril l'he il 11uo\·o re­ 
gola111e11to che si ,.;t;\ preparnndo, e c:he per 
altro, t·ome ,\ <'\'idm11P, no11 può allontanar;;i 
clalla !(•ggc•, li<'n<' <·onto di all'une delle sue 
aspira:r.ioni. 

Per q11a11to rignarda ;.;·Ii ordini dcl giorno 
l'hn si rifc•ri~c·o110 ai miglioranw11ti economici 
per ~li insegn:lllti dellt; ,;('uole medie, io nelle 
mie dic-hiarnzioni, ho giù dato assicurazione 
t·lw il Uover110 i:1l('n<le migliorare le condi­ 
zioni !'•·onomiche cl<'gli inseg'nanti secondo le 
pos,;ihilith del hilaudo. Accetto qut>sti ordini 
del giorno come rac. ·omandazioni. 

Ilo eletto già il mio pensiero sull'ordine del 
g-iorno Patl'rnù. 

A \T1'i molte to,;e da dire sull'ordine dcl giorno 
pr ... ~entato dal scnatr1rc Berenini, specialmente 
per chiarire alcune delle cose non interamente 
e~alte ria lni affermate. 

\' orrei pregare il senatore lkrenini di vo· 
lerlo Portrsenwnte ritirare. 

Per 4uanto rig11arùa l'•ir<line dcl giorno del 
senatore l'ol:icl'o, io mi as.;ocio al plauso tribu· 
tato da tutto il Senato al nobile e sereno di­ 
scorso da lui pronunciato. Il senatore Polacco 
nou pw", ll1L'no1111rnw11tP dubitare che nell'animo 
di lutti i membri del <:o\erno nazionale non 
\"i ~ia liii profondo rispetto per tutte le religioni, 
l' naturalmente 11nchc per la nobilissima reli­ 
;..:iouc di Israele. TI problema cui egli ha .ac­ 
cennato, 1t\"e\·a già ridliam11to In mia atten­ 
zione fin dni primi giorui che a:isunsi il ~Iini­ 
stero della pubblica istruzione. 

Prume1t0 nll'on. senatore l'olacco di riprendere 
in esame la proposta, che per altro non conosco 
nei ~uoi lt'r111i11i particolari, fat:a gi:\ dal mio 
predec1•,;sore, onorevole Casati. :Ila non potendo 
prenderli formali impe;;ni, accetto l'ordine del 
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giorno presentato dal senatore Polacco come 
raccom nndazionc. 

Non posso a(TPltare l'ordine del giorno pre­ 
st•11tato dal senatore < inlliui, il quale disnp­ 
prova inter.uuonto la riformn C<·nrile. 

Accetto invece, nei lim iti e ud senso clclk 
mie dichinrnzion i fa ttc ieri i 11 :-;cua to, l'online 
dcl giorno prr-sent.uo d:1;.di uuorr-voli T •• mmnsi, 
:\fazziotti. Frola, Sunjust, S1iiriro, Di Ba;.;-11•J, Ar­ 
tom, Bellini, <;arofalo, Gahha, Callnini. 

Dissi giù ieri sera le ragioni per le q unii non 
potevo accetture lordiue del giorno dcl sena­ 
tore Vitelli. 

Xon posso infine ar-cettare l'ordine del giorno 
presentato dal senatore Sauarelli. 
PRESIDEXTE. Tre ordini dcl giorno sono 

stati ritirati: quelli dci scnntori Morpurgo, S:1- 
narelli e Cesareo. 11 senatore Calluini ha di­ 
chiarato che il suo ordine del giorno resta con­ 
vertito in rnccomandazione. 
Chiedo all'onorevole lllarghieri se ritira il 

proprio ordine del giorno. 
:\L\llflll!El{l. Lo ritiro. 
PRl·:sIDl·::-.iTI•:. Chiedo ali' onorevole Queirolo 

se a1·cdta di convertire l'ordine del giorno <la 
lui presentato in raccomnuduzione. 

QI fETHOLU. Chiedo di parlare. 
l'RESIDEXTE. Ne Ila tacoltù. 
QCEIIWLO. t ìnorcvoll colleghi, io aderirò 

a trasformnrc in raccomnndazione il mio or­ 
dine dcl giorno e malgrado che in alcune 
parti io dissenta ·dalla politica universitaria 
dcl ministro della pubblica istruzione darò 
anche il mio voto al hil.unio. 

Ma prima senro il dovere <li rivendicare più 
che con una semplice iutcrruzioue, ma con 
una dichiarazione, il prestigio e la dignità 
delle facoltà mediche italiane dalla accusa 
udita in questa alta Assemblea e pronunciata 
da chi atferuiò ch« dalle nostre scuole univer­ 
sitarie 1·~cono dci medici inetti, senza alcuna 
capacità pratic:n. (H11111111'i). 

l'l{E:-ilDEXTE . .Jla m•ss1mo ha <letto questo 
onorevole Queirolo. 

QUEIIWL<J. Lo ha detto il senatore Tom­ 
masi, quando poco fa h:t affermato che dalle 
C11in·rsità itulia11e eseono laureati d1c non 
ha11110 mai visto un for<:ipc! Respingo l'offesa 
fatta alle più alte istituzioui sdcntitkhe dcl 
Paese i cui maestri han110 elevato a tanta al- 

DISCUSSIONI 

tt•zza le uui\·ersitil italiane P compiono con alla 
sc:ienza e altissi llllt c;oscicnza il loro <lo\'!~re e 
danno ali' Italia mrdic:i c:hc prr cnltura e per 
pratica non sono infe1·iori, ma sono spcs:;o su­ 
periori ai lllCllici strani1~ri. (U111i10ri i11 rl(l'iO 
-'t' }/,,I)). 

1'116. 'Ila si lo sappiamo. 
liU:moLO. Dopo le dic:hiarnzioni <lei mi­ 

nistro della 111diblica btruzionc fotte ieri voglio 
d1e risulti da;.di atti dcl Senato che io dissento 
nel modo più assoluto dalle affcrmazio11i dcl 
mi11istro sull'csamo di Stato nella mPclitina, 
esame d1e io, quale insegnante di clinica, ri· 
tengo ehc sariL <'agionc di alterazione dcl cn­ 
rnttcre scil'11 ti fico dell'inscgnumcn to mcd ico, 
e di L:o11segucnte diminuzione della cultura 
degli studenti di medicina, cultura che è il 
fondamento neces.~ario della diagnosi sdenti­ 
fieu, senza della quale sono veramente inevi­ 
lahili quelle cure sbagliate di cui il ministro 
di pubblica blruzio11e ha parlato nel suo di­ 
scorso. 

l'cr q UP.sto, lesame di Stato, quale è stato 
i111111aginato in Italia, non esisto in nessuna 
nazione dcl mondo, sopratutto in quelle nazioni 
ehc sono :;tate e sono alla testa del movimento 
seien tifìc:o medico. 

l'lU~SIDEXTE. Chiedo all'onorevole Credaro 
se accetta di trasformare in racc:omandazione 
I' ordine del giorno da lui presentato. 

CREDARO. L'ordine del giorno ha raccolto 
iJ l adesioni e ha raccolto, ciò che sopratutto 
importa, l'adesione sostanziale del ministro 
<!Pila pubblica istruzione. :-ie io lo ritirassi farei 
una cosa che in trent'anni di vita parlamentare 
non ho mai fatto; e per questo che, tanto pili 
che ncll' ordine del giorno è detto •con oppor­ 
tuni ritoc<·hi • (il che signitk.a che noi propo- 
1w11ti lasciamo la mnssima libert<\ all'onore volo 
ministro, il che significa anche che abbiamo in 
lui lit massima fiducia), io mantengo il mio 
ordine del giorno. 

PRE:->IDEi\'TK Domando alla Commissione se 
accetta lordine del giorno dcl senatore Credaro 
e di altri. 

CIIJ:\IIENTI, 1'1'/11to1·e. La Commissione ac­ 
cl'tta. 

l'RES!Dl·:XTF:. Domando all'onorevole mini­ 
stro della pubblica istruzione se accetta l' or­ 
dini~ del giorno dd senatore Credaro e di altri· 
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FF:DI<:LE, 11ii11is/1·0 rh•llo p,,bf,fi,·o istro siour, 
Io sostanzialmente sono ct'af'.<·or<lo <"OI sonntorc 
Credaro. 

1-"ri. E allora ? 
FI<:DELE, .nin ist rn tll'!/11 p11lilili1·11 is/r11:;i11111•. 

Solt1rnto vorrei pregare i sottos-rittori dell'or­ 
dine del g-iorno cli fare una pircoln varinzionn: 
è 't uestìone di forma, ma a nche la forma ha 
la sua importanza: I'reao si sostituisca la p:i 
rola • confidano •. alla parola e invitano. 

CIU:DAl{( •. Domando <li parlare. 
l'RESIDI·:~TE. Xc ha Iaeolt«. 
Cl{ED:\l{( I .. vccetto l'emendamento dell'ouo­ 

revole ministro, che corrispondo perfettamente 
alle nostre intenzioni, pen-hè noi e confidiamo •. 

FEDELE, 111i11isf1·0 dell« pubblica isl roz iou«. 
La ringrazio. 
PRESIDENTE. Allora metto ai voti l'ordine 

del giorno firmato dal senatore Credaro e da 
altri, accettato dalla Commissione e dal (Io­ 
V<>rno. 
Tale ordine dcl giorno, modificato, suona cosi: 

• I sottoscritti, convinti che il sistema di no­ 
mina dei professori universitari stabilito dal 
Regio decreto :IO settembre I !l2:l, 11. 2102, an­ 
che per l'esperienza di questo primo anno di 
sua applicaziouc, ù dimostrato dannoso alla 
KtesMa giustizia 

confidano 
che l'onorevole ministro della pubblica istru­ 
zione voglia ritornare nll'antico con opportuni 
ritoc:chi •. 

Credaro, Mazzoui, Scialoja, Berenini, 
Supino, Maraglìauo, Croce, Cic­ 
cotti, Cirincioue, Rava, Tamassia, 
Lustig, Corbino, Scheritlo, Stop­ 
pato, Vitelli, Ruffini, Grassi, .Mar­ 
chiafavu, Queirolo, Rajua, Polacco, 
~anarelli, Volterra, Pais, ::'\losca, 
I'estalozza, Fano, Pullè, Cesareo, 
Novaro, Catellani, Zerboglio, Sca­ 
duto, Venturi, Cocchia, Loria, 
Einaudi, Bianchi Luigi, Ancona, 
::'llengarini, Paterno, Torraca, Fad­ 
da, Calìsse, Lanciani, Guidi, Mor­ 
purgo, Bensa. 

Chi approva questo ordine dcl ;dorno è pre­ 
gato di alzarsi. 

(È approvato). 
' 

l Discussioni, f. 196 
94 

Domando al senatore lllontresor Sf' mantiene 
il suo or<linc dcl giorno. 

:'l!{)X'J'RE:.;<m. Hi11grazio l'onorevole ministro 
delle sue did1i11ra;1,ioni, e ritiro il 111io ordine 
d••l ;.:iorno. 

l'l{E~IDE:\ n:. I>o111a11clo al senatore Vitelli 
se ma11tiP11P il suo ordine dcl ~iorno. 

VITl·:l.LI. \'bto t:lw il nlio orcli11e ciel g-iorno 
non ha tro\ato 111olto favore, neppure pr!'sso 
le perso11,. !'lit• speravo l'avn•bbero accolto con 
rutt<~ d11{' le mani. lo ritiro. 

PHE:.;I!)E:\Tl·:. Domando al s<'naton• Patcrnò 
se mantiene il suo ordine ctd g-iorno. 

P.\TEH~Ò. Le diehiarazioni <Idi' onore\'ole 
ministro si possono dh·iderc in due parti. In 
unn parte egli cortcsenwn 1 e accetta di studiare 
l'aq;omento, 11111 in altra parte solleva una 
pn'giudiziak perehè egli p<>nsa che si tratta 
di 4uestione la cui iniziativa spetta ai privati. 
Quest;i sua rbcrva puù signiticarc fine ùi non 
ricevere, e non posso perciò ritirare l'ordine 
del giomo. 

Se egli si fosse limitato alla prima parte 
non avrei avuto diflìcoltil a trasformare il mio 
ordine del giorno in raccomandazione. éosi 
non poS!o, e •1uindi insisto perché il mio or­ 
dine del !{iorno si11 messo ai voti. 

FEDELE, 111inist1·0 d1·/111 p11/Jl;{h·r1 ist1·11;iti,1e. 
Domando di parlare. 

PHI<::.;IDEXTE. Xc ha facoltà. 
FEDELE, >11inisti·o deliri w1hli/il'a is/r11::in11e. 

1:; evidente che le condizioni presenti del bi· 
la nei o non consentono di prendere il gra \'e 
impe!{no che si vorn~bbe che prendessi; d'altra 
parte l'ordim~ del giorno presentato non ri 
guarda soltanto il ministro della pubblica 
istruzione, ma anche il ministro dcli' econoIUia 
nazionale e 4uello delle tinanze; principal­ 
mente quest'ultimo. Quindi prl'go il senatore 
l'atcrnò di non insistere in questo momento iu 
sede di discussione del bilancio della pubblica 
istruzione sulla sua proposta. 

CORBINO. Domando la parola per una di­ 
chiarazione di voto. 

PHJ<:SID.ENTE. Parli pure. 
CORBINO. Prego il senatore Paternò di non 

voler compromettere la questione eo11 una vo­ 
tazione del Senato che in 4 uesto momento non 
potrebbe essere che sfavorevole, mentre l' in­ 
tero Senato ta omaggio a quella formazione di 

; ' ; . 
' 
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un grande lst ituto «hr- certnrncntc sarà <'~cg-uita 
quando ci sarn11110 i mezzi. (.l1•J11''i''":::iu,,i1. 

PATI·:JL\'c'i. Domando <li parlar«, 
l'[{E:-;!J)E~TE. ~e lta tacoltà. 
l'.\TFRXc\ In s1•g11ito alle 11noVL' .lichiar.t­ 

zioni 1kl m i n ist.r« t><I alla osscrvaziouo prati<·a 
del sP1111torc Corbino, ritiro il mio ordine dcl 
giorno. 

l'RE:-;J !) l·:XT E .. \ lloru ha fal'.oltù di parlare 
il senatore !IPrenini, per dic-hinrare s<' man­ 
tiene il suo ordine del giorno. 

BEHE:-lli'\l. lo lto <lato spiegazioni sufficienti 
del mio ordino ch·I giorno, che t·hh<' «hiari 
c·ons<'nsi dal Senato e dallo stesso onorevole 
miuistro, sopratutto rircn la necessità di prov­ 
vedere a determinare i «ritet-i di selezione, di 
cui ho parlato. 

l'rc'..:·o il ministro a voler esaminare la •1uc­ 
stione ; e con tale tiduciu non ho difficoltà a 
trasformnre il mio ordine del giorno in rac 
< ·.01111111dazio11 e. 

FEDELE. 111i;1i.,/1·•1 r/"1/rr 1111/,/1/i('(1 isf,·,,~·i11111'. 
Accetto. 

BEHEXINI. Alloru 1:011\·Prto il mio ordine 
dcl giorno in rnccomundaziono. 

l'l{LSIDE~TL .\llorn lordiuc di'! giorno del 
senatore lìcrouini <., trasformato i11 ruccoman­ 
dazioue, e come> tale ucccuato dall'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

Ila facoltà di purlnre il senatore Polacco per 
dichiarare se mantiene il suo ordine del giorno. 

P< JLA(;('I I. v: vamcute ringrazio I' onorevole 
ministro per 11• parole rivolte al mio indirizzo, 
le quali -ono Sl'CS•: all'animo mio altrettanto 
confortatrici quanto l'approvazione dei miei 
benevoli «ollezhi. 

Non ho bisogno di dire che non insisto nel 
mio ordine dPI giorno e «he non lo converto 
neanche in rnccomnndazlone, perché la racco­ 
muudazioue ha anno gi:\ il suo effetto. 

l'l{E:-ì!DEXTE. L'ordine dcl giorno dcl se­ 
natore Polacco •' ritirato. !Ia facoltù ùi par­ 
lare l'o11or<'v<>le (iallini. 
(L\LLl:'\I. Ritiro l'ordine ùel giorno. 

PRE:-ìlDEXTE. Rimane allora l'ordine del 
giorno ùd se11ator<' T<>mmasi aceettato dal 
I ;ovcr110. Do111a11do alla Commis...;ione se l'ac- 
1·e1ta. 
('llL\lIE:'\Tl, ,·,•/11/oi'1'. La Commissione nc­ 

<·ctta. 
l'Rl-::-\IDl·:.\"fE. Pungo allora ai voti l'ordine 

del giorno del s1,11atore Tommasi cd altri che 
rilcg;.:·o: 

Il :-l1•nato, 

udita la dis1·ussio11c sulla riforma s1·olastic.:a 
contenuta nella l<-gg•• :IO dicembre I \!:?i.I, eon­ 
tida che il c~overno - fermi rimanendo i prin­ 
cipii fondamentali di essa - provvederà aù 
apportare alla ste.~sa quei ritol'.d1i d1e l'espe· 
ricnza abbia additato opportuni. 

Tommnsi, :llazziotti, Frola, Sanjust, 
Spirito, Di Bagno, Artom, Bel­ 
lini, (;aroflllo, 11ahba, Callaini. 

<'hi l'approva ~ pregato di alzarsi. 
n:: appro\·ato). 

Presentazione di relazione. 

l'RESIDEXTE. Invito il senatore liarofalo 11 

reearsi alla trihu11a pn pn•scntare unn n·ln. 
zione. 

<r A ROFALO. Ilo l'onore di prnsentare al 
Sm1ato la relazione ddla Co1111nissione :>ul 
primo elenco dcli<• p1,tizioni. 

l'l{ESIDE~TE. Do atto al senatore Garofalo 
della presentazio1w di q ltesta relazione, <·he 
sarà stampata e distribuit11. 

Ripresa. della discussione. 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla diseus­ 
Hione dei capitoli del bilancio. Prego il sPna· 
tore, segretario, lfohaudengo di darne lettura. 

IU:BA IJDEJ\'(ì< ), ·'•'grt'lario, lcgg-e: 
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Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica 
por l'esercisin finanziario dal l" luglio 1921 al 30 giuirno 1925. 

TITOLO l. 
SPESA ORDINARIA 

C.\ TE(;ORL\ I. -- Sp~;,.:i,; El'FETTin:. 

Sp1.'.<C f!•'111·r1i/i. 

:\linbtcro - Personul» di ruolo 
attivo (Spese Iissc) 

S1ipe11cli l~ xupplcuu-uti di sl'l'\ iz io 

,\sscgni e indennità di missione per gli addetti ai gabinetti . 

:1 :-ìpPse di mnnutenztone e di .uhu tamento dei loculi dcllAuuniuistrn­ 
zioue centrale 

f i 

spese per fitti <li locali occorrenti allAnuuiuistraziono ceutrnle 

Spese per i telcgrummi di Stato . 

Premi di operosità <' di rendimento 111,\"li impieg.ui ed agen•i meritevoli 

7 Indennità e spPs<' per ispezioni, mis-ioui <' couuressi 

Indennità e diarie, a 111e111hri di ( 'onsigli, Giunte e Commissioni di 
«arutn-re permanente e tempor.uu-o 

!I Indennità di trnsteruneuto 

Sussidi ad impiegati ed insegnanti giù appnrteucut i all'umministruzione 
rlel!' istruzione pubblica e loro tumurlie 

Sussidi ad impiegati cd inscguanti i11 attivit:ì di servizio. 

Assicurazione contro g-li infortuni sul lavoro (' con tro l'inuhilità e la 
vecchiaia (Spesa obbligatoria) . 

Spesi' di liti (Spesa obbligutoruu . 

Edizioni naziouali cd altre pubblk-azioui cli (·arntlt'l'l' coutinuutivo ; 
aiuti cd 'incoraggiamenti a puhhlicnzioni <' concorsi a premi fra 
gli i nsognunt i di scuole medie 
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Riporto 

.\llìtto ili 'ocali. trasporti. provviste di o;,;·grtti di cnnccllvriu per IP 
Counuissioni r-eutral! e por le Commissioni di vigilanza sugli Psa111i 
di concorso i11 servizio dellistruzioue superiore e dell'Istruzione 
mediu, suunpu, compiluxiou« e spedizione di temi per la licenza 
delle scuole medie . 

Residui passivi eliminati a senso dell'art. :m del RPgio decreto 18 uo­ 
vumhrr- l !I:!::, n. :!-UO, sulla contabilità g-euemh; 1· recla muti dai 
r-reditori (Spesa obbligatoria) 

Spese casuali . 

/Jc/1iln ritaliz io. 

Pensioni ordinarie (Spese fisse). 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­ 
ticoli :l, -t e 10 d1'.!la IPf.:g<~ :!:\ ottobre l\ll\-l, n. I !170, sulle pensioni 
dviii, modificati dallurticolo 11 <lei Regio decreto :!1 novembre 
1 !l:!:l, 11. :!-!HO, ed altri assegui congeneri leiralruente dovuti (:-;pnsa 
ohhligatoria) . 

Sp1·.,e p1•1· /'.l111111i11is/,·a;inne scolustic« 1·1·r1ùmale 
e Jit'1' I' istruzione l'11·111e11tw·1· e w1p11lnr1·. 

Ammiuistrnzioue regionale seolastica - Personale di ruolo Stipendi 
ed altri nsscgnì contemplati dalle leggi organiche (Spese fisse) 

Spese di manutenzione e di adattamento ilei locali delle Amministra­ 
zioni regionali scolastiche . 

Spese di utlìcio e di cancelleria e per trasporti e facchinaggi elle fan 
carico ali' A mministrazione regionale scolastica 

Concorso nella spesa per i locali e l'arredamento degli uffici dell' Arn­ 
mi 11 istrazioue regionale scolastica 

Primi ispettori e ispettori scolastici - Personale di ruolo - Stipendi cri 
altri assejrui eunternpluti dalle leggi organiche (Spese fisse). 

Direttori didattici governativi - Personale <ii ruolo - Stipendi ed altri 
assegni contemplati dalle legg-i organiche - (SpesP fisse) . 

Da riportarsi 

. . . : 
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Riporlo 

Indennità per l'esercizio della funzione ispettiva sull'istruzione pri­ 
maria (~ popolare 

Indennità per l'esercizio delle funzioni dei direttori didattici governa­ 
tivi e per ogni incarico o missione ad essi affidata in servizio del­ 
!' istruzione primaria . 

Concorsi p,~-rimborsi dello Stato nelle spese che le Amministrazioni re­ 
gionali scolastiche e i comuni sostengono per gli stipendi ed as­ 
segni dei maestri delle scuole elementari e per le scuole reggi­ 
mentali . 

Concorso dello Stato nella spesa per le retribuzioni ai direttori didat­ 
tici incaricati. 

Spese occorrenti per corrispondere ali' Amministrazione delle poste e 
dei telegrafi il valore facciale dei francobolli speciali usati dagli 
enti ammessi al beneficio della esenzione dalle tasse postali - ( . <pesa 
olihligato1·ia) . 

Concorso dello ·stato nella spesa per la vigilanza alle scuole elemen­ 
tari dei direttori didattici incaricati 

Indennità alle Commissioni giudicatrici dei concorsi per la nomina dci 
maestri dipendenti dai Regi provveditori agli studi. 

Indennità alle commissioni per gli esami nelle scuole elementari dei 
comuni le cui scuole sono amministrate dai R. provveditori agli studi 

Indennità di trasferimento ai maestri elementari 

Assegni di benemerenza ai maestri ed alle maestre delle scuole ele­ 
mentari pubbliche ed assegni di benemerenza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche !Regi decreti 24 marzo 1895, n. 84, 22 gen­ 
naio I H!l9, n. f>O e 27 febbraio 1 \I02, n. 79, decreto luogotenen­ 
ziale 23 novembre lfll6, n, I tif>O e Regio decreto 29 gennaio 1920, 
n. 2li3) (Spese fisse) 

Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei maestri elemen­ 
tari cd a gr-nitori bisognosi di maestri elementari defunti ed a 
maestri o cx maestri, direttori didattici o ex direttori didattici, 
colpiti da gravi sventure domestiche o resi inabili all'insegna­ 
mento - Rimborso del valore capitale dell'aumento delle pensioni 
ai maestri elementari, dipendenti dal riconoscimento delle cam­ 
pagne di guerra - Concorso del Mìuistero nelle riduzioni sul prezzo 
dei viaggi in ferrovia concessi agli insegnanti elementari 

• Retribuzioni ai maestri dci comuni della Valle d'Aosta per l'insegna- 
mento del francese ed ai maestri dei comuni delle Valli del Pine­ 
rolesc P della Valle di Susa 

o iJa riportarsi 
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xussidio 111111110 ;1 favore elci Comitato per l'istitm:io11e di scuole clc­ 
mcnuui Pd asili nel l .\;:r11 romano P nello paludi 1'011ti11e - xus­ 
sidi a t'av·m· dd comuni della lìasilit-ar« impossihilitati a man­ 
tenere h· scuole per l'istruxioue obhligator'in r nrt. ~O e 8ti della 
leµ:µ-<' :11 marzo I !10-1, 11. 1-10) . 

:•,,.. < 'oncorso dPllo Stato per l'arredumento di scuole elementari uppar- 
tenenti a comuni e a corpi morali che mantongono scuole a sgravio 
dci comuni - Spese per eventuali acquisti diretti da parte del jli­ 
nistero 

:1!1 .\ssq.:-11i <' sussid i .rd asili <' i.;ianli11i d'infanzia Concorso dello Stato 
pvr I' istituzioun ed il 111a11t<•11i111<•11to dc;:li asili modello e delle 
unucsse s<'llOIP pratiche nuuristrali - Spt•se dr-i corsi estivi per il 
«ontcrimunto d el diploma di maestra ns-istentc <' di maestra 
i;ial'llinicra. 

-10 

-11 

~:11ole di metodo per l'eduruzione materna - S11ssidi e contributi pPr 
il mantenimento ed il funzionamento delle scuole materne e per 
promuoverne n diftonderue la istituzione (Regio decreto BI .<li­ 
<'Plllhrc l!I:!:.?, 11 .. 'llOli) 

Sussidi cd u-scimi ad istituzioni ausiliarie r- ad istituzioni o scuole in­ 
teuratlv« dclia scuola elementare e popolare; a biblioteche popo­ 
lari scolastiche e magistrali .- ad associnzioni od enti che promuo­ 
vo110 la dirfusione e l'incremento di esse biblioteche 

:ipcsc pur conferenze e corsi magistrali indetti dal j[inistero - Corsi 
ma;:btrali sp<'<:iali indetti da privati <·011 l'appronizione <lei ;\lini­ 
s!<'ro F<·sta dPg-li alberi - Mostre, gare <' Congressi didattici ri­ 
guardanti l'insc):n11mc11to el(m1e11tan· e popolar<', l'edncazionl' in­ 
fa11tile. asso<.:iazio11i e scuoi<! di cultura popolarti - Assegno a1111110 
alla st:uola • Uiuscppe Sacchi• per cducatrid dell'infa11zia in Cre- . 
secnzago t:\lilano) - :-iussidi pl'r la prati<'a dcll'ediwazione infantile ' 
in asili lllO<icllo Spt!sa pn l'ac4uisto di m.-daglic al lll<'rito rlPl­ 
l'a.-;sist<•nza sr·1Jlastk11, da co11frrirc ai volontari più benemeriti 
della mutualità seolasticn 

:-iussidi e sptlsf' pt•r la propaganda i1.de1lit~1 11clle scuole 

Propin" ai <:ompo11<!11ti IP Commissioni per gli esami di maturi I il nelle 
:l<'uole .elementari 

FrJndo 1lcsli11a10 alle spese del{li enti culturali delegati per In l{Cstio1w 
delle ruol<! pron·isoric di cui all'nrticolo 11 dcl R<lgio dcereto 
:JI ottobre l!I:!.~, 11. :!410. 

Fondo de~ti11nto alle spese del Comitato d<'ll'op1lra contro l'a11alfalw. 
tis1110 per il funzionamento delle scuole e dci conii di cui al Rtlgio 
decreto :11 orrobrc l!JZ:l, 11. :!410 . 

Da ~ol'tal'.~i 
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4ti Fondo corrispoudcnrc ai vr-rs.unent i ctlc-tt u.tt i dal C'ommis,;ariato gent- 
ralc per 1 'cmtgrazion-: f' da altri enti sov 1 eutori a111111cssi a far 
parte <ld C'nmitnto d..Jl't">p1_•ra contro l'an.rltnbvtismo ai sensi del­ 
l'articolo ti, comma i dr-I l{<'gio decreto :!1< ago;-;tn IH:!I, 11. t:l71, 
e destinato alh- spese dell'Opera routro I'unu l lubet ismc (art. 1\1 
1·0111ma r') e rl) dcl 1{1•1 .. do d.-c-rero ;!:-: agosto l!•:!I. ti. 1:;711. Jl<'r· 1111·,,w,·irt 

47 Spese prrr il funzionatnr-uto dcl Comitato dell'Opera co1111"<> \';11:alfahe­ 
tis1110 . 

Spese per lasslstouza cducnt i vn agli anormali (l{q{io decreto :li di­ 
cembro J!t:!:l, n. :lt:!tiJ 

Spi'-"' p1·1· /'ist,·rr:;irme 1111'diu. 

Ispettorato delle scuole 111cdie Pcrsonulv di ruolo - :-i1ip1·11di <'rl altri 
m'st•gni «outempluti dn.l .. lPggi organiche 1Spc-;e tissc). 

Scuole medie g-overnative - Stip<'tHli ed altri a~s••gni contemplati dall» 
leggi orguniche, al personale di ruolo Retr ibuxioni per l'iassi 
aggiunte tSpese tisse) . 

:>O :-ìcuol1" medie governative - Personale - Himuneruzioni per insogna- 
menti spP<·iali, per abbiuanu-nto di clussi d iviso, per opera pre­ 
statu da.gli inscznuuti chiauuu ì a condiuvare i !"api di istituto nelle 
mansioni di uttìcio, per le cscr1·irazioni pratiche •' lP l'S!0ursiu11i 
sde11titkh1· e per la direzione dcli" officine 1111·ccaniche e delle 
aziendl:' agrarie 1H·1 . .di istituti tecnici. I11d(_•1mitit agli insq;-nanti ele­ 
mentari addetti alle sc11ol0 clcmt·ntari !li tirocinio presso le scuole 
mag-istral i . 

Spese di uflìcio, di cancelleria, per fornitura e manutenzione di 1no­ 
bili e suppellettili " per trasporti e facchinaggi, <:he fanno carico 
ad uffici ed istituti <i' istruzione media. 

Spese per fitti di locali O<'<'.Orrenti ad uffid eù i,.;tituti cl' istr11zio1w 
media 

Rimborso di tasse d'h!crizione nei ginnasi ad alclllii comuni delle a11- 
tid1e provincie. (:-ipest> d ·ordine i . 

:-ìcuole medie go\-ernative - A1:1p1isto l' co11~ervazio1w del materiale 
scientifico e didattico p •r i gahin<'tti e le hihlioted1e. SpesP per 
le esercitazioni pratiche e per proiezin11i lu111i11ose ùi caralt<!r•• !li­ 
dat.tico e scieutifi .. o. :\ltn· spese it1t>l'<'tlli a.i ti11i dei ;-;ingoli istituti 
o dipendenti <lit sp•~<'.iali <iisposizio11i 
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tiO 

ti I 

li2 

Uipr1r/ri 

Imposta sui fabbricati per il Regio Liceo • <ienon~si, di Nupoli, por 
la Hegia Scuola magistrale l'imentel Fonsecn di Napol i l' riurborso 
d'imposta fabbricati all'Istituto tecnico di Modicn 

Fondazioni scolastiche e lasciti 1t vantagzio cieli' istruzione media 
Assegnì per posti di studio liceali . 

Sussidi, contributi ed assegni tìssi a istituti di istruzioni' media ed alle 
scuole per agenti ferroviari cli Xapoli e Homa - Couuihuto a1111uo 
dello Stato a favore dcli' Istituto Nnzionu l« Kirm-r per g-li inse­ 
gnanti delle scuole medie e loro fum iglie 

Sussidi per l'istruzione tecnica nelle provincie unpoh-tane a carico 
della soppressa cassa ecclesiastica 

Borse di studio e sussidi ad alunni Pc! alunne delle scuole nia.!.!:isl rali 
ed ai maestri della Surdegua che \'orra11110 trequcnturc i corsi di 
perfezionamento per i licenziati delle -r-uolo normali (~pese tbs!'I 

Sussidi e spes« 1wr l'educazione fisir-a - :->ussidi ed incoracginnu-nti a 
società. gi1111ast.iche, palestre, corsi speciali - Auquisto cli fucili cd 
attrezzi di girlllastica, premi per gare diverse - Asseano annuo 
a favore della Federnzioue ginnastica italiana. 

Sp1's1• per gli lslilrdi di cdncaz ionc, 
1w1· collegi I! .fJ/i Istituti dei ,,01·rlnu/lt/i e dr! cierlii, 

Convi tt i nazionali 
legio - Convitto 
ruolo Stipendi 
(Spese fisse) 

Convitto e Principe di Napoli • in Assisi p Col- I 

• Regina Murghcrita • in Anagni - l'ersonnlo di 
cd altri assegni contemplati dnlle lPggi orguuicho 

Assegni fissi a convitti nazionali ed a convitti provinciali e comunali 
- Contributo dello Stato nelle spese di mautenimento dcl Colh-zio­ 
convitto e Principe di Napoli • in Assisi per i tigli deg] i ìnse 
guanti elementari e del Collegio-convitto • Regina !llarµ·ht>rita. in 
Anagni per le orfane di detti insegnanti · Canone a111l110 al semi­ 
nario vescovile di Pistoia . 

!>J Convitti nazionali - Aiuti e sussidi per lavori di manutenzione dei 
locali , 

na 1·ip1wta l'Si 

liii, I fl!l,200 • 
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:i,870,866.41 

ti-1 l'osti gratuiti nei convitti nazionali, nel Convitto • Principe di Napoli • 
in Assisi e • R1~gina :\largherita • in Anagni, nel Collcuio-convitto 
di !<"11110, nell'Educanduto rciuminile di San Demetrio in Zarn e nel 
Convitto di Pisino . 

Educntor] femminili - Personale di ruolo - Stipendi cd altri assegni 
contempluti dalle leggi organiche (Spese fisse). J ,4[10,000 • 

Assegni fissi ai conservatori della Toscana e ad altri collegi cd edu­ 
catori femminili - Sussidio all'Istituto femminile • Suor Orsoln 
Benincasa •, disposto dalla legge i< luglio Hl0-1, n. ;1:-11; assegno al 
Reale Educatorio • 1[aria l'ia • in Xapoli, disposto dalla legge 
14 luglio 1007, n !"1i8: rimborso all'amministrazione dei reali edu­ 
catori di Napoli del fitto dei locali dell'ex convento di S. Teresa 
occupati dalleducator ìo • Regina Margherita •. Sussidio annuo 
fisso al Comune di Sambuca Pistoiese per il mantenimento agli 
studi di una alunna licenziata da quel R1·gio conservatorio di 8. Maria 
del Giglio . !ìf> 1,:-100 • 

6i Educatori femminili - Posti gratuiti e semi gratuiti - Posti gratuiti 
nel Regio educatorio femminile • Regina Maruherita • di Napoli 
a carico del fondo della soppressa Cassa eoclcsiastica (art. 2;> dcl 
decreto luogot enenziale 1 i febbraio 1Hti1, n. 2;, 1 e Regio decreto 
27 giugno lH\17, n. 41!"), modificato col Regio decreto 26 gennaio 191:1, 
11. al)ti) - l'osti gratuiti straordinari negli educatori femminili, o 
nel convitto femminile • Regina )larghcrita • in Anagni, a. van­ 
taggio di orfani di impiegntl dello :-itato o di cittadini benemeriti. 126,5:3:! • 

liH Sussidi o rimborsi di spese di corredo ed altre per alunni di convitti 
nazionali e per alunne di istituti educativi femminili no,:,oo • 

(j\j Regi Istituti dci sordomuti e Hcgi istituti <lei ciechi - Hegia scuola 
magistralo cli metodo •G. Cardano s per i maestri dei sordomuti - 
llegia scuola magistrale per l'educazione dci ciechi - Personale di 
ruolo - Stipendi ed altri assegni contemplati dalle leggi organiche 
(Personale di ruolo) 

fi!) 
bis 

Regia scuola magistrale per l'educazione dci ciechi - Spese di man­ 
tenimento - Spese per locali, arredi e materiali (Regio decreto 
:31 dicembre lf!2:1, n. 3121)) . 100,000 • 

70 Istituti governativi ed autononu pci sordomuti e pci ciechi - Spese , 
di mantenimento - Contributo per la istruzione ed educazione dei 
sordomuti e ciechi soggt>tti all'obbligo scolastico, nelle scuole e 
negli asili d'infanzia - Spese per il miglioramento dci locali, degli 
arredi scolastici e dcl materiale didattico - Sussidi e spese varie 2,10j,:3i:J.07 

12,trnl,342.48 

Diacussioni, f. 197 102 



Atti Parlamentari 
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Senato del .llegno - 1474 - 

TORNATA DEI, 7 FrnBRAI<.> 192f) LEGISLATURA XXVII - l" SESSIONE 1924-21) - DISCUSSIONI 

SJW.~t' J)l'I' /' istrusionc su pcriorc. 

Regie l:niv<'rsith pc) altri Istituti superiori - Stabilinwnti scientifici 
unìvcrsitari - SPgrPtPriP uuiversitaric - I'ersonnle di ruolo - As· 
segni, indennità, rctribuzloni e compensi «outemplntl dalle lP~~i 
organìchc (Spese fisse) 

PRESIDF:~TK Su questo capitolo P. stato pre- , 
sentato un ordine del giorno del quale dò Jet· 
tura: 

Constatando che la legge uuiversitnria vi­ 
gente non prescrive la revisione degli atti dci 
concorsi universitari da parte del Consiglio Su­ 
periore d'istruzione pubblica; 

considerando «he da quanto è stato detto 
in 1piest1t discussione appare necessaria dotta 
revisione; 

il Senato 

invita l'onorevole ministro drlln Pubblica 
Istruzione a fare uso del suo diritto di chic- 

40,000,000 • 

dere il parere del Consiglio Superiore d'Istru­ 
zione Pubblica sugli atti dei concorsi, finora 
espletati, almeno di quelli per i quali il giu­ 
dizio della Commissione esaminatrice non fu 
unanime. 

t;iri Il ci O Ili'. 

Ila facoltà cli parlare l'onor. Cirincione. 
CIIUNCH>'.'JE. Ritiro il mio ordine del giorno. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlnre l'ono- 

revole Pavia. 
PAVIA. Stante l'ora tarda rinuncio a parlare. 
PRESIDE~Tl<~. Pongo ai voti il capitolo 7:!. 
Chi l'approva si alzi. 
(f: approvato). 

.; 
h 
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Regio Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento in Fi­ 
renzc - lkgio Politecnìc-o di Torino - Scuola navale superiore di 
C:cnova - Pcrsonule - Aumenti di stipendio a carir-o dello Stato 
dipendenti dalle d ì-posiz ion ì della legge l\l luglio l!IO!l, n. 4%, cd 
uunn-nì i quinquennali e scsseuuali al personale dcli' Istituto cli Fi­ 
renze secondo le convenzioni approvare con le leggi :io giugno l~i:!, 
n. l'l'i;\ serie :!\ e \I luglio l!JO,-., n. :;1i1i - Spesa a carico dello Stato 
per l'applicazione del l'nrticolo :.! del Regio decreto 17 agosto I \li U, 
n. 170i, e del Regio decreto I:l maggio l!l:!O, 11. !l::?9 

Regie IJ;liversità ed altri Istituti superiori - Dotazioni per ucquisto 
di muterinle scientifico e p1,1· manteni mento delle cliniche - Spese 
per gli 11tlil'i e per i locali Spese inerenti ai tìui d1·i singoli isri­ 
tutì ;-\upplc11w11to alle dotazioni Spese cd incoggiumcnti per 
ricerche sperimentali . :l,:!lti,1 :!ti • 

Hcc;ie Università cd altri Istituti superiori - <pese alle quali si prov­ 
vedeva «on i maggiori proventi dello t;1sse univer-dtaric dipvn­ 
tienti dalla legge 2>' mal!"gio l\lO:l, n. :!:!-i, da erogarsi secondo le 
disposizioni della legge medesimu (art. 1 del decreto luogotenen­ 
ziale 27 agosto nuu, Il. 10:-J!°>J 2:1 l ,liO:! .~>0 

iti Contrìburo a favore delle Regie Università e dci l{cgi Istituti supe­ 
riori a carico dello Stato (Tabella .·l annessa al Hegio decreto 
so settembre 1!1:!3, n. :!102) 12,lHi,;)()() • 

77 Contributo a favore delle Regie Università e tli~g-li Istituti superiori 
mantenuti con «onvenzioue tra lo Stato c<l altri Enti (Tabella /; 
annessa al l\e;do tlccreto ~O settembre 1 !l:!:l, n. 120:!) . 407 ,32;) • 

Assegni fiS!!i ad Istituti <l'istruzione superiore e (<'gato l•'ilippo l\arkcr­ 
'Vehh a favore dcl Regio Istituto di studi superiori pratici e <li 
perfeziu11amc11to in 1"ire11ze. 

i!J Spesa per ineornggia.111enti a ricerche tli carattere sc:ie11t.ifìco o pn 
co11trih11ire. anche i11 1•011<·or,;o con Ent.i o privati, al miglion• a,;­ 
sctto scicn1ifico e didattico dellt~ farnltit o seuolc e dci rispettivi 
Istituti :scientitici 1 /100 '000 • 

HO J<'ondazioni scola.~tichc a va.ntagg-io di studi universitari - Posti gra­ 
tltiti, pensioni, premi, swi.-;iùi cd asseg"ni per incoraggiarne11ti agli 
studi superiori e per il perfezionamento nei medesimi - Sussidi per 
viaggi d' illtruzione nel Rcguo. tifiti, 1 ti I .Ho 

59,0:l6,46G. 73 
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:),000,000 • 

Istituti superiori <li ìl!agistero di Fìrenze, Messina e Roma - J'ersonnle 
di ruolo - Stipendi cd altri assegni contemplati dalle leggi or­ 
ganiche (Spese fisse) . 

Istituti superiori di !llagbtcro di Firenze, ìllcssina e Roma - Dotazioni 

Spese p1•1· le Bihlioteche e pP.1' gl' Istituii e i 1·01·pi srienlitici 
e Ietterari. 

Rihlioteche governative e Sopraintendenze bìbliogratìche. - Personale 
di ruolo - Stipendi cd altri assegni contemplati dalle leggi or­ 
ganiche (Spese fisse) . 

PRESIDENTE. Su questo capitolo è stato pre­ 
sentato un ordine del giorno dcl quale dò let­ 
tura: 

Il Senato del Regno confida che il ministro 
dell'istruzione, riconosciuti i gravi bisogni che 
per tutto ciò che spetta al ma teriale angustiano 
le nostre biblioteche, riconosciute le deficienze 
somme concernenti il loro personale superiore 
ed inferiore darà opera a provvedere agli uni 
e a metter rimedio alle altre. 

Hajna, Vitelli, Cocchia, Cre­ 
daro, Scherillo, !llazzoni, 
Puntoni. 

Ila facoltà di parlare l'onor. Hnjna. 
RAIK A. Credo di non ingannarmi ritenendo 

che al Senato, più degli infiniti trattati, mag­ 
giori e minori, che insegnano, o pretendono 
di insegnar a parlare, riuscirebbe simpatico 
un trattatello minuscolo, che insegna anche a 
tacere: il De doctrina dicendi et tacendi, 
scritto seicento ottant'anni fa da Albertano da 
Brescia. In esso si vuole, e particolareggiata­ 
mente si spiega, come prima di aprir bocca 
(,/tds, quid, cui diras, 1·111·, quamodo, quando 
requiras, e ne risulterà che poi molte e molte 
volte non s'apra. lo ne seguo assai volentieri 
i consigli. 

In questo momento tuttavia bisogna pure 
che dica qualche cosa in merito di un argo 
mento del quale il relatore non ha detto nulla 
e sul quale ha sorvolato anche il ministro. 

105 

!)!l,000 • 

Non c'è dubbio per nessuno che conosca le 
cose, che le biblioteche nostre hanno una im­ 
portanza stragrande; oso dire, per quanto possa 
parere esagerazione, che se l'Italia fosse tanto 
abbietta e stolta da rinunziare alla sua Lau­ 
renziana e regalarla ali' America, l'America 
cambierebbe ritmo rispetto alla questione dei 
debiti nostri verso di lei ; non per il valore 
venale e commerciale, ma perché in ciò si 
avrebbe un indizio, un simbolo, e agli occhi 
dcli' A merita una prova che il primato della 
civiltà passa l'Atlantico e dall'Europa tran­ 
smigra agli Stati Uniti. 
Purtroppo le nostre biblioteche sono in 1·011- 

dizioni deplorevoli; e tanto dell' importanza 
loro, quanto di questa condizione deplorevole, 
ha fatto dichiarazioni esplicite il ministro Ca­ 
sati nell'altro ramo del Parlamento, oltreché 
nei discorsi amichevoli avuti con molti di noi. 
Egli cioè ebbe a <lire, nella seduta del I~ di­ 
cembre, che non ambiva ad altro che ad es­ 
sere chiamato • il ministro delle biblioteche •. 
E non si era limitato a questo, ma aveva già 
ottenuto dal ministro delle tinanze uno stan­ 
ziarnento maggiore, per uno dei capitoli, di 
iOO mila lire. 

lo non dubito che anche l'attuale minìstro 
persisterà in questa medesima linea di con 
dotta: continuerà a vedere le cose in questa 
maniern; sicché sarà dato modo alle hihlio· 
teche di migliorarsi alquanto. I bisogni delle 
biblioteche sono al di là di manifesti. Che io 
non debba andare per le lunghe in questo mo- 

• i-:. 

.J 
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mento, è troppo chiaro, e conseguentemente I o tre volte, e si trovino presto ridotti in con­ 
abbrevio, rimettendo il resto a condizioni trau- dizioni inservibili. 
quille. Quest i bisogni sono di due nature: gli 
uni si riferiscono al muteriule, gli altri al per­ 
sonale. Per il materiale la colpn non è <li nes­ 
suno: tutto t" co11srguenza della muncanza, di 
fondi. Non si può attualmente provvedere che 
con una spesa quattro, cinque e perfino <licci 
e più volte maggioru cli quella con la quale si 
provvedeva prinia. Si è avutn l'illusione, a uu 
cerro momento, cli procacciarsi dalla Germania, 
in conto riparazioni, ben più cli quello che ef 
fetrivamento non si sia avuto, e non si sia per 
avere. :ita qui bisogna rasseguars! ad aspettare 
dal futuro quello che non può dare che affatto 
insutlkicntemente il presente. ::-,'011 tralascerò 
tuttavia di raccomandure 1111' onorevole ministro 
della pubblica istruzione di fare il più che èl-(li 
Possa. E che sia per farlo non dubito, essendo 
egli uno studioso cosi profondo n assennato 
ed esperto di biblioteche quale tutti hli stu­ 
diosi conoscono. Non trnlnsccrò poi di segua­ 
largli un bisogno speciale. Noi abbiamo un nu­ 
mero di manoscrh ti che da uno studioso della 
statistica è stato calcolato n 2:10 mila. 
Ebbene: un gran numero di questi mano­ 

scritti sono manoscritti malari. C" è bisogno di 
un'ospeùnle; c'è bisogno di cure: e questo ospe­ 
dalr e queste cure potrebbero, meglio che ad 
altri istituti, essere affidate all'Accademia dei 
dei Lincei che certamente quando abbia i mezzi 
neeessnri non rifiuterà di rìssumcre questo in­ 
carico, che richiede, insieme colla perizia di 
operai addestrati, lumi di scienza, 

Ma. la questione più difficile e ardua è quella 
del personale delle biblioteche. Nessuno può 
entrare in una biblioteca o parlarne senza sen 
tire lamentele a questo riguardo; molti posti 
sono vuoti; il servizio ordinario è fatto in una 
lllaniera disadatta. Xon si può andare avanti 
di sicuro in q uesto modo; c'è mancanza e de­ 
ficienza tanto per il personale inferiore, come 
Per il personale superiore. 
Corno personale inferiore durante la guerra 

si è ricorso a ll'espediente di assumere una 
quantità di rnl-(az;d. Eru allora una necessità 
e non è stata biusimata, anzi meritò anche 
lode. :ita i ragazzi sono le persone più disa­ 
datte per la couservazionc dci libri. Ben sanno 
tutti i padri di famiglia come i libri dci loro 
figliuoli hanno bisogno di essere ricomprati due 

106 
~'.. 

llho;:nnr;\ cl 11 nq ue ndopernrsi presto a dare 
alle hihliotcr-he, in numero sufficiente, un per­ 
sona!<' iufcriore adatto per età, docile, labo­ 
rioso, 1· che vi porti, o vi 1wq11isti abitudini, 
d'ordine e ùi 1H·curatezza. O<.:corrono in e!i.~O 
arwhe iloti fisiche e una buona memoria lo­ 
calt>. (ltianto a cultura, è più dannoso che utile 
domandare più del necessario.L'istruzione della 

, s<"uola eomph•me11tarc è suffìcie11te; e ne può 
i risultar<~ uno sfogo 1uno, hP11intPso, fra mol­ 
tis~irni dei pi<.:coli impie~hi) per un genere di 
istituti sc·olustici clw si dica da taluni rrrarwarc 
di finalità. Beninteso, a questo personale \'anno 
a~sicurate condizioni ùi vita e concessi gra­ 
duali migliora111c11ti cli stipendio che 11ei li­ 
miti del giusto hastino a sodisfame le esi­ 
genze. 
~t.l le hibliotcrhe soffrono orn assai ili de­ 

tìc·ienza anche per ciò che spetta al pt>rso1rnle 
superiore. Part>t•chi dei bibliotecari di maggior 
reput11ziorw Pd esperienza so110 mancati anzi 
tempo per morte ho hanno do\·uto pre11dere il 
riposo. Ed ora la carriera 11011 invo;:lia, sia per 
gli stip<mdi, sia anche sotto il r:spetto della di­ 
g11irà. U ~omc mai rwlla deterrninazione dei 
gradi gcrnrchil'i stabiliti p~endenclo a termine 
ùi parago11<' l'esercito a <.:api delle n0strc mas­ 
sime hihlioteche è tolta di arrh·are al grado a 
<0ui giungono i sovrintend<'nti dci Musei e delle 
IJalleriet Si richiede forse da essi minor lar­ 
ghezza e profondità di studi': lJrgH il metter 
rirnedio. La classe <lei bibliole{'ari va rinsan­ 
guata <.:oll'attirarvi forze gioYanili. E ciò si 
potrà ottc11cre, se la carriera sarò. convenien­ 
temente migliorata. Non tutti i giovani corrono 
ai grossi guadagni. Una vita di studio in un 
asilo tranquillo può esercitar sempre attrat­ 
tivi'; ma è indispensabile che alla necessità 
della· vita sia convenientemente provveduto. 
Se ciò si farà, io spero di veder di nuovo vol­ 
gersi alle biblioteche uomini della nnturn di 
quello che ognuno di voi trova, cono;;cr, spe­ 
rimenta, salendo i pochi scalirri che vi sepa­ 
rano dalla vostra biblioteca. 

Siechè per questa parte bisogna a8soluta­ 
mentc riaprire le porte. 
PRESIDE~TE. Prt•go di abbreviare e tener 

co11to delle condizioni ùel Senato e di dire se 
mantiene il suo ordinn del giorno. 
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lii hl i oll'c· hv go\'Pl'll:tt i v« <' Sopra i 11 t eudcnzc hi hliozrnticho - SJll'sc per 
!!li uffici ,. por i lor-ali - Acquisto, conscrvnzioue e rilegatura di 
libri, documenti, manuscritt i e puhhlirnzioni pc-riod ithu - Stampa 
dei hollettiui dvlh- opere moderni· italiane e -truniore - Scambi 
intoruazionali - Spc·se c• incoruzginrnonr! Jlt'I' ri produzionì fotogru­ 
tk-h« di cimeli e manoscritti di gr.m prvuio 

Assl'g"llO alla ltibliotcr-a nazlonalo Brnideuse di Milano per la somma cor­ 
rispondente alla rendita del lcg-ato Crespi Edoardo a favore della Bi­ 
blioteca medesima c• eia erogursi secondo le disposizioni del testatore 
e per I'. adempimento di specinli oneri dcterminnti nel testamento - 
,\,-segui a biblioteche non governative cd assegno per la pubhli­ 
caziono della • Rivista zoologica • e per la biblioteca della Sta­ 
zione zoologica (Acquario) di Napoli 

RA.J~A. :llantcngo l'ordine· dcl !!iorno che 
son venuto illustrando. 

FED!·:LF., .ui nislro detl« p11!1ldil'lt istrn c ionc. 
Domando di parlare. 

PRESIDJ<::\TJ~. l\e ha facoltà. 
FEDELE, ininlst r« tic/la p11/1/1/il'll ;,,f,·,,:;io;ic. 

Mi spiace di non aver potuto sentire dii che 
l'onorevole senatore I\a,11m ha detto in appog­ 
gio al suo ordine del giorno. Mi preme però 
di assicurarlo che io, che ho trascorso la mia 
vita nelle biblioteche, pur fermandomi acl ori­ 
gllarc i rumori dcl mondo, conosco bene le 
condizioni in cui si trova il personale delle 
biblioteche, 
Farò dcl mio meglio pPr venire incontro ai 

suoi bisouui. Mi preme soltanto cli render conto 
al ~enato di u11 dato cli fatto. Il senatore Ca­ 
sati durante la sua permnuenzn al :llinbtero 
aveva ottenuto un aumento di due milioni sul 
bilancio della pubblica istruzione per ciò clu­ 
rijruarda le bibliotechc ; ma purtroppo i due 

K7 

milioni si sono per via ridotti a u11 milione e 
settel'ento111ila lir<'. i{ipcto <'hc pPr l'iò che ri­ 
guarda il p1~rsormle delle bibliotcclw, cr.rcherù 
cli pro\·vcd,'l'e nt>l miglior modo che mi sarà 
possihile. ~e do 11ovamc11te assicurazione al­ 
l'onore\-ole se11!ltorc l{aina, mcntr<' lo prego di 
cou\·ertirc il suo ordi11c ciel giorno in rnc-co 
mandazione. 

R.\.I ;\A. Domando cli plLl'lare. 
Pl{J·:~ll)E~TE. ;\ P ha facoltà. 
I{.\.I.\'.\. Hi11g"ra1.io l'onorevole ministro e acle­ 

risco alla sua pn•ghiera di convertire in rac· 
coma11dazio11e il mio ordine dd giorno. 

PRESIL>E:-ITE. Come il Senato ha udito, 
1'011orcvolc senatore Ra,ina ha co11vcrtito il suo 
ordine c!c-1 giorno iu rac1·0111ar11lazione, che è 
sl<tta aceetral<t cl al I' 011urc\·0Je mi 11 istro. Pongo 
perciò ai rnti il eapitolo 11. 1':). 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(I~ approvato). 

I ,:!00,000 > 

:10,000 • 

Istituti 1• Corpi scicntifìc:i e letterari - l'crsonale di ruolo - Stipendi. 
pensioni 1u·caclemithe cd altri assegni contemplati dulie l<':;gi or­ 
ganidw (Spese fisse) . 

Istituti e Corpi sdentifici 1~ lettPrnri - Assegni e spesi! irwrPnli ai fini 
dei singoli istituti . 

5,:ll:? ,559 • 

Da 1'iportarsi li,500,000 • 

Spese pe;· fo nntid1itri i: li! lwlle 111·/i. 

AceadL•mie di hr.lle arti e licci artisti<·i - Co11serratori musicali 
Scuole di rc~c:itazionc - Personalt> di ruolo - Stipendi ed altri as­ 
segni contemplati dalle il•ggi organiche - l{ctribuzioni per IP <:lassi 
aggiunte e compensi t>d indeunitù a libl•ri doc·enti Pd a maestri 
straordinari di insegnamenti speciali (SpPse tìssf' 1 • 

107 

li,i'i00,000 • 
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Accademie di belle arti <' Licei artistici - Couserv.uor-i musicali - 
Seuola di rr-r-itnxiou« Fitto " ma1111tP11;1,io111· di locali - SpPse per 
stampati, <·a11('.l'!IP1·ia e \'ariP duflu-io - Acq1ii;;lo e couservuziono 
di mobili e del materiale artistico P dirl.utic« - Spese inerenti ai 
fini ilei sirurol] istitut i 

Pensionato artistico e musicale - Concorso drauuuatico - xov vcuzjonì 
11. rappresentazioni drruumntiche . 

Sp<~S<' per la tutela e l'Incremento dell'urte dr.un mutica e lirica 

.\ssC;!lli fissi al R. Istituto di Belle Arti delle )larehc in Urbino cd a 
comuni per l'Insegnamento di belle arti e per Istituti musicali 

Contributo alla R1'gia Accademia di Santa Cecilia in Roma per i 1·011- 
certi popolari ali' Auzusteo - Contributo al Liceo musk-ale • fii01u:­ 
chino Rossini • ili Pesaro - SpPS!' per la Ps1·cuzio1w delle compo­ 
sizione premiati' - Aiuti ad Istitùti artistici non ;!OVernativi ed a 
Sodetù promotrici di lwll<' arti - Premi cli inr-orngjriutnvuto 11.d ar­ 
tisti - Concorso ad esposizion i artistiche estere e nuziouuli . 

Accademie di belle arti e Licei artistk-i - Conservatori musicali - 
xcuola di recitazione - Borse di studio da conferirsi ad alunni di 
condizione disagiata 

Sussidi ad alunne ed alunni poveri deg lì Istituti d'istruzione artistica 

Musei, gallerie, scavi di antichità <' monumenti - l:fti<'i delle licenze 
per l'esportazione degli oggdti di nntichità e d'arn• - l'ersonale 
di ruolo - Stipendi ed altri assegni conu-mplati d.rlle le;!gi orga­ 
niche (Spcs<~ tìsse) . 

l\Iusci di antichità, gallerie, musei medioevali cd uffici delle licenze 
per la csportnziouo degli oggetti di antichità e di arte - Spese per 
la manutenzione e l'adattamento dei locali - Acquisto di lihri, di 
pubblicazioni periodiche, di mau-r iale sf'ientifico r-d artistico e di 
open~ di notevol<! importanza arelteologk11. cd artistica - Spese per 
la loro conservazione . 

Lavori di conservazione e di re;;muro ad opere d'arte di proprictù 
pubblica e privata - Sussidi a :\lusei e Pinacoteche non governative 

Scavi - Lavori di s!'avo, di sistemazione e di assic11razionc degli 
edifici e monunienti scoperti - Trasporto, restauro e provvisoria 
conservazione degli oggetti ;;cavati e spese per il ricupt•ro degli 
oggetti di antiehità provenienti dai l:wori del TC\'l're - Esplorazioni 
archeologiche all'estero - l'ubh!i!'azio11e delle • Xotizie degli scavi • 
cd 11.c11uisto di oprrc scientifiche - Rilievi, piante, dhmgni - Sus­ 
sidi a s!'avi non go\'crnativi 
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:-ipc~!1 per la Sr·uola archeolo;:ri<'a italiana in Atene e spese inerenti 
agli studi ed alla compilazione della carta archeologica d'Italia. 

::llonunwnti - Dotazioni governati\·e a mouu meuti ; dotaxioui cd asse 
g11i provcuienti dal Fondo (H'r il «ulto <' dull'Ammiuistruxione <IP( 
fondo di bcnctìceuza e di religione nella città di Roma per chiese 
ed cx -conventi monumeutali - Spese per la manutenzione e con­ 
servazione dei monumenti - Assegno risso per il monumentale Duomo 
di Milano 

'i 101 

10~ Monumenti - Scese per la manutenzione e conservazione dci monu­ 
menti di proprietà pubblica e privata 

PRI::SIDE:-iTE. Sul capitolo 102 e stato pre­ 
sentato dai senatori Queirolo e Bianchi Luigi 
un ordine dcl giorno cosi concepito: 

• Il Seriato, 
• considerando che rag-ioni storiche, artistiche 

e culturali rendono necessaria la Sopraiutcn­ 
denza 111l',\rt1~ in Pisa; e che la spesa occor­ 
rcnte non è che di c-irva duemila lire annue: 

• fa voto perché la Sopraintendenza di Pisa 
sia ripristinata •. 

Ifa facoltà di parlare I' onorevole senatore 
Queirolo per ;i volgere quest' ordine del giorno. 

QUEIWlLO. Onorevoli collezhl, in pochi mi­ 
nuti, poichè I' ora Incalza, e con un brevissimo 
accenno alle ragioni che giustificano la ricosti­ 
tuzione della Soprintendenza all'arte in Pisa, 
svolgerò l'urdiuc <lei giorno che ho presentato 
in unione ai colleghi Iìianchi Luigi, Zerboglio 
e Supino. 
La Soprintendenza pisana era statn ricono - 

sciuta così necessaria dalla Direzione generale 
delle Belle Arti e dal ministro della Pubblica 
Istruzione dcl tempo, onorevole Rava, che essa 
fu istituita con uno speciale articolo di legge 
per Pisa, che io ebbi l'onore di presentare alla 
Carnera. 

Con la recente riforma delle circoscrizioni 
delle Soprintendenze, la Soprintendenza di Pis11. 
fu abolita e sostituita con una semplice Dire­ 
zione di sezione; e furono ripartiti i suoi ter­ 
ritori fra Siena e Firenze. 

Per le ragioni artistiche, culturali e storiche 
che avevano consigliata la creazione della So­ 
printendenza pisana, e per la trascurabile eco­ 
nomia che la sua soppressione aveva fatto rea- 
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lizzare, io ho sempre sperato, come lharmo 
sperato i miei concittadini, di vederla rìpriatì 
nara. 
E questa speranza si ravvisò nei giorni scorsi, 

quando in quest'aula ho udito i senatori Cor­ 
rado Ricci e Ra va espri mere il voto che alle 
regioni e città che so110 centri di Arte sia dato, 
come avevano prima, o in altra forma che 
loro più convenga, un Ufficio adeguato e cor­ 
rispondente al carattere cd alla importanza del 
loro patrimonio artistico. 
A Pisa conviene la Soprintendenza quale esi­ 

steva. 
Quel voto io cd i miei colleghi lo abbiamo 

raccolto per Pisa r lo abbi.11110 consacrato nel 
110::1tro ordine dcl giorno presentato al Senato. 

La nuova legge sulle circoscrizioni delle So­ 
prnintPndenze si inspirò inopportunamente, per 
la regione toscana, al criterio geografico 11.nzi­ 
chè, come uvrcbhe dovuto, al concetto artistico 
e storico che riuni;;:;c sotto una stessa dire­ 
zione ed una stessa sorvegli11.nza le regioni che 
hanno lit stes~a caratteristica d'11.rte, e ponesse 
il centro nella Città che di quc8ta arte ern 
stata il focolaio. 
Pisa divenuta con ~iccola e Gio\·anni Pisano 

centro della rinascenza artistica, fu uno di 
questi focolai d'arte, fu, dal punto di vista sto­ 
rico, il più importante per la storia della rin­ 
no\·ata arte italica. 

Non è stato un bene spezzare, dal punto di 
vista artistico, la compagine di questa regione 
e scomporre la provincia di Pisa in due parti 
assegnando il Voltcrmno a Sicn11., la cui Arte 
nulla ha che fare con l'arte Volterrana. 
Per opera della Soprintendenza sono stati 
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fat:i in l'Isa e nella sua regione, e dovranno 
es . sere continuati st udi e ricerche <li ~rande 
valore per la Storia dell'arte pisana: la rcsido nzn 
in l'is;t <lei soprintendente ha fatto di lui n110 
specialista cli tali studi: 11(· tale potrà mai d i ve 
nire, per quanto valente sia, il sopriutcndento 
che risiede altrove, 

Hipari lei, onorevole ministro, a questo er- 
rore. -.. 

li suo eminente collega delle tìnnnze non 
pot rà negarle i mezzi necessari <1 uando Ella 
gli potrà dimostrare che non più, o pO('O più 
di due mila lire annue saranno nccvssnrie 
per la tutela dci tesori d'arte onde t'> cosi ricca 
la regione pba1111. 

Invero la spesa che importa la restituzione 
della sua soprintendenza non è che quella della 
differenza fra lo stipendio di un soprintendente 
e quello di un direttore di sezione: e si aggira, 
appunto, intorno alle due mila lire. 

Tutte le altre spese rimangono immutate, 
Poichè sono spese fisse. 

Non può lo Stato rifiutare, por una casi pic­ 
cola somma, una istituzione tanto utile alla tu­ 
tela dcli' arte italiana. 

La soprintendenza aveva cd avrà la sua dc­ 
g111l sede nel Museo mazziniano, che è monu­ 
ll.lcnto naxionale, di proprietà dello Stato o che 
C:onservò l'arredamento che aveva all'epoca 
della soprintendenza. 

Onorevole ministro, Ella in un suo recente or­ 
dine del giorno alla Camera ha domandato al suo 
Predecessore più adeguati mezzi per le ricerche 
archeologiche e per i monumenti: a questo 
alto fine noi le domandiamo, per Pisa, poco 
Diù di duemila lire. 

D~sioni, f. 1 !•~ 

Abbiamo frnna fìducin <"IH' quando Ella verrà 
prossimunu-nto a Pisa ud ammirare il ricosti 
tuito divino l'cr.:..:a11tr1 di l;iunu111i Pisano, Ella 
possa portare alla «ittù dl.'I grande artista, che 
a traverso alle tenebre rlel medio evo dischiuse 
all'nrte italiana il suo l1111Ji11oso a vveuire.Ia lieta 
notizia che la sua soptiuu-udeuzn () ricosti­ 
tuita. Converto perciò i11 rnct-omundnxiono il 
mio ordine dci giorno. 

l'l{l::~IDE:\TE. C1111H· il :-;\'11ato lia udito, 1'0- 
110n•\ 011· seuutorc Quch-ol» ritira il suo ordì- 
11c di'! gior110, convertendolo in r.u-r-om.utda 
zioue. 

Do111a11do all'onorevole ministro dellu pub· 
hlka istruzio1u~ s1· <l!'(;(•ttn l'onli1lt' dcl giorno 
del senato!'<' q ueirolo con n·rt i t o in ra<:eoman­ 
daziont•. 

FEDELE, 111i;1islr11 dt'/lo 1111ti/!fit·a i.,/1·11~iri111'. 
Accetto l'ordine dcl giorno del senatore ljuei­ 
rolo i;on n.•rti t o i 11 rael'omandazion C'. I ì iiwchè 
ho la parola, mi pl·rmetto dire, a proposito dcl­ 
l'ordi1w del giorno prt!sentaro dall'onorevolP 
se1111tore llere11i11i sul <·apitolo 1-1:!. che In que­ 
stio11e dP!l"edilizia universitaria riguarda più 
precisamente il mio collc:;a ministro dcllt• fi­ 
nanze. Peraltro non posso eh<' riferirmi a 
quanto di~si 1wlla sedutn ùi ieri drca. lo stan­ 
ziamento dci :!:!O milioni C'!H' ocl'orrnno a que­ 
sto seopo. 

PJ{ESJ DE:\TE. L'ordin<' òel g-iorno dell'ono­ 
revole sl•natore QuPirolo rssendo stato conver­ 
tito in rac('.0111andazio11e, pong-o ai voti il ('ttpitolo 
Il. IU:!. 

Chi l':ipprorn è pr<'g-ato d'1'1zar~i. 

o:: approvato!. 

11 (} ~ - 
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.\IOlllllll('lltO di Culatntimi (' tombi di Giuseppe Gnribaldi in Caprorn . 
S11es(' di mnnutenziouc e custodia Assegno pcl sepolcreto della 
In miglia ( 'a i rol i in Groppelìo Spese per la conservazione di altri 
1110111111ie11ti, od i tiui, raccolte che si collegano a memoriu di fatti 
patriottici o di persone illustri 

~pese per l'nnnuiuistrnzionr-, la 11wn11t1·11zio11c e la custodia dci beni 
!.;·i<t Iaccnti parte del la dotazione della Corona retrocessi al Doma­ 
nio d.-llo Stato cd m;,;eg11at1 ul :\li11istero della pubblica istruzione 

l{c;:io opirì«io delle pietre dure in Firenze - Ih•gia calcogt'afla in 
Ho111a - I'vrsounlc di ruolo - Stipendi cri altri assc.>gni r-outornplati 
dnl le l<~g·µ-i orgunkhc (SpPs<) tìsse) . 

Ht•gio opificio delle pietre dure in Firenze e Regia calcogrnrìa in 
Roma - Spese di manutenzione e di adattamento dei locali :- Spese 
per la luvor.rziou.. Spese per le incisioni della Regia calcografia 
<) per la loro riproduzione . 

e ial k-rin nazionule darte moderna in Roma - Manutenzione e adatta­ 
mento dei local i - Acquisti e commissioni di opere, e spese per il 
loro ccllocanu-ntc - Rcgla galleria d'arte moderna in Fircuzc - 
Contributo dello Stato da devolversi i11 nc-quisti di opere d'arte di 
artist! nazionali e strnulori . 

~lusPi, ;tallPri•~. s1·a\'i d i antichità e monumenti - Spese alle quali si 
pron·cdt~\-a con il provento della tassa <l'entrata - Spesa relativa 
ai 1110111111w111i, 11111sPi, sl'avi, galleriP, oggetti d'arte e di antichità 
con le Iiiui tnzioui , quuuto all'uso, risultanti dagli articoli :-1 della 
lcg~·c :!7 maggio I KI'•, n. :?;>!'1-1, e 2:! della l<'ggc :W giugno rnm1, 
11. :11;-! - Spc~e rcln ti ve alla riscossione della tassa d'entrata e della 
t11ssa di esportazione sutrli oggetti di antichità e d'arte (stampa, 
bollaturn, numerazione e riscontro dci biglietti, aggio di riscos­ 
sionc) - SpcsP di c-ui al Regio deereto :W novembre l\ll l, n. 1:117 
(art. I dPl tkcrPto l uogotenenzialt> :!7 a~osto I !l lfi, 11. 10!'>;>) . 

Acrplisto di cose di arte <' di antkhità. 

/)11 1·ipol'la1·si 
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C!italogo dd 111011u111P11li " dcl le op.-rc cli a11tichi1i1 ,. 11';1.rl<' jl<1t1· 
ria lr- ,;dentifko sussidi.u-io pcl l"al:tlog-o f;:1Jii11Ptto f<>tn:.:Tafko p<'r 
la riproduzione dell« c-o-«- d'arte " rr-la ti v» .uc-hivi« 

Hetribuz.i-Oni alk- g1111rdie notturne 11<'i 
scavi di a11ti..J1it;ì " nei 11101111111cnti 
rinvenimento di ogg-ctli cl'urt e 

m usri. 111'1\P .:.:·;tlleric, 11q.:li 
(',>11q11·11si l"'I' i nd iv.iz ioui " 

j[creedi ed iudcnnità 11i custodi ~tnwrdi11ari 1•d ai !..:iardi11i1·ri i11 s<'J' 

vizio ÙPi mo1111111enti, 11111sci, ;.;allcri<~ ,. s<·avi di ;111tidii:i1 - \'i,;1t<· 
lll<'tlit-o·fìsi:<1li al ~tllldetl.o pr-rsonn lc cd a-:sp:.:·11i in l':tsu di ruul.u ti.t 

.\,;.-;eg-110 fisso an11110 all'Istituto ifaliano di ard1Pol11~i;1 <'storia <l"1l';1r1 l' 
i11 liomn (ari . .i della legge 1.-> gennaio I \I:!:!. 11. 10\ 

l'aglw, mert-edi ,~ indennità a;:li operai i11 scrvizio dei musei, dcll.­ 
:.::allPriP, degli «-uvì <~ dPi 111onu111l'11li. 

Somma 1wr restituziono agli aventi di ritt o di fass() di 0sp irla;1,i<l11<' 
temporanea dPgli oggetti di a11t.idliti1 P dnrto i11 sP;.:·uito all11 J'l'i111- 
portuziouc . 

Spese di ufficio e di cam-cllerta per ìurnitur» e ur.umtcuz.iouo di mo 
bili e suppelletti li, di rrusport i e t'Hecliiua;.:-!.;i, l'lw fon c·ari1·0 ari 
uffici ''d istituti dipcndc11ti ùall'..\m111inistrazio11c delle a111id1itit e 
belle arti (<•sdusi gli i.stituti d'hitruziouc artis1ka) 

Spese per titto di locali O<TOITenti aù ullii'i l'd istituti dipP11dc11ti dal· 
I' ,\mministrazionc c!Plk a11tkhith P IH'llc! arti (esclusi ;.!'li istit111i 
<l'istrnzio11c artisth.:aì . 

Con!'orso rlell'Italia nel 111antcni111P11to d•'gii l'flki di :;eg-re1cria <!Pila 
Commissione permanente dell' Assodazionc geockti<·a i.ntcrna;1,ioualc 
in Berlino - s1wsc per il fu11zioua1111iuto della !{cale Commissio1w 
gcodetka italiana 

l'.ftkio rcgion1dc italiano pr·r la eo111pil;1zio1J<~ del catalogo illt•'l'll<lZio· 
nal<' di letteratura sc:ientifka Spese diYcrs<' e a!'qtiisto d<:i Yolumi 
dPI <:atalogo pubblicati <lall'llfticio internazionali~ di Londra 

Contributo g-overnativo per il fu11;r.iom11ne11to della ,;cuoia Plcmcntarc 
!'Omplcta e dcl l'Orso complcmentan· rl i11seg11anw11to prol'1.•s:;io11alc 
marittimo a bordo rlclla na\·c ('a1w·1·i1,/n radiata dai rnoli ~l'l He­ 
gio naviglio (11rt. j dalla le;;ge 1:1 lu;..!'lio 1\111. Il. 7:?.tl 
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TITOLO li 
SPESA STRA.ORDINARIA 

.\ss1•::11i di d isponi hili tù (SpPsl' tissei . 

l11clP1111it:"t ad i11q1i•·irnti i11 compenso <ll'llP pig ion i che «ort'ispondono 
all'<'rnrio pc-r loi-ali demaniali g·ii1 da essi occupati grntuitamcnt<' 
acl 11-;o <li uhitazioue (Spese lissp) 

l{l'triltuzio11i al persou.rle -araordiuurio presso l'Amministraxione cr-n­ 
i rul« ,. fH'Psso g-li uffìri cd Istituti d ipeudeut i dal :\li11istero. 

Hetrilt11zin11i al l'"rsonak nvvvnt izio 

l nd .. 1111ici1 111P11sik dovutn ai funzionari «ivili di ruolo e nl personale 
straordinario uvvcutizto od as.;imilato, gi1hta le di-posiziou ì del de­ 
«r.-to l111igott'll<'11zial1• 14 s<'l!t~111hrc l\111', n. J:IJ.t, e dei rlec.reti 
lfrali :!O luz lio I \11 \1, 11. I :!:l:!, :1 ;..:iw . rno l\l:!O, n. i:17 e ;i aprile 
J\1:!:i. 11. 1';1:1, d"I l{Pgio decret o 11 novembre 1\1:!:1, 11. 2:1\1:"1 (Sp1•s1• 
/i'"' I . 

l 11rlt-1111i111 men si le a fa vore dei salariati dello .'ita to (decreti Reali 
.j scttmnbr-: J'.1)\1, Il. J';.11', 27 novembre J!ll\l, Il. ;!:l:l;i, :!t\ dicem­ 
bre J\IJ\1, n. :!tx:i, :1 giugno l\l:!O, u. j)lj e 5 aprile l\l:!:I, n. "··,:1). 

Cnm-orso dPIIo :-italo per il p11gamcnto rlt•g"li i nteressi dci mutui che i 
Com 1111 i cout ragg-0110 per pro\· veder•• al I' :t('cp1 i sto dei tcrrc11i, alla 
1·ostrnzio110, all'amplia111e11rn e ai 1·e,.,fa11ri dPgli edifici cscl11siva- 
111t'lllC d1~<ti11a1i ad 11so ùl'llP s<"11ol•· d<'11H•11tari e rlci.:;li istituti edu­ 
<:nti\·i ddl'i11fa11zia. 1l<:i dt•chi •~ <lei sordo-muti, dichiarati eorpi 
morali I 111er<' dPllo Stato secondo la legge I~ lug·!io 18i~, ri. 441i0, 
I'artit·o\o :; dPll;1 l•·;..:g•· ·" luglio l"!'I", 11. ;,:i11i <' la l1•µ;g0 1:i 111;..:lio 
1~100, 11. :!liO proro::ata clall!' lt•ggi :!ti ÒÌ<'<'lllhr" l\l~l, 11. 1']:! !'li 
luglio )\1)(), Il. :10) . 
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Quota a carho dollo :-;iato JJ('I' il 1•aga111<'11t<J d1·;.:·Ii in11•n_•,;si <id mutui 
di favore C'OJH:es"i ai «omuui cli <·11i all'art. ~ti cl<'lla lf'g~<' 1.-> luulio 
l!H)l), n. :11<:l, in upplicnzione cl<·gli ar1i1·uli .->!• 1• 1;:: dr-I la leg-gc ,;tf·:N1 ' 

I 

I .
(luot.a it--1·ari1·0 dello Stato p<'r il pag·a1w•11tu d•.•gli intr-ressi dr-i 

di favore 1·01wP,;si ai 1·011111ni di cui ali' art. 'i~ d1•1l:1 I1•g·g·c 1.-, 
l!IOH, 11. ili<.~, in appli<·azio111• cl••gli arli<'oli :1!1 r• 1;:: cklla· .l"!!C::" 

I 
Concorso dello :-itatu per il 11aganll'nro dPµ;li iun-rvssi dvi n111t11i clu­ 

i Comuni contraggono per pruvvr-dt-r« all':wq11i~10 cl1•1l1• arPP, alla 
costruzione od acquisto, ull'nd.utnnu-uto, al n-st.uuo " all'rurt-dn­ 
mento principale relativo (harn·hi <' cattl'dn·) clPµ;li 1·1litki desrinnti 
ad uso delle se-noie elementari o gia r.l i 11 i cd asili d ·i ntu nzin - 011t•r1• 
dello xtato SPt:Oll(IO la legg(' -1 giu_gno 1!•11, 11. -1--<'i uur. :!-1 <' :!:->) 
cd i lfrgi decreti 11 ottotue 1!111, 11. I !:!ti, !I 111a;.:-gio !\lii\ 11. li:->-! 
cd i decreti luugute111·11ziali :!'i agosto I !Ili i, 11. 10.->li <' :!!I aprile 
1\117, 11. ti!Ji e il Rt>gio d<'<TPtO l!I novr-mhro 1!1:!1, n. 110-1. 

Sussi<li ai eomuni dann('ggiati 1lai t1·1-r .. moti pt•r la ,.;pp,.;a l'Plat i nt alla 
costruzione, al restauro, nll'ampli:u11c11to Pd al1'1H·q11isto di Pditi.-i 
per le st;uolc elcnwntnri e per il relath-o arredamento principale 
(Hegio del'rcto !I lllal-!ido l!llG, n. ti:>-!. <' Jccrl'ti luugutc11c11ziali 
ii agosto l\lHi, 11. 10:i1j <' :!!I aprile Ull I, 11. li~li . 

Iude1111it.i\ lll<'llsilc doY11la a~li i11sP;r11a111i clPJllPJ1tari. is1,rirti 11Pi ruoli 
provindali di cui all'art. 4:1 della !Pgg-e 4 gi11g110 rn1 I, 11. -11'7. 
giusta k disposizioni del d<·t:rct o l uugutc11enzi1tlP 14 seltcm brn I !li I<, 
Il. J:ll-1 e dei lh·;.:-i clel'rcti :: ;.:fogno 1\1:.!0, 11. 1:11, _-, aprili' l!I:!::, 
11. ~:):I e :11 dic:embn· 1 !•:!:I, 11. :!!•'.Ili 

Contributo df'llo :-;ca.io al pagamento rlrgli intt•n•ssi sui prf'stiti pl'l' l<' 
i;pese di l'ostntzione di editld s1·•·la,;1ki a norma dcl tle<'rnto luo­ 
gotenenziale li aprile 1 !Il !I, n. ~-tti . 

:-iussicli per la costruzione l' p<'r l'adatta111cnto <li lo<·nli scolastici in 
sedi rnrali (Prima d<'llc \·enti a1111ualità prcYistc dall'articolo 11 
dcl Hegio decreto :11 dit:embrc I !l:!:l, n. :: 1 :.!;>) . 

Cont:orso dello :-ltato per il pag-anwnto •lPgli i11t1m~ssi sui mutui p<'r 
lo costrnzionc di edifici scolasti1·i a norma dl'i RP;rio dt•crcto :11 di­ 
t:<'mhr<' I !1::!:1, 11. :11 :!:1. 

Contributo a fayorc dcll' Istituto nazio11111C' d<'lla 1n11t11alità agrnria. 
sezione per l'insf'~llamcnto della <:oopcrnzionP, della muttutlità, <lPl­ 
l'igienc rnrale e della previdenza . 

f'ontributo stmor1linario r!ello Staio> al lllont<· 1w11sio11i d1•g-li iusPg11anti 
t~lPmm1tari, 1wr la i11!Pi..:Ta11io11t> dt'lh- ris1·n·•· 111ate11111tid1c (s<'C.•>!Hln 
delle quurnuta annualitit pn·,;erittc 1lall'art. I< dl'l RPgio 1leereto 
I:! mu;.q,do I \l:?:>. u. 111i1 
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('011(·(11'"0 dcl!o :-'rato per il pn.gnmcnto degli intere-si dd m ut u i .-lw 
le provinvi.- <'Ù i co1111111i <'fllltragg-01111 J•l'I' provvedere all1a('1111isto 
<!Pi terrcui, alla cost ruxion«, alt.unptì.uur-nto e al rr-suuuo 1kgli vdi­ 
tici destinati alla istruxiou« media, ai 1111aìi essi ubbiano (H'I' lc;.:;.!c 
ohhligo di provvedere, come pure pr-r IP altrl' s1·1101<~ ,. «o n v i t ti 
111a11t<'1Jllli a loro spf's<', che ~i1111u pan·;.:_;.:iali ai go\·er11ati' i <' 1u•r 
conviui a111wssi al!r- l{egie ..;<.:1101<' magistrali - ll11Pr•· ~f'1·011do l'ar­ 
tir-olo j dello lq~gi x Ì11glio 1xx><. n. ;,;>11;, e 1:-1 luz lio l'.l1)(J, 11. :;>1;0, ' 
prorozutn dall« !Pggi :!ti d ir-omhre l'.Hl!I, 11. Xl:!, <· J 'j 111;.:li<J [!110, 
11. :-io! e ;.:li articoli :;1 e lii cli>Jla l<·c:·g<' I gi11;.:11n )!1] I, 11. 4-"'i P 
l'art. :J 1 della legge I li luu l io I !li 4, 11. 1i'j'.l1 P ~p1·011do i cl<'<'l'<'li 1110 
gotPJJf'llZi:tli :!i ag·o..;to l'.l!t>, 11. 10.-,1;, 1· :!!I aprile J!lJ i, 11. li'.11. 

:-..;jU','\1' t'fl111NJ1i 11//'i.,f1•11~:in111' t'l1·1111'0lt11'1' ,. l'''}'u!r11·1• 
t! nll' ;,,/ ,.,, ~ innt' 111t.1tl in, 

Com-orso dello :-'iato per il p;1ganie11to d•·;;-li iutr-rcs-i dvi 11111t11i che 
il comune 'li ).'apoli p11iJ contrarre <.:011 la Cassa <ll'po,..iti 1• 1•rcstiti 
p<'r la co,..tr11zion~ u l'a1·1111isto, l'ar!atta11wnto, il restauro e 1·arre­ 
clanw11t.o prindpal<• 1lta11<'11i <' cattt>rlrf') c!Pgli Pditid scolastici per 
11· sc·110Jc Plc111••11tari, pd gianlini cl'infilnzia e per Il' :;euolc mag·i­ 
strali (art. ,-, del decreto luogol\'11c11ziale :!i febbraio l\ll!I, 11. :!l!I), 

Sp1'S1' 1i1•1· !fii i<fillffi di ed11c11:;i1111e, i cof/,·gi 
,. yli i.\lit1di rll'i sonln-11111/i. 

Sus;1idio Il.lit> s1:11o!P di magistero superiore femminile an1ws.-i<' ali' Tsti­ 
t.uto • Suor Orsola lle11ineasa • in Napoli e parc1-.:giate <:on H. de­ 
creto del lfi maggio !HO! 

Senato del Regno 

141 Co1worso dello Stato nella spP"a <li 111a11l<'ninrn11tn cli alunni giù pro 
f11ghi di guerra e di dodici nl111111i arnhi nei Cm1\·itti :\azionali. 
non<.:hè di q11attro alunni egiziani nei Convitti :\azionali di l{oma 
e Torino. 

14:! Rimhorso al com1111c Pd alla prodneia di Torino dt:lla spe"a di cu- 
struzio11c dcl nuovo os.-;pn·atorio della R. I :ui versitil 11 i Torino in 
Pino Torinese - Sedicesima nelle YCllti a1111ualitil autorizzate (:0Jl 
la legge :!:l giuguo 1\110, 11. 4:!ti . 
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I 'RESI I J !·::\TE. ,...;111 ('apitolo 14:! 1 'unorevolo 
sen.uorc lkr··nini 11:1 J•ropo.-to il s<•gnPllt•• or 
dine del giorno: 

.. 11 ·"'-'!lato fu voti perclu- sia provveduto 
senza ulteriore indugio e i11 maniera adejrunta 
e dcfin it ivn alle spese per la Pdilizia 1111ivPr­ 
sitaria st ret.tumcnte collcg-ala alle ind itfuri hil i 
e:;igPllZ!' dr-Il' iuscg nunu-uto •. 

-~ 

Ila fac·oHit di parlare l'onorevole senatore 
Herr-uin ì J•CI' svolgr-rc il suo ordine dcl ;.!iurno. 

llE!tE:\1::-il. L'onorevole ministro ha qui ieri 
riconosciuto la r-ouvcuienzn di qu.uito si do­ 
manda nr-l mio ordine <1"1 giorno: ma non 
si tratta soltanto ùi convenienza: si tratta ùi 
una necessità inditteribil«, che iutcrcssa le 
università quasi quanto la lcggl' della quale 
si è tanto discusso i11 CJUPMi giorni. I luvori 
sono in corso, P In loro sospeusioue 11e mi­ 
lla<·tia la stuhilir», con danno gra\·e del pau-ì­ 
mouio dello Stato, l.'UÌ appartengono 1-!'li edilizi: 
llè l'Insoguamcuto clinico i11 molti luoghi, t:l'r­ 
tamenrc a Parma, potrà, sopra! utto dopo la 
costruzio11e ùi 1111ovi ospedali, couipir-rsi dcceu­ 
temente, sP le opero iniziate non siano condotte 
ll compimento. 

116 

Xon posso quindi limit.u-m i ad una semplice 
r.u-romuu.lnziou«. f: un impegno, che il Go­ 
vcruo hn assunto verso gli enti locali con­ 
t til.ur-nti : la quul \'osa dovrebbe rendere agc­ 
volr- la dcxtinnz iouo al fine indicato di parte 
d<'i li'> miliardi del ibcrati per opero pubbliche, 
i quall p1·r il 1·011triln1to dl'gli t•nti aumentano 
s1·n~ihilnw11te. Si tratta di la\·ori chC' debbono 
a\'C'rf' la 1•ref'crC'11za <' stimolare la sollecitudine 
dcl I :o\'!•rno. 

PBESI I >I·:\'TI·:. I la t'acolti1 cli purlare il mi- 
11istro delfa puhhlie:i btruzio111·. 

FJ-:DF.LJ·:, 111i11i,l1·0 de/1111111/,/,/ica isfn1:;io11e. 
lo non posso dtC' tras111ctt<·rP al mio collega 
clPllt> fi11anr.<! la sua nHTomandazionc. 
BERE\'l\'I. Sta h··m•. :\cconscnto a trasfor­ 

mare il n1io ordil1e dl'i giorni) in raccomanda­ 
r.ione, C' as~icuro l' onorc\·olc mi 11istro che non 
manchen\ la nostra <·oopl'rar.ione per vincere 
le 11011 supponihili rPsistcnze. 
FEDELE, 111i11i.<t1·u della pl!f,/,/i1•1t isfr11:;i1mc, 

Jlichiaro di acl.'cttnrc l'or,line dC'I giorno Berc­ 
n i 11 i eomc raecomand11zione. 

l'JU:SIDJ·:XTJ·:. Pong-o ni voti il l'apitolo 142. 
Chi lapprova e pregato d'alr.arsi. 
rf; apprurnto). 
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IHSCUSSIONI TORNATA DEI,. 7 FEilRHAIO 192!"1 LEGISLATURA xxvr: 

1-!:l 1 Contributo dello :-;iato nella spe-,n per lusscuo edilizio dcli' Istituto 
di studi superiori <li Firenze (uudiccsimu delle trentacluquo ari· 
uualità stubilit« dnll'art. .J dclln IP~gc :!:! giugno IDI~. 11. :-<;->li). 

144 ~0111111a da r-orrispoudersi al l{pgio Istituto di studi superiori pratici e 
di perfezionamento in F'ircnz», alla l{pgia :'<"uola navale di Genova 
ed al ltc;.:io l'oli tecnico di Torino per assegnare al personale di ruolo 
degli Istir utl medesimi la iudeuuitù mensile dovuta ai fuuziounri 
civ ili di ruolo sino a tutto 1 ·esercizio finanziario suvccssivo a quello 
in cui san\ puhhlir-ntn la pnce, giustn le disposizioni dcl decreto 
luogotenenziale 14 settembre 1!111', 11. 1:114, e dei l{egi decreti 
il ;.:fogno I !l:!O, 11. ~ :17 P :> apri I e I !l:!:I, n. 1'~>:1 

14:'1 · Contributo dello Stato nelle S(H'~C per l'assPtto edilizio della ltcgia 
L'uiversitù di Padova . 

14ti 

147 

Contributo dello .'itato nelle spese per la sistcmaxion« Pdilizia delle 
cl iuiche uui vr-rstt.uie e dci servizi ospitu lleri di Pisa (lfogio decreto 
11 fcbbruio l!l:!:I, 11. .-.:!~1 t , 

Borsa <li studio istituita in 011orP dPlla memoria dello scienziato inglese 
sir \\'illiam l{amsn.'·, a favore di provetti chimi«i che intendano 
pnrlt•zionarsi in Inghilterra. nelle industrie chimiche (decreto luo­ 
gotPne11zialc ti 111;..:lio J!IJ!I. 11. J:!:ll'I 

S111'SI' ,,,.,. l.: l1i/,/io/c•r·f((' e )!l'I" !fii Istil 11(i 
1' i 1°f!1'jli sr·i,·,tfi/i··i e lcttorari, 

10.:!-HUl\l 

I OH,:l:3:l.:\4 

2,000,000 • 

7:?0,000 • 

:1, l0:?,68:1.3:1 

14R C'ostrnzione cli un nuo,·o edificio ad .uso dl'lla Bibliotcea Centrale ~a- 
zionai<' •li J<"irenzc Sta11zia11Je11to co1Tispo11de11tc alle anticipazioni, 
che, gi 11sta la l'oli \"Pllzionc approvata con la lt•ggt! :! I luglio I ~O::', 
11 •• ·~:n, vcrra11110 ~0111mi11istratc allo Stato dalla Casi;a ccntrale di ri- 
sparmio e clcpositi in Fir1·nzc pe1· iill'lll<ll'ia 

14!1 Sp<•sc• ai fini dcl ('omiratl) 1111zio11al1· per la storin dcl l{isorgimento 
italia110 . :?f>,000 • 

I;>) 

Spese p1·1· /1• l(lltichitri e le l1elle arti. 

L;\\·ori <li ricostnr~ione della hasilicn <li S;\11 Paolo 

Assegni al personale dcl Liceo musicale di Santa Cerilia in Roma 
c:ollcwato a riposo anteriormente alla r<'gific·azio11!:' dPI Liceo stes.-;o 
(art. :1 dcl l{e;do decreto ì!:! agosto I !11 \I, 11. ] lii:!) 
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LEOISI,ATURA XXVII TORNATA DF.L 'ì l'EBJll1.llO 1\-12;'> DIRCURHIO:SI 

tri:! :-lpcsa per il pagamento degli stipendi I' dello ret ribuxioui dovute al 
personale del I' Arnm i nistrazionr- dcl la Rcnl ('mm passai o i 11 sPrYizio 
dello ~fato e collocato nei ruoli transitori <pccin l i, istituiti 111!1L\m­ 
ministrnziouc dcli' istruzioni' pubblica con l'art. :1 dcl llt>g-io decreto 
! ti maggio I !-l:!O, 11. fi-l I (:-;pese tisse1 . \1::0,0fH) ,. ..... 

I;,:; Asseg-w1zio11c strnordinnria per provvedere ai lavori di restauro I' di 
sistemazioue dcl Palazzo della Cà d'Oro in V Pnczia - (Il lt i 111a dcl I<' 
due rate autorizzate con Regio decreto :!:I dicembre I \l::?:I, 11. ;!1':l7). ::00,000 • 

1;,:; Spese per opere di conservazione e rli restauro di edifici monumcutal i 
/,;,, e per urgenti lavori 11e;di istituti d'arte, nel musei e nccli scnvi 

(legg-e :IO novembre l!l:!:!, n. L->'ìli) . ::,000,000 • 

1;·,4 Spese per opere di conservazione e di restauro di cdifi<:i monurnen 
tali e per urgenti lavori negli Istituti durte, nei musei e IH'g-li 
scavi (legge HO novembre 1~:!:!, n. 1:>'4:2) . /H''' 11tt1111oria 

Sp1•se pe. · i s1•1-ri ~i ci ri! i uctl« 111m1•c Pror i 111·ie. 

Spese relative ai servizi dviii nelle nuove provincie dipendenti dal 
Mìnìstcro dell'istruzione pubblica ;)0,000,000 • 

il0,000,000 • 

Contributo dello Stato nelle spese occorrenti alla pubblicazione, a cura 
dcli' Accademia dei Lincei, degli atti costituzionali del medio <'VO P 
delle età anteriori al Rìsorcìmento italiano . :W.000 • 

SpPsa per la pubblienxione cli una edizione nazionale dci mnnoscritti 
di Leonardo dii Vinci (Spesa ripartita · HPsta delle dicci .umuulità 
stabilite dal Regio decreto 11 novem brc I !li \l, 11. ~:W!IJ . :!0,000 • 

40,000 • 
CATEUORL\ TERZ,\. - )!onm:'.\Tll nr.1 <"APl'LILJ. 

Estin siouc di debiti. 

Annualità dovuta alla Cassa depositi e prestiti in consci . rucnza dcl pre­ 
stito contratto per le spese di assetto (' migliornmcnto dcli' Uni­ 
versità di Padova e dci suoi stabilimenti scientitici - Ventìduosimn 
1J11ara11ta annualità approvate con la legg<' IO g<'nnaio 1\104, 11. :!o, 
rettificate a partire dall'esercizio I \11 f>- lii secondo 1111 nuovo piano 
di .uumortumento . 

/)11 , ·ipul'lai ·.,i 

[m·cussioni, /. 1 !l\l 
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lliO 

) ti.! 

I ti:) 

H ipnt'/o 

Au uua litù do\ 111a alla Cassa di rispurmio 1IPll1• provincie lombarde ili 
dipcudcuzn dl'lla l1·gge 17 luzlio l!tO:I, li. ;;7:1, r-he approva la 
couveuziouo p1·r I' assl'ttu ed il mijrliorumcuto dr-ll' t:niversitil lii 
l'isa l' dvi suoi st;1hilillH'11ti sr-ientifìci (Vcntldue-uua de!IP quaranta 
a 1111 un I i ti1 

.\111111aliti1 da «orrlspondcrsi alla Cassa ccutrul« di risparmi e depositi 
ili Fireuzr-, ad estìnzion« della sonnuu dalla medesima aut icipatu 
IH'I' le s1wsP cli 1·ostn1zio11e di un nuovo <·ditkio .ul uso della Bi· 
bl lotvcu ccutralo naxiounl« di Firenze (Leggi· :!4 luglio I \IO:!, 11. :\:\i) 

.\ 1:uali1i1 per la 1'~ti11zio111• dP-1 prestito occorrente per la .;istPma- 1 
;.;iu111• dl'!la zona 111011ume11tal1~ <li Roma - Diciottcsimu 1!1·11<~ trr-nta­ 
~ill'lllt~ anuun lirà approvali' 1·.011 l'art. 21 dellu legge 11 luglio I \~)7, 
u. ;,():! modifìcaro dall'art. ;, dolla legge 15 luglio Et! 1, 11. 7:->:i. 

Arnuulìtà dovuta alla <.'a~sa centrale di risparmi e depositi in Ftrcnze 
:vi csi inzlou« del mutuo di lire ì,:!:>0,000 1!111la medesima accordato ' 
al tesoro dello Stato per i lavori di sistemazione edilizi» dcl Regio 
Istituto di studi superiori, pratici P di perfezionamento in Firenze, 1 
a termini dellu convvuzione 7 febbraio l!l:!O approvata e resa cse­ 
cuti v a con la legr;t• 4i ge1111aio I m!I, Il. :!8 (art. 3 della legge ti gen· 
nuio l!l:!I, 11. :!I'<). (flui11ta dvlle trentacinque annualità). ! 

C.\Tl·:noHL\ Q11All'L\. -· l'AHTITE nt rnwi. 

Spt>sa dn imputarsi al 1·011lrihuto dei comuni dcl Regno pPr I' btru­ 
zio111• l'll'llll'ntan· e popolare a termini dcli' 11.rt. 17 della le/!gc 
-1 ~fogno 1!111, 11. 4~i (leg-g1· :!O marzo l!ll:l, 11. 201i) . 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

8PEK\ (>IWl!'IAHIA 

C.l"/'r.'t;o/:1.1 /'/Il.li.I Spese e/{ettil'e. 

~pe-;e ;,:-eHerali. 

l)phito Yitalizio 

S1H~se I H'r I',\ n1111i uistrnzioue scolastka rcgioualo e per l'istruzione 
e!Clll('litare e popolare. 

Da l'ipo1·tw·si 
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!li ,H 17 .lì7 

1 :!O, 000 • 

::00,000 • 

86,497.0ti 

-!H,2 I f>,0-19.H:! 

I'<, 7!11,4;}0 • 

o:m,Otil,flOO • 

!i40/>H3,2:l0 • 
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Spes(• per l' istruztono mod in 

Spese per l' «duenzinuc risicn 
:-. 

:-ìpcsc pt't t:I' Istituti di 1••hl<'azion•·. (l•'l' i coll<'é::i r• !..:l' lst ituf i d•·i 1·ipr·hi 
c sordo -mut i . 

Spc:;c per I' Istruzione superiore 

:-ì1,ese per le biblioteche " pPr gli lstirut i e i Corpi ,,ci,•11tilit·i ,. k-tu­ 
rari . 

Spese per le antichità e le belle arri 

:-i pese di verse . 

Totale della eatPgoria prima della parte ordinaria 

'J'!T( )L() li. 

(.'.ITJ-:1;1JJ!JA rntsu Spe.~e t'/{etlil"t'. 

Spese pl'r l'Istruzione elernen tare e popola rl' 

Spese per l' istruzione media . 

Spese comuni all'istruzione elementare e popolare e all'fstruziono 
media 

Spese per gli Istituti di educazione, i collegi e gli Istituti dei sordo­ 
muti . 

Spese per I' istruzione superiore 

~pese per le biblioteche 1~ per gli Istituti " i corpi scicntifici e lette­ 
rari . 

Spese per le antichità e le belle arti 

Spese per i servizi civili nelle nuove provincie 

Spese diverse . 

Totale della ('ategoria prima della parte struordiu.u-ia . 

12 () 

I :!,1;j~1,:; t:!.-1.: 

:-)-t,000 • 

~I IO, 100/> if\.H l 

-1\ j I i j ,0: :;l,:l-t 

l, 1·11,.ttiti.I7 

l-1!1,000 • 

:!\000 • 

ao.ooo.ooo 
40,000 • 
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r.·u 1·:1;0111.1 rt.uz.: - Jforiownln rii 1·a1;ilali. 

1-:~tinzi011r di dr-bit i . ti:s:?,i:)\1.\tti 

Totale ddla cal•'goria [1'1'1.a 

Totale dcl Titolo II (l'arte straordinaria) 

Totalr: dello sp1•sp reali (ordinarie P strnordiunric: 

(.' l'/'1·:1;111:1.1 l/l'.111'/'.I - Partit» di gi1·0 

Riassunto per categorie. 

( 'att~goria I. - ;-;pese ortettivo (l'arte ordinaria e straordinaria) 

Ca!l•goria. 11 l. -- ~lo\'Ìmenlo di 1·apitali. 

~trp;oriii IV.· I'urt ite di giro 

Totale generale . 

121 1. 

201,~ i~.0\1~.:lO 

1.1l2,0G8,ti7:-1 11 

1, 111,4:1.-,,~n:,.1 ;-, 

1,112,0G~,1iif1.ll 
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.\ PPEN DICE 

allo stato di previsione della spesa del Ministero dell' istruzione pubblica 

per l'esercizio finanziario 1924 25 

BILANCIO DI PHEVl~IO~E 
uer, 

per l'esercizio finanziario 1924-25 

12~ 
.. .-• ~ . . . 
. ',' (· 

j 

l 
I 
I 

J 
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Smto di previsione dsll' Entrata de: Regio Istituto Orientale in Napoli 
per l'esercizio fin msiario 1924 25. 

I·:~- 'I' Il ,\..'I',\. 

TITOLO I 

ENTRATE EFFETTIVE 

CATE(}Ol{L\ I. - ESTHATF. OJWISAHIE. 

Rendita a carico dello Stato 

:! Affitti heni immobili: 

n) fondi urbani li I,:!:!~ • I 

110,870..10 : li) fondi rustici 

3 Censi canoni e legati . . . . 

-l Assegni cd interessi di l:apitali 

G Tasse scolastiche: 

a) Iscriz ioni 10,000 • \ 

300 • 1 

500 • 

li) Certifìcati 

e) Diplomi . 

(i Prodotto delle pubhlicazioni dell'Istituto v vendila di dispense scolastiche 

7 Entrate diverse . . . . . . 

8 Entrate eventuali per contributi di enti locali. 

Tot aie entrate effettive ordinarie . . . 

121 

él:l,fli!4.50 

1 72,008.40 

5,579.21 

:1,000 e 

10,800 • 

1,800 • 

15,000 • 

f>,000 • 

247,202.11 
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10 

I 1 

1 :! 

1 ·> .. 
I 4 

!J 

Affrancazioni di canoni 

1\000 • 

p1'1' 111('1111u·ia 

li'>,000 • 

2ti2,20:!.1 l 

28,074.14 

H,:mo • 

:1tì,ts7 4.14 

:!40,000 • 

TITOLO 11 

MOVIMENTO DI CAPITALI 

Alieunziono di nuuohil i 

Restituzioni cli capirnli . 

Totale outrutc per movimento capitali 

Totale entrate reali 

'f I'l'O LO Il I 

PARTITE DI GIRO 

Partite di giro diverse, 

Ritcnur-- :m~li stipPrHli• al personale 

BorsP cli studio dntr- da vari enti 

Total<' ùe!lt• partite .n eiro ,.., 

Totale complessi vo delle entrate proprie 

Contributo dello Stato, a pareggio 

Totale generale dcll'cntratn 

125 
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2 

3 

4 

Stato di previsione della Spesa del Regio Istituto Orientale in Napoli 
per l'esercizio fìnansiario 1924-1925. 

~PESA 

TITOLO I. 
SPESE EFFETTIVE. 

CATEGORIA I. SPESE ORDINAHIE. 

Imposte e tasse . 

Censi, canoni e legati . 

Manutenzione agli stabili (proprietà urbane) 

Indennità di carica - Presidente del Consiglio d'amministrazione . 

5 Stipendi al personale amministrativo: 

a) Segretari, economo-ragioniere, applicato 18,700 

b) Personale subalterno . 11,000 

G Spese di stampati, cancelleria e di verse d'ufficio: 

7 

a) Stampati, registri, carta, oggetti di cancelleria e marche 
da bollo . 5,000 

b) Bollo ai mandati 500 

i:) Spese minute giornaliere, postali e trasporti 2,500 

d) Telefono, campanelli elettrici e tappeti 1,500 

Spese di liti, contratti, perizie e viaggi 

8 Stipendi al personale didattico: 

a) Indennità al direttore 2,000 

b) Stipeudio a 4 professori titolari 4\l,170 

Da riportarsi 

Discussioni, f. :lOO 

126 
~· ' 

64,000 • 

4,034.78 

10,000 • 

1,200 • 

2!1, 700 • 

9,500 • 

4,000 • 

122,4:\4.78 
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IO 

11 

12 

I :I 

14 

iu 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

r) Retri buzionc n 12 professori incaricati fili,000 

Riporto 122,4:l4.78 

d) Compenso per conferenze integrative dci corsi li,000 

e) Assegni a supplenti 1,f>OO 

/) Assegno a 2 assistenti indigeni 10,000 

g) Assegno speciale ad incaric.ui cd agli assistenti iudigcni 7,000 

h) Assegno ad pcrsonam a 2 professori titolari . 3,000 

Borse di studio IL 3 a lire 1,000 e n. a lire :l,000 

Ili blìotcca 

Materiale etnografico 

Indennità a Commìssioni dei concorsi 

Pubblicazioni scolastiche e scientifiche dell'Istituto 

Fitto della sede dcl' Istituto . . 

Illuminazione e riscaldamento . 

Pensioni . 

Totale spese effetti ve ordinarie 

CATEGORIA II. - SPESE STHAORDINARIE. 

Compensi per lavoro straordinario al personale amministrativo. 

Alla soppressa Congregazione dei cinesi 

Contributo alla Cassa pensione. . 

Vestiario al personale di servizio. 

Spese straordinarie diverse . 

Indennità di cui al decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, 
e ai Regi decreti 20 luglio 1919, n. 1282 e 3 giugno 1920, n. 7:l7 

Da riportarsi , 

127 

144,670 • 

6,000 • 

25,000 • 

per memoria 

2,000 • 

7,000 • 

8,000 • 

4,000 • 

18,000 • 

337,104.78 

3,000 • 

480 • 

6,000 • 

2,500 • 

5,000 • 

57,840 • 

74,820 • 
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fi' i )IO I' to 74,820 • 

Acquisto cli piante per migliorie ùi fondi. . . . P"!' 111t'il!O/'ia 

Rìparazioni straordinarie agi' immobili - Proprietà Ebolitana. 4::!,1~7.75 

:\ligliorie -alla proprietà immobiliare. 

Fondo di riserva. . . 

20,000 • 

13,0i9.f>~ 

Totale spese straordinarie 

Totale delle spese effettive ordinarie e straordinarie 487 ,:!0:!.11 

TITOLO li 

MOVIMENTO Dl OAPITALI 

27 Acquisto d'immobili e investimenti Hi,000 • 

28 Accenzione di canoni J)<!I' l1/Cl1IOl'Ùl 

29 Estinzione di debiti . }JIT meuiorùt 

Totale movimento capitali 1 :>,000 • 

Totale spese reali f>0::!,20::!.11 

32 Borse di studio concesse da diversi Enti 

TITOLO III 

PARTITE DI GIRO 

30 Partite di giro diverse. . . . . 

31 Ritenute sugli stipendi al personale 

rioo • 
28,074.14 

8,300 • 

Totale partite di giro 36,874.14 

Totale generale della spe>1a . . . 

12R 
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PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus- Chiusura di votazione. 
sione degli articoli con i quali si approvano i 
precedenti stanziamenti. Li rileggo: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell'istruzione pu bhlica, per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1° luglio 1!!2-1 al 30 giugno Hl2j, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Le entrate e le spese dcl Regio Isiituto orien­ 
tale di Napoli, per l'esercizio finanziario 1924 
e Hl2f>, sono stabilite in conformità del bilancio 
allegato al presente stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione, 
ai sensi del Regio decreto 14 gennaio l\J23, 
n. 44!l. 

(Approvato). 

Art. a. 
Con decreti dcl rmrnstro delle finanze, su 

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, 
sarà provveduto, ove occorra, secondo le ne­ 
cessità dei singoli servizi, al trasporto dei fondi 
stanziati al capitolo n. t:">f1, dello stato di pre­ 
visione annesso alla presente legge, per le 
spese del l'istruzione pubblica nelle nuove pro­ 
vincie ad altri capitoli dello stato di previsione 
medesimo. 

(Approvato). 

Il disegno di leggP sarà votato a scrutinio 
segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PHESIDENTE. Procederemo ora alla vota­ 
zione a scrutinio segreto del disegno di legge 
i cui articoli sono stati testò approvati e del­ 
l'altro approvato in una passata seduta. 

Prego il senatore, segretario, Agnetti di pro­ 
cedere all'appello nominale. 

AGNETTI, scçretario, fa l'appello nominale. 

PRESIDBNTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senutori, segretari di pro· 

cedere allo spoglio delle urne. 
(I senatori, segretari procedono alla nume­ 

razione dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Agnetti, Albini, Ancona, Angiulli. 
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni, 

Battaglieri, Bellini, Beltrami, Berenini, Bergn­ 
mini, Berretti, Berti, Bianchi Luigi, Bianchi 
Riccardo, Biscarctti, Bistolfì, Bocconi, Bollati, 
Bombig, Bonazzi, Boncornpagni, Boni, Benin, 
Borea D'Olmo, Borromeo, Borsarcllì, Brandolin, 
Brondi, Brusati Roberto, Brusati C go. 
Cadorna, Cagnetta, Calisse, Callaini, Carne· 

rini, Campello, Campostrini, Canevari, C1w­ 
navina, Cao Pinna, Carissimo, Casati, Cassis, 
Castiglioni, Cataldi, Catellani, Caviglia, Cefalo, 
Cefaly, Cesareo, Chimienti, Ciccotti, Cimati, 
Cipelli, Cirincione, Cito Filomarino, Civelli, 
Cocchia, Colfari, Colonna, Contarinì, Corbino, 
Cornaggia, Corradini, Credaro, Croce, Cusani 
Visconti. 

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D'Amelio, D'Andrea, De Blasto, De Cupis, Del 
Bono, Del Pezzo, De :llarinis, De Novellis, De 
Tullio, De Vito, Dìaz, Di Bagno, Diena, Di 
Robilant, Di Terranova, Di Trabia, Di Vico, 
Durante. 
Fadda, Faelli, Faina, Fano, Ferrarla ì\lng­ 

giorino, Ferrero di Cambiano, Francica Nava, 
Fratellini, Frola. 
Gallina, Gallini, Garavetti, Garbasso, Gnrofalo, 

Garroui, Gentile, Giardino, Gioppi, Giordnni, 
Giordano Davide, Giordano Apostoli, Giunti, 
Gonzaga, Grandi, Greppi, (lrosoli, Grossich, 
Guala, Guidi. 
Imperiali, Indri, Inghilleri. 
Lanciani, Libertini, Lorla, Lucchini, Luiggi, 

Lusignoli. 
Malagodi, lllalaspina, l\Ialvczzi, Ma11go, Manna, 

ì\larccllo, llforchiafava, lllarghieri, lllnrtinez, 
::\Iartini, Martino, :llattioli l'asqualini, l\laycr, 
::\lazziotti, ;\lazzoni, Melodia, :lkngarini, !llilano 
l<'ranco d'Aragona, :llontresor, lllorcllo, i\lorro11c, 
:llortara, :llosconi. 

N ava, Niccolini Pietro, No varo, N u \'Oloni. 
Oliveri, Orsi Paolo. 
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Paglia110, Pais, Pnlunuuo, l'ansa, Pantauo 
Pascale, Paterno, Paulucci di Calbol i, Pavia, 
l'enne, Pecori <.iiraldi, Pelli Fahroni, Perla, i 
Pestalozzn, I'etitti di Roreto, Pinr-herle, Placido, 
Podestà, I'olacco, Porro, Pullè, Puntoni. 
Queirolo, 
!faggio, Raineri, Rava, Rcbaudengo, Resta 

Pallnv icino, Rica Corrado, Rolandi Ricci, Rossi 
Baldo, Rossi <_iiova!lni, Rota Francesco, Ruffini. 
Sanarclli, San Martino, Sanminiatelll, San­ 

tucci, Scaduto, Scalori, Schanzer, Schcrlllo, 
Scialoju, Seµ:rè, Scrristori, Setti, Sili, Simonetta, 
Sinibaldi, Sitta, Soderinì, Sorrnani, Spirito, 
Squitti, Suardi. 
Tacconì, Taddei, Tassoni, Thuon Di Revcl, 

Tivnroni, Tolomei, Tommnsi, Torlonia, Torraca, 
Torrigiani, Treccani, Triangi. 

Vnlcnzani, Valerio, Vnlvussori-Peroui, Ve­ 
nosra, Venturi, Vcnzi, Vicini, Viganò, Vigliani, 
Vigoni, Vitelli, Volterra. 
Zcrboglio, Zippcl, Zu pelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
Votazione a scrutinio segreto sui disegni di 
legge: 

Stato di previsrone della spesa dcl Mini­ 
stero dcll'istruxiouo pubblica, per I'esereizio fi­ 
nanziario dal l 0 luglio 1924 al :-)0 gi 11gno l !-l2f>: 

Senatori votanti 2:18 

Favorevoli 170 
Contrari . f·) )_ 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
2G giugno 1924, n. 10;12, che deferisce transito­ 
riamente ai Prefetti le attribuzioni spettanti ai 
Sottoprefetti pei Comuni e le istituzioni pub­ 
bliche di assistenza e beneficenza del 1° circon­ 
dario; dcl Regio decreto 15 agosto 1924, n, 1327, 
riguardante nomine, a titolo di prova dei vin­ 
citori del concorso al grado di vice segretario 
del[• Amministrazione dell'interno in deroga alle 
norme vigenti; del Regio decreto 23 ottobre 
1924, n. 1672, che porta modificazioni ai testi 

1 !{ () 

unici delle leggi sul Consiglio di Stato e sulla 
Giunta Provinciale Amministrativa approvati 
con Regi decreti del 26 giugno 192·1, nn. 1054 e 
10;,~; 

Scnntori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

180 
58 

Il Senato appro\'a. 

Annuncio di una interpellanza. 

l'HESll>E\'TE. Prego l'onorevole senatore, 
segrr-tario, H<!haudengo di dar lettura dell' in­ 
tcrpr-llauza presentata alla Presidenza. 

REIL\L'DE:\UO, scçrctario, legge: 

Al ministro della pubblica istruzione sulla 
riforma della scuola materna ed elementare. 

Credaro. 

l'lU:SlDE~TE. Lunedl seduta pubblica alle 
ore lfJ col sq~uente ordine dcl giorno. 

I. Intcrro1mzione. 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa dcl ~lini­ 
stero delle comunicar.ioni per lesercizio finan­ 
ziario dal 1 •' 1 uglio l!-!:!4 al 30 giugno l\J25 
(N. 89); 

Conversione in legge del l{cgio decreto 
li'> maggio 1924, n. 991, concernente il riordi­ 
namento dell'Istituto agricolo coloniale italiano 
di Firenze (N. j :!); 

Conversiolle in legge dcl Regio decreto 
2il maggio 19:!4, n. !l05, riguardante la nuova. 
tariffa per In spedizione delle cartoline illu­ 
strate (N. 24); 

ConvPrsione in legge del Regio decreto 22 
maggio l!-l:!4, n. 1084, contenente disposizioni 
per la Scuola di Ostetricia. di Trieste e per la 
lliblioteca. governativa di Gorizia (N. 46) ; 

Con versione in legge dcl Regio decreto 
11 settf~mhrc l!l74, n. 1!'>48, concernente il trat­ 
tamento economico ùP!l' impiegato d'ordine dcl- 

-~ 
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l'Istituto Nazionale per l'educazione e per I' i­ 
struzione degli orfani dei maestri elementari 
(N. fiHJ; 

Cessione alla Repubblica austriaca di sette 
medaglie provenienti dall'eredità medicea in 
cambio di altrettanti esemplari in oro delle 
stesse medaglie (N. 8il). 

III. 1° Elenco di petizioni (N. LIV Iioc.i. 

Mercoledì Comitato segreto per la convalida 
di un nuovo senatore. 

La seduta è tolta (ore l~.15). 

Lioen1ir.to per la 1t&mpa il 27 febbraio 1925 (ore 19). 

Avv. t<:uoA1<1>0 OA1.t.1NA 

131 


